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MILANO

IH SERIE CON CIRCUITO ASPORTABILE!!

ITALI STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO schermato contro i campi

4 Brevetti Internazionali Sensibilità 2 0.000

ATTENZIONE
come 'Record a •

volt

magnetici esterni 11 !
Tutti i circuiti Voltmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano 

RESISTENZE A STRATO METALLICO di altissima stabilità con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELIO 0,5%Il
IL CIRCUITO STAMPATO PUÒ' ESSERE RIBALTATO ED ASPORTATO SENZA ALCUNA DIS­
SALDATURA PER FACILITARE L'EVENTUALE SOSTITUZIONE DI QUALSIASI COMPONENTE.

ampiezza del quadrante e minimo ingombro ! (mm. 128x95x32) 

precisione e stabilità di taratura ! (1% in C.C. - 2% in C.A.!) 
semplicità, facilità di impiego e rapidità di lettura !
robustezza, compattezza e leggerezza! (300 grammi) 
accessori supplementari e complementari! (vedi sotto) 
protezioni, prestazioni e numero di portate !

E* COMPLETO DI MANUALE DI ISTRUZIONI E GUIDA PER RIPARARE DA SOLI 
SUPERTESTER 680 R IN CASO DI GUASTI ACCIDENTALI.

IO CAMPI DI MISURA

VOLTS C.A.: 
VOLTS C.C.: 
AMP. C.C.: 
AMP. C.A.: 
OHMS: . 
Rivelatore di 
REATTANZA: 
CAPACITA’: 
0,5 uF e da 
FREQUENZA: 
V. USCITA: 
DECIBELS:

11 portate: da
13 portate: da
12 portate: da
10 portate: da

6 portate: da

2 V. a 2500 V. massimi. 
100 mV. a 2000 V.

50 p.A a 10 Amp.
200 uA a 5 Amp.
1 decimo di ohm a

100 Megaohms.
1 portata: da 0 a 10 Megaohms.
6 portate: da 0 a 500 pF - da 0 a 
0 a 50.000 ;iF in quattro scale.
2 portate: da 0 a 500 e da 0 a 5000 Hz.
9 portate: da 10 V. a 2500 V.

10 portate: da 24 a + 70 dB

10

■ 1 mW »o igq

^fcsooHz 
pF

^dB°°L°W ß M0° B80R-pATENTED

|500mA=|2,5A~
Inoltre vi è la possibilità di estendere ancora 
maggiormente le prestazioni del Supertester 680 R 
con accessori appositamente progettati dalla I.C.E. 
Vedi illustrazioni e descrizioni più sotto riportate. 
Circuito elettrico con speciale dispositivo per la 
compensazione degli errori dovuti agli sbalzi di 
temperatura.
Speciale bobina mobile studiata per un pronto smor­
zamento dell'indice e quindi ùna rapida lettura. 
Limitatore statico che permette allo strumento indi­

L

catore ed al raddrizzatore a lui accoppiato, 'dì poter 
sopportare sovraccarichi accidentali od erronei anche IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI !!!mj||p volte superiori alla portata scelta!!!
Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche. Fusibile. con cento ricambi, a protezione errate inserzioni di tensioni dirette sul circuito ohmetrico. 
Il marchio « I.C.E. » è garanzia di superiorità ed avanguardia assòluta ed indiscussa nella progettazione e costruzione degli analizzatori più completi e perfetti.
PREZZO SPECIALE propagandistico L. 23.500 franco nostro stabilimento completo di puntali, pila e manuale d'istruzione. Per pagamenti all'ordine, od 

alla consegna, omaggio del relativo astuccio antiurto ed antimacchia in resinpelle speciale resistente a qualsiasi strappo o lacerazione. Detto astuccio da noi 
BREVETTATO permette di adoperare il tester con un'inclinazione di 45 gradi senza dovalo estrarre da esso, ed un suo dopoio fondo non visibile, può contenere 
oltre ai puntali di dotazione, anche molti altri accessori. Colore normale di serie del SUPERTESTER 680 R: grigio.

ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE Al NOSTRI “SUPERTESTER 680”
PROVA TRANSISTORS 
E PROVA DIODI

4 r a h $ test 
MOD. 6 6 2 I.C.E. 
Esso può eseguire tut­
te le seguenti , misu­
re: Icbo (Icò). - lebò 
(leo). - Iceo - Ices -

MOLTIPLICATORE RESISTIVO 
MOD. 7.5

VOLTMETRO ELETTRONICO 
con transistori a effetto di 
campo (FET) MOD. I.C.E. 660.

leer - Vee sat - Vbe 
hFE (ß) per i TRANSISTORS e Vf - Ir 
per i diodi. Minimo péso: 250 gr. - 
Minimo ingombro: 128 x 85 x 30 mm. - 
Prezzo L. 13.200 completo di astuccio - 
pila - puntali e manuale di istruzione.

PUNTALE PER ALTE TENSIONI
MOD. 18 I.C.E. (25000 V. C.C.)

Prezzo netto: L. 6.000

Permette di eseguire con tutti i 
Tester I.C.E. della serie 680 mi- 
iure resistive in C.C. anche nella 
portata £2 x 100.000 e quindi 
possibilità di poter eseguire mi­
sure fino a Mille Megaohm: senza 
alcuna pila supplementare.
Prezzo L. 4.000

Resistenza ’ 
d’ingresso | 
11 Mohms. :
Tensione C.C. da 100 mV a 
1000 V. Tensione picco-picco 
da 2,5 V. a 1000 V. Impeden­
za d'ingresso P.P. 1,6 Mohms 
con 10 pF in parallelo.
Ohmmetro da 10 K a 1 Q0.000 
Megaohm;. Piezzu L. 40.000

LUXMETRO MOD. 24 I.C.E. 
a due scale da 2- a 20Q-;.Lux e ,da 
200 a 20.000 Lux. Ottimo pure co­
me esposimetro?!

Prezzo netto: L. 13.200

TRASFORMATORE 

MOD. 
616 
I.C.E.

Per misurare 1-5-25 
50 -100 Amp. C.A. 
Dimensioni:
60 x 70 x 30 mm. 
Peso 200 gr. con a- 
staccio.
PrezzoL. 9.000

SONDA PROVA TEMPERATURA 
istantanea a due scale:

da — 50 a + 40 cC
e da + 30 a + 200 °C

AMPEROMETRO 
A TENAGLIA 

4 MperclaMp 
per misure amperome- 
triche immediate ir, C.A. 
senza interrompere i 
circuiti da esaminare - 
/ portate: 250 mA. - 
2,5-10-25-100-250 c 
500 Amp. C.A. - Peso: 
solo 290 grammi. Tascabile! - Prezzo 
L. 14.500 completo di astuccio, istru­
zioni e riduttore a spina Mod. 29.

SHUNTS SUPPLEMENTARI (100 mV.) 
MOD. 32 I.C.E. Per portate ampe- 
rometriche: 25-50 e 100 Amp. C.C.

Prezzo netto:L. 6.000 cad.

9 SI
Prezzo netto: L. 11.500

SIGNAL INJECTOR MOD 63 --------------------------------------K®
<r Q O SIGNAL INJECTOR MOD. i) ? ) J GAUSSOMETRO MOD. 27 I.C.E. SEQUENZIOSCOPIO MOD. 28 1 C.E.

Iniettore di segnali.
Esso serve per individuare e localizzare rapidamente guasti ed interruzioni in tutti 
i circuiti a B.F. - M.F. - VHF. e UHF. (Radio, televisori, registratori, ecc.). 
Impiega componenti allo stato solido e quindi di durata illimitata. Due Transisto­
ri montati secondo il classico circuito ad oscillatore bloccato danno un segnale 
con due frequenze fondamentali di 1000 Hz e 500.000 Hz; PrezzoL. 6.000

Con esso si può misurare l'esatto campo magnetico con­
tinuo in tutti quei punti ove necessiti conoscere quale 
densità di flusso sia presente in quel punto; (vedi alto­
parlanti, dinamo, magneti ecc.) Prezzo L. 11.500

Con esso si rivela la esatta sequenza 
di fase per il giusto senso rotatorio 
di motori elettrici trifasi.
Prezzo L. B.000

OGNI STRUMENTO I.C.E. È GARANTITO. 
RICHIEDERE CATALOGHI GRATUITI A:

VIA RUTIL.IA, 19/18 
20141 MILANO - TEL. 531.554/5/6I.C.E.
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27 MHz 540-1.800 KHzConvertitoi

KT 413 

KT 414

KT415 

KT416 

KT417 

KT418

KT419 

KT420 

KT421 

KT422

KT423 

KT424

KT425 

KT 426 

KT427

ALTA FREQUENZA - HIGH FREQUENCY

27 MHz - 540-1800 KHz CB converter
LiMar* 10 W %I MHz .
70-Watt Ttw ampIMler tor CB .
Miscelatore d'antenne CB RTX-autoradta
Transceiver-car radio mixer
Commutatore d'antenna a 3 posizióni 
3-poahlon coaxlal awltch with dummy lóad
Tuumottdora 21 ^t • -
5-watt - frcbanael CB (2? MHz) transmdler
Ficedi^ 21 MMMz 
ca cacai ver
BFO S8B-AM
BFO SSB-AM
Ll^^fe 15 W^to-CB
11-Watl 11 Mar ampli! ìer for ca • M..
VVPO • varicap. 27 MHz uni^^la -
Un (versai varicap VFO

Uneare VHF 1*4 MHz 40 W
1*4-143 MHz VHF linear amplifier
Match-box adattatore d'impedanza
Match box
M’crofono preamplHicato per RTX CB 
Microphone preampilfier with Irebie controi
Rosmetro
SWH mater
Wattmetro rosmetro 20/200/2400
20-200-2000 Watt Waftmeter fflftüMMeler
Preampliflcatore d'antpftrricB h- 25db 
Antenna preampuiier

PLAS'KIT/S“ITALY . -LYcj.E. w»«
||E - ^^^> .. EM.-(l'Wf> :
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COMPONENTI

NOVITÀ’
ELETTRONICI

ca-

Spedizione: contrassegno - Spese 
sporto (tariffe postali) a carico de!

E1 disponibile su richiesta il catalogo 
generale e il listino prezzi di tutti I 
materiali a magazzeno. Spedizioni in
contrassegno. Spese di trasporto a 
rico dei destinatario.

stinatario. 1 prezzi vanno maggiorati di 
IVA - Chiedeteci preventivi.

tra­
de-

OROLOGI E CRONOMETRI MOS-LSI
M 1001 B . National - Modulo com­

pleto 4 dlglt - radio clock L. 15.00 
MM 5311 - Natlonal 28 pln BCO mul­

tiplex 6 digit L. 11.00
MM 5314 . National 24 pin BCO mul-

tiplex 6 digit L. 9.0M
MK. 50250 - Mostek 28 pln multiplex

6 dlglt 24 h - Allarm. L. 12.l;Jl 
MK. 5017 - Mostek 24 pin - multiplex

- 6 digit 3 versioni
ICM. 7205

L. 26.l;Jl
• Intersll Crono 24 pln

mux 3 funzioni 6 digit L. 30.000

OCCASIONI
Pacco materiali vari kg. 2 circa
Pacco 1/2 kg. vetronite 
100 resistenze assortite
25
15
10
10

resistenze alto wattaggio assortite
trlmmer per c.s. 2 W assortiti con perno in teflo" 0 6 
manopole piccole 0 6 
commutatori a slitta

1 tasUna registratore Geloso modo Cr. 15 registrazione e cancellazione 
5 NTC 390 Ohm
1 elegante borsello in Skay o vinilpelle
10 valvole assortite Magnadyne
100 condensatori ceramici in mica argentata
Penna per la preparazione del circuiti stampati direttamente su rame 
Kit per fotoincisione positivo 
1 flaccone di sviluppo 
1 flaccone di fotoreslst
Ventale a chiocciola Ne 55
Ventale tangenziale piccola
Ventata tangenziale grande
Confezione grasso siUcane gr. 25

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L.

L.
L.

L.
L.

2.l;Jl 
1.390

390 
2.390 
1.390

390 
1.390 
2.390 
1.l;Jl 
1.390 
3.390 
1.390 
3.390

12.390 
6.390 
5.l;Jl 
7.M0 
4.390

XR 2216 Monolltlc Compandor - Compressore espansore della dinamica del se­
gnali BF. Adatto per impianti di Alta Fedeltà e per ottenere registrazioni perfette.

L. 8.1l;Jl

XR 2206 • Generatore di funzioni da 0.1 Hz a 1 Mhz. Distorsione massima 0.5%.
Il migliore ed il piu versatite attualmente In commercio. L. 6.390

XR 4151 Convertitore TensioneTrequenza - Da O Volt a 10 Volt e da 0 Hz a 10 
Khz. Per realizzare valmetri ed ohmmetri digitali In abbinamento con un fre^ 
quenzimetro. linearità delle 0,1%. Per applicazioni professionali ed Industriali,
utile per realizzare un moog economico. L. 9.390

XR 2240 Timer programmabile - Per tempi da un microsecondo a parecchi giorni.
Precisione dello 0,5%. 
di frequenza.

ICL 8211

ICL 8212

Entrambi

Rivelatore di

Rivelatore di

Utile per realizzare convertitori AIO e per sintetizzatori
L. 4.500

calo di tensione rispetto al livello prestabillto. L. 2.390 

aumento di tensione rispetto al livello prestabilito.

possono essere usati come:
al precisi riferimenti di tensione programmabile
bl 
cl 
d) 
e)

Zener regolabili con continuità'-mediante un partitore da 2 8 30 V 
regolatorl serie e regolatori shunt di tensione 
Indicatori precisi di minimo e di massimo 
generatori di corrente costante.

Radiatori • Cavi RG8. RGsa - R, L. C . trlmmer. ""lenziomettL 
parlanti HLFI • Transistor • Oarllngton • TTL, MOS, ECL • Connettori ecc. 
Richiedete Il catalogo^istlno.

TRASFERIBILI 
MECANORMA
10 striscie L. 1.800 
a l rotolo L. 1.800 
Richiedeteci 
i cataloghi 
Mecanorma 
e listini

COMPONENT

ELETTRONICI

ICM. 7045 . Intersil - crono 
mux. 4 funzioni 8 digit L. 

AY.5d2245IE ■ Orologio 16
digit mux. L.

28 pln 
45.000 
pin 4
6.500

CONTATORI FREQUENZIMETRI 
CONVERTITORI M

MK. 5002-5007 - Mostek contatori 4
digit con display decader L. 16.000

MK. 5009 •
tatori 16

ICM. 7208
6 MHz 7

Mostek base tempi con­
pin DC 1 MHz •L. 25.000

ICM. 7207 •

• Inte rsil • Contatore

7208 1 4 pin + IVA

digit 28 pin + IVA
L. 34.00

Intersll - Base tempi per
L. 9.900

LO.110 . LO.llI . Siliconix - Coppia
convertitore
/ 1/2 digit . Mux

8052^7101 • Intersil -
L. 30.000

Coppia Com
vertitore AD - Contatore 3 1/2 di-
git BCO L. 35.000

3814 . Fairchild - Val metro digitale
4 1/2 digit

MULTIFUNZIONI
M.252 - Generatore di ritmi 
5024 • Generat. per organo 
8038 - Generat. di funzione 
555 - Timer 
556 • Oual timer
11 C M

650 MHz
• Presealer

L. 25.000

L. 10.000
L. 14.000
L. 
L. 
L.

5.000
1.200
2.400

10^11 •

UAA.170 .
L. 11.500

Pilota 16 led per scale 
L. 4.500

LM .3l;Jl - OP-AMP . quadruplo

LM.324 -

NE.536 - 
SN.76131

ma 739

78XX -

79XX .

L. 1.6I!O
OP-AMP . quadruplo 

L. '.000

FET - OP-AMP L. 6.000 
. Preamplificatore stereo

L. 1.800
- Preampllficatore stereo

L. 1.800
Serie regolatori positivi

L.
Serie regolatori negativi

L.
FCD.810 . Foto isolatore 1500.

L.

2.l;Jl

2.l;Jl

1.200
F8 . Microprocessor - Fairchild

L 250.l;Jl

yia Varesina 205
20156 MILANO - @ 02-3086931



KITSAZ
I KITS vengono lornitl completi di circuito stampato FORATO . SERIGRAFATO, 
componenti vari e accessori, schemi elettrici e di cablaggio, istruzioni per il 
montaggio e l'uso.

via Varesina 205
20156 MILANO^ 1: 02-3086931

AZ C3

INDICATORE DI CARICA 
ACCUMULATORE.AUTO

Vlsusllzzs In ogni Istante lo stato 
della batteria dell'auto, con 3 Indi­
cazioni: Lod verde: tutto bene, Led 
giallo : attenzione. led rosso: peri­
colo. Alimentazione 12 V 30 mA.

PINZA PROVA CIRCUITI INTEGRATI

AZP2

AZP5

AZ PS

KIT L 5_00 Montato L. 6.00

Mlcroamplllicatore con rAA611B
— Alimentazione 6-+-12 V I 85-+-120 mA
— Pu efficace 0.7-+-1.5 W su A-+-80 O
— Dimensioni 40 x 40 x 25 mm

Permette un facile accesso ad ogni pie- 
dina . Risolve i problemi di prova con 
ogni tipo di sonda - Evita il pericolo di 
danneggiamento degli integrati.

KIT 
PRfMONTATO

L_ 3.200 
l. 4.00

Miniampllficatore con TBA800 

— Alimentatore 6-+-24 V / 70-+-300 mA
— Pu efficace 
— Dimensioni
KIT 
PREMONTATO

tipo

Potenza

V Alimentatore

I allm

Klt L.
Montato L.

0.35-+-4 W su 8-+-16 O
50 x 50 x 25 mm

337

2 + 2W
12 24 V 

max 500 mA 
0-16 0

7.000
8.000

L. 4.000
L_ 5.00

378
4 + 4W 
16-30 V 

mo, 700 mA 
0-16 0

8.600 
9.500

modello lire

TC-8 9.600

TC-14 5.940

TC-16 6220

TCA6 LS 111.720

TC-18 13.070

TC20 15.130

TC^22 15.130

TC24 18.100

TC28 19.940

TC36 26.050

TC-40 27.450

........................................................... ... Indicatore di bilanciamento stereo autoprotetto
Utile per il bilanciamento di amplificatori di potenza da 
2 W a 100 W A.M.S. mediante regolazione Interna.
Dimensioni 40 x 20 x 55 mm

AZ-IBS kit i. 4.000 - PREMONTATO l. 5.000

AZ PU1030
AMPLIFICATORE DI POTENZA FINALI DARLINGTON 
Modulo amplificatore a simmetria complementare Dar­
lington HIFI - Pu: 10+30 W - Re: 4+8 0hm - V alimen^ 
tazlone: ± 14 + ±26 Vcc - I max aliment.: 0,6+1 ,3 A - Ri­
sposta In frequenza (per Pu max): 5 Hz + 35 Hz . D tot 
(a Pu max): < 0,5%.
KIT L. 15.000 - MONTATO L. 18.000

ap PIASTRE 
PROTOTIPI

AZ TP
Temporizzatore fotografico Integrato 1+99 sec.. V ali­
mentazione: 9 Vca o 12 Vcc - I max aliment.: 0,6+1,3 A - 
Regolazione a scatti di 1 sec. . Potenza commutabile 
max 10 A^ 220 V - Comando utilizzatore N.C. e N.O.
KIT L. 12.500 ■ Monlato L. 15.000 .„.rfS

AZ-VUS
INDICATORE
O'USCITA 
AMPLIFICATO

l STEREO

tipo 

200-K 
203 
201-K 
212 
218 
227 
236

punti C.I. lire

728 8 24.750
872 8 37.800

1032 12 32.600
1024 12 45.6!jO
1760 18 G1.35O
2712 27 78.400
3648 36 104.500

LEDa DIGIT MULTIPLI

Progettato per l'uso quale indicatore di tensione d'uscita per preamplificatori 
Alta Fedeltà può essere ottimflmente utilizzato come VU meter per amplificatori 
di potenza. Sensibilità. per la max deviazione, da 550 mV a 250 IJ..V eff- 990' W

7 display TEXAS lente bianca

su 8 il - Alimentazione maggiore di 9 
KIT mono L. 5.000 montato L. 6.000 . 
AZ MMI
KIT l. 6.000 MONTATO L. 7.500

V cc.
KIT stereo L. 10.000 montato L. 10.000

METRONOMO MUSICALE con 555

12
9

12
■—

Regolazione continua del tempo di 
battuta da 40 (grave) a 210 (pre-

multiplexati - catodo comune 
display TEXAS lente rossa 
display piatto rosso 
display PANAPlEX gas
Forniti con schema collegamenti.
Disponibilità display Fairchild. Op- 
coa, National. lltronlx L. 5.000

stlsslmo) Indicazione acustica e
a LED - Alimentazione 6 -+-12 V / 
/ 25 mA max
Dimensioni 60 l( 45 mm

MICROSPIA 80 -110 MHz
Microspia a modulazione di frequenza con gamma di emissione da 
80+110 MHz. L^eccellente rendimento e la lunga autonomia, con le ri­
dottissime dimensioni fanno in modo che se nascosto opportunamente 
può captare e trasmettere qual si asi suono o voce. L. 7.000

E' disponibile su richiesta il catalogo 
generale e il listino prezzi di tutti I 
materiali a magazzeno. Spedizioni in 
contrassegno. Spese di trasporto a ca­
rico del destinatario.



AMPLIFICATORI COMPONENTI
ELETTRONICI INTEGRATI S.p.A.

Viale Bacchigllone, 6 • 20139 MILANO • Tel. 5696241^2^34^5

RADDRIZZATORI

CONDENSATORI 
ELETTROLITICI

TIPO
1 MF12V
1 mF25 V
1 mF50 V
2 mF 100 V
2 .2 mF 16 V
2 ,2 mF 25 V
4.7 mF 25 V
4.7 mF 25 V
4,7 mF 50 V 
8 mF 350 V
5 mF 350 V

10 mF 12 V 
10 mF 25 V
10 mF 63 V 
22 mF 16 V
22 mF25V 
32 mF 16 V
32 mF50V
32 mF 350 V
32 + 32 mF 350 V
50 mF 12 V 
50 mF 25 V 
50 mF 50 V
50 mF350 V
50 + 50 mF 350 V

100 mF 16 V
100 mF 25 V 
100 mF 50 V
100 mF 350 V
100 + 100 mF 350 V
200 mF 12 V
200 mF25V 
200 mF 50 V
220 mF 12 V 
220 mF 25 V
250 mF 12 V
250 mF 2S V 
250 mF 50 V
300 mF 16 V 
320 mF 16 V
40 mF25 V 
470 mF 16 V
500 mF 12 V
500 mF 25 V
50 mF50 V
640 mF25 V 

1000 mF 16 V
1000 mF 25 V 
1000 mF 50 V
1000 mF 100 V 
2000 mF 16 V
2000 mF 25 V 
2000 mF 50 V
2000 mF100V 
2200’ rnF 63 V
3000 mF.16
3000 mF 25 V
3000 mF50V 
3000 mF 100 V
4000 mF 25 V 
4000 mF 50 V
4700 mF35V 
4700 mF 63 V
^50 mF 40 V 
3500 mF 50 V
200+100 + 50+25 mF 
30 V

LIRE 
70 
80 

100 
100 
80 
80 
80 
80 

100 
220 
200 
200
80 

100
70 

100
80 

110 
400 
600

80 
120 
180 
500 
800 
100 
140 
200 
700

1000 
120 
200 
250 
120 
200 
250 
200 
300 
140 
150 
250 
180 
180 
250 
350 
220
30 
450 
650 

1000
350 
500 

1150 
200 
1200
50 
600 

1300 
200
90 

1400 
1100 
1500 
160 
1650

1500

Jl8().C1000 
Jl8().C2200 /3200 
BI2G-C2200 
B80-C6500
B80-C7000/9000 
BI2O-C7000
820 A 30 valanga 
controllata 
B200-C2200 
B400-CI500 
640^C2200 
B6OO-C2200 
B100C5000 
62OO-C5OO0 
6100^C1OO00 
B2OO^C20000 
B280^C4500

REGOLATORI 
E STABILIZZATORI
TIPO

LM340K5 
LM340KI2
LM340KI5 
1M340K18 
LM340K4
LM317 
1MI80
LM181 
LM182 
7805 
7809 
7812 
7815 
7818 
7824

500 
90

1100 
1600 
2000 
1200

8000 
1500
90 

1500 
1800 
1500 
1500 
2800 
3000 
1800

1,5 A
LIRE 
2800
2800 
2800
2600 
2600
4000 
1650 
3000 
2600
2200 
2200 
2200 
2200 
2200 
2200

DISPLAY E LED
TIPO

Led rossi
Led verdi 
Led bianchi 
Led gialli 
FND70
FND357
FNOSOO 
DL 147 
DL707 (con schema)

AMPliFICATORI
TIPO

Da l.2Wa9V 
con TAA611B Testina 
con SN 7601 
Da 2Wa 9V 
magnetica
Da 4W a 12V con
TAA611C testina 
magnetica
Da 30 W 30/35 V 
Da 30 + 30 36/40 V 
preampliflcatore
Da 5 + 5V 24 + 24 com­
pleto di alimentatore 
escluso trasformatore 

_6 W con preampl.
6 W senza preampl.
10 + 10 V 24 + 24 com^ 
pleto di alimentatore 
escluso trasformatore

COMPACT cassette e/50
COMPACT cassette C /90
ALIMENTATORI con protezione elettronica anclrculto
regolabili: da O 
da 6 a 30 Ve 
da 6 a 30 Ve
ALIMENTATORI

a 30Ve da 500 mA e 4,5 A 
da 500 mA a 2 A
da SOOmA a 4,5 A
a 4 tensioni 6-7,5-9-12 V per man-

glanastrl, mangiadischi, registratori ecc.
TESTINE di cancellazione e registrazione Lesa, 
Geloso, Castelli, Europhon - la coppia
TESTINE K 7 - la coppia
TESTINA STEREO 8
TESTINA QUADRIFONICA
MICROFONI K 7 ^ vari
POTENZIOMETRI 
POTENZIOMETRI 
POTENZIOMETRI 
POTENZIOMETRI 
POTENZIOMETRI

perno lungo 4 o 6 cm. e vari 
con interruttore
mlcron senza Interruttore 
mlcroo con Interruttore radio 
micromignon con Interruttore

L.
L.

L.
L.
L.

L.

L.
L.
L.
L.

<.
■.

700
1000

^0 
10000 
1300

2900

L.
l

L.

L.

3200 
3500 
7000

13000 
2600

2BO 
330 
300 
350
220

TRASFORMATORI D'ALIMENTAZIONE

800 mA primario 220 secondario 6 Vo 7,5 Vo 
9 Vo 12 V l. 1700

1 A primario 220 V secondario 9 e 13V l. 2450
1 A primario 220 V secondario 12Vo 16Vo 23V L. 2300

500 mA primario 220 V secondario 7,5 + 7,5 V L. 1700
2 A primario 220 Vsecondario 30 Vo 35 V L. 3800
3 A primaria 220 V secondarlo 12Vo 18Vo 24V L. 3800
3 A primario 220Vsecondario 12+12 V o

15 + 15 V t L. 3800
4 A primario 220Vseconaarlo 15 + 15 V o 

24 + 24 Vo 24 V L. 7400

TIPO 
830-C250 
B:ID-C3oo 
B3O-C400 
B3O-C75O 
B:ID-CI200 
B40-C1000 
B4O-C22oo/3200 
B80-C7500

LIRE
250
350
400
450
500
500
850

1800

ATTENZIONE:

LIRE 
250
400 
600
500 

2000 
2200 
3350 
3800
2400

LIRE

2000

2600

3000
15000

con
36000

18000
6000
5000

1900
Amplificatori 30 + 30 W con
preampllflcatore e
mentatore 
matore 
Contraves 
Contraves 
Spallette

escluso

decimali 
binari

Aste filettate con

TIPO S C R
1 A 100 V
1,5 A 100 V
1,5 A 200 V
2.2 A 200 V

AI fine di evitare disguidi nell'evasione degli ordini,

con ali­
} trasfor- 

40000 
i 2000

2000 
30 

dadi 150

LIRE 
700 
800 
950 
900

si prega di
scrivere in stampatello nome' ed Indirizzo del committente, città 
e C.A.P .. in calce all'ordine.
Non si accettano ordinazioni inferiori a L. 8.000; escluse le spese

INTEGRATI DIGITALI COSMOS
TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE
4000 400 4019 1300 4043 1800
4001 400 4020 2700 4045 1000
4002 400 4021 2400 4049 1000
4006 2800 4022 220 4050 1000
4007 400 4023 400 4051 1600
4008 1850 4024 1250 4052 1600
4009 60 4025 400 40533 1600
4010 1300 4026 ^00 4055 1800
4011 400 4027 1200 ^80 130
4012 400 4028 ^00 4072 550
4013 900 4029 2600 4075 550
4014 2400 4030 1000 40532 550
4015 2400 4033 4100 UAA 170 4000
4016 1000 4035 2400 UAA 180 4000
4017 2260 4040 2300 STAGNO
4018 ^00 4042 1500 01 Kg. L. 820

3.3 A 400 V 1000 ALIMENTATORI
8 A 100 V 1000 STABILIZZATI
8 
8
6.5 
8
6.5 
8
10 
IO
IO 
25 
25 
35 
50
9O

A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A 
A

200 
300
400
400

V 
V 
V 
V

600 V
600 
400 
600 
800 
400
600

V 
V 
V 
V 
V 
V

600 V
A 500 V 
A 800V

120A 600 V 
240 A 1000 V 
340 A 400 V 
340 A 600 V 
61119
B1120 
B1128 
BT129 
6T130
S 3702
S 3703 
S3900
S 3901

1050 
1200
1600 
1700 
1800 
2200 
2000 
2200 
900 
5500 
7000
7000 

11000 
^290 
45080 
64080 
80660 
6^00
3200 
3200 
4300 
^00
4300 
3000 
300 
4500 
^00

TIPO
Da 2,5 A 12 Vo 
15Vo 18V
Da 2,5 A 24Vo 27 
o 38Vo 47V

LI RE

di spedizione. Per
Richiedere qualsiasi materiale elettronico, anche se non pubblicato nella presente pagina.

V
4500

5200

UNIGIUNZIONI

TIPO 
2N1671 
2N2160 
2N2646 
2N2647 
2N4870 
2N4871 
MPU131

ZENER

da 400 mW
Da 
Da 
Da

1 
4 

10

W 
W 
W

ordinazioni superiori a L. 100.00

CONSULTARE LE ALTRE RIVISTE SPECIALIZZATE. Forniamo qualsiasi preventivo. dietro versamento anticipato

Aumento globale del 3% incluse le spese su tutta la merce
I prezzi Indi^at sono esclusi di IVA

LIRE 
3000 
1800
B50 

1000
700 
700 
800

220
300
750

1200

sconto 15%.

di L. 1.00.



CIRCUITI TIPO LIRE SN7448 1500 SN7601 1800 TAA310 2400 TBA750 2300
INTEGRATI L131 1600 SN7450 500 SN76O5 ^00 TAA120 1500 TBA760 2300

TIPO LIRE SG555 1500 SN7451 500 SN76013 2500 TAA350 330 TBA780 1600
CA1075 2000 SG556 2200 SN7453 500 SN76533 2000 TAA435 4000 TBA790 1800
CA1O18 2000 SNI6848 2000 SN7454 500 SN76544 2200 TAA450 4000 TBA800 2000
CA3026 2000 SN16861 2000 SN7460 500 SN76600 2000 TAA550 700 TBA810S 2000
CA3028 2000 SNI6862 2000 SN7473 800 TDA2620 3200 TAA570 2200 TBA820 1700
CAl043 2000 SN7400 400 SN7474 600 TDA2630 3200 TAA611 1000 TBA900 2400
CA3045 2000 SN7401 400 SN7475 900 TDA2631 3200 TAA611B 1200 TBA920 2400
CA3046 2000 SN7402 400 SN7476 BOO TDA2660 3200 TAA611C 1600 TBA940 2500
CA1065 1800 SN7403 500 SN7481 1BOO SN76660 1200 TAA621 2000 TBA950 2200
CA3048 4000 SN7404 500 SN7483 1800 SN74HOO 600 TAA630 2000 TBA1440 2500
CA1052 4000 SN7405 500 SN7484 1800 SN74HO1 650 TAA640 200 TCA240 2400
CAlOBO 2400 SN7406 700 SN7485 1400 SN74H02 650 TAA661A 2000 TCA440 2400
CA1085 3200 SN7407 650 SN7486 1800 SN74H03 650 TAA681B 1600 TCA511 2200
CA1089 2000 SN7408 450 SN7489 550 SN74H04 650 TAA71O 2200 TCA600 900
CA1O90 3000 SN7410 350 SN7490 1000 SN74H05 650 TAA761 1800 TCA610 900
|-'A702 1500 SN7413 800 SN7492 1100 SN74H10 650 TAA970 2400 TCAB30 200
I‘A703 
|XA7O9

1000 SN7415 450 SN7493 1000 SN74H20 650 TB625A 1600 TCA900 900
950 SN7416 650 SN7494 1100 SN74H21 650 TB625B 1600 TCA910 950

SN7417 650 SN7495 900 SN74H30 650 TB625C 1600 TCA930 2000I_tA71O 1500 SN7420 350 SN7496 1600 SN74H4O 650 T8A120 1200 TCA940 2200
I-'A711 1400 SN7425 450 SN74143 2900 SN74H50 650 TBA221 1200 TDA440 2400
^A723 950 SN7430 400 SN74144 ^00 SN74H51 650 TBA321 1800 9368 3000
¡.'732
1-'733

2400 SN7432 800 SN74154 2700 SN74H6O 650 TBA240 2200 9370 2800
2500 SN7437 800 SN74165 1600 SN74H87 350 TBA 261 220 SAS560 2400
1800 SN7440 500 SN74181 2500 SN74H183 2000 TBA271 600 SAS570 2400

I-'A741 SN7441 900 SN74191 2200 SN74LOO 750 TBA311. 2500 SAS580 2200
1000 SN74141 900 SN74192 2200 SN74L24 750 TBA400 2500 SAS590 2200

I-'A747 2000 SN7442 1000 SN74193 2400 SN74LS2 700 TBA440 2500 SAJ1BO
|-'A748 900 SN7443 1400 SN74196 2200 SN74LS3 700 TBA460 2000 SAJ 220 2000
1120 3000 SN7444 1500 SN74197 2400 SN74LS10 700 T8A490 2500 SAJ 310 1800
1121 3000 SN7445 2000 SN74198 2400 TIPO LIRE TBA510 2200 ICL8038
1129 1600 TIPO LIRE TIPO LIRE SN74S158 2000 TBA520 2200 95H90 15000
113O 1600 SN7446 1800 SN74544 2100 TAA121 2000 TBA530 2200 SN29848 2600
LN311 3000 SN7447 1500 SN74150 2800 TAA141 1200 TBA540 2200

2200
SN29861
SN29B62

2600
2600

VALVOLE TBA560 2000 TAA775 2400

TIPO
TBA560 220 TBA760 2000

L IRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TBA570 2300 SN74141 900
OY87 900 EL84 900 PL81 1300 6SN7 1100 TBAB30 1900 SN74142 1500
OYB02 900 EL90 1000 PL82 1300 6CG7 1000 TBA331 2000 SN74150 2000
EABCBO 900 EL95 1000 PL83 1300 6CG8 1000 TIPO LIRE SN74153 2000
EC86 1000 EL503 4000 PL84 950 6CG9 1000 TBA641 2000 SN74160 1500
EC88 1000 EL504 2000 PL5 1000 12CG7 950 TBA716 2300 SN74161 1500
EC900 1000 EM81 1200 PL504 1900 25B06 220 TBA720 ^00 SN74162 160
ECC81 900 EM84 1200 PLB02 1100 6006 1800 TBA730 2200 SN74163 1600
ECC82
ECC83

900
900

EM87 
EV81

1200
800

PLS08
PL509

2500
5000

9EA8 1000 SN74164
SN74168

1600
1600TRIACECC84 1000 EV83 800 PY81 800 rapi iMcmw SN74170 1600

ECC85 850 EYB6 800 PY82 800 TIPO LIRE SN74176 1600
ECC88 1000 EV87 600 PV83 BOO l A 400 V 800 TIPO LIRE SN741BO 1150
ECC189 1000 EV88 800 PY88 850 4.5 A 400 V 1200 BD701 2200 SN74182 1200
ECCB08 1000 PCB6 1050 PY500 3000 6.5 A 400 V 1500 B0702 2200 SN74194 1500
ECFBO 9SO PC88 1050 UBC81 900 6 ABOO V 1800 BOX33 2200 SN74195 1200
ECF82 950 PC92 750 UCH81 900 IO A 500 V 1800 BOX34 2200 SN74196 1500
ECFBOI 1000 PC900 1000 UBF89 900 IO A 400 V 1600 BD699 2000 SN74198 3200
ECH81 900 PCCBB 1000 UCC85 900 10 A 600 V 2200 B0700 2000 TBA970 2400
ECH83 1000 PCC189 1000 UCL82 1200 15 A 400 V 3300 TIP607 2000 TAA300 3200
ECH84 1000 PCFBO 950 UL41 1300 15 A 60 V 3800 TIP120 1800 TBA700 2500
ECLBO 1000 PCF82 950 UL84 950 25 A 400 V 12000 T1P121 1BOO TBA890 2400
ECL82 950 PCF200 1200 UY85 950 25 A 600 V 14000 TIP125 1BOO TBA7500 2200
ECL84 950 PCF201 1200 lB3 1100 40 A 400 V 24000 TIPI22 1700 TBA750B ^00
ECL85 1050 PCFBOI 1000 1X2B 1000 40 A 600 V 30000 TIP125 1800 BOX53 1800
ECL86 1050 PCF802 950 5U4 1200 100 ABOO V 60000 TIP126 1800 BOX54 1800
EF80 800 PCF805 950 5X4 1200 100 A BOO V 70000 TIPI27 1BOO TAA970 2400
EF83 900 PCH200 950 SY3 1200 100 A 1000 V B0000 TIP140 2200 I-'A732 2400
EF85 BOO PCLB2 950 6AX4 1100 TIP141 2200 1BOO

2000
3000
3000

EFB9 800 PCL84 900 6AF4 1400 TRASFORMATORI TIP142 2200 TCA930 
TDA1200 
TDA1270 
2SC10962SA^

EFI83 700 PCLB6 950 6A05 900 TIPO LIRE TIP145 2200
EFI84 700 PCLB05 1000 6ALS 900 10 A 18 V 16500 MJ2500 3000
EL34 3200 PFL200 1500 6EM5 1200 IO A 24 V 16500 MJ2502 3000 1000EL36 
25Il06

2300
2000

PL36 
PL519

1900
5000

6CB6 
25AX4

800
100

IO A 34 V 
10 A 25 + 25 V

18000
18000

MJ3000
MJ3001

300Jl
3100

100

TIPO 
AC179K

LIRE
33001001 TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO 

MEM564C 
MEMS71C 
MEM 618 
MEM 616

LIRE 
1800 
1500 
1600 
1600

TIPO LIRE
BYI89 1300 88104 500 1N4005 150 AC125 250 AC180 250
BYI90 1300 BB105^BB106 250 1N4006 160 • AC126 250 AC1BOK 330
BYX71 1000 88121^88122 250 1N4007 170 AC127 250 AC181 250
BY167 4000 BB109 250 OA72 80 MEM 201 1600 AC127K 330 AC181K 330
BY16S 2200 86141 250 OA81 100 MPFI02 700 AC128 250 • AC183 220
BF905 1600 99142 250 OAB5 100 2N3822 1800 ACI28K 330 ACI84K 330
AY102 1000 B8103 250 OA90 BO 2N3819 650 AC132 250 AC185K 330
AY103K 700 BY103 220 OA91 BO 2N3820 1000 AC135 250 ACI84 250
AY104K 700 BY114 220 OA95 BO 2N3823 1800 ACI36 250 AC187 250
AY'Q?K 8GÛ

190 BY116 220 AA116 BO 3N201 2200 AC138 250 ACI88 250
AY106 BY126 240 AA117 BO 2N5248 700 AC138K 330 ACI88 250
BAI00 140 BY127 240 AA118 BO 2N5457 700 ACI39 250 AC187K 330
BA102 300 BYI33 240 AA119 BO 2N5458 700 AC141 250 ACI88K 330
BA114 200 BYI89 1300 FET 40673 

3N128 
3N140

1800
1500
1800

AC142 250 ACI90 250
BA127 100 BY190 1300 TIPO LIRE AC141K 330 AC191 250
BA128 100 BYI89 300 BC264 700 3N187 200 AC142K 330 AC192 250
BAI29 140 BY206 220 SE5246 700 3N202 1500 AC151 250 AC193 250
lfAI30 100 TV11 550 SE5247 700 DIAC AC152 250 AC194 250
BA136 300 TV18 750 BF244 700 TIPO LIRE ACI53 250 AC193K 330
BA148 250 TV20 8SO BF245 700 Da 40 V 400 ACI53K 350 AC194K 330
8A173 250 1N914 100 BF246 6SO Da 50 V 50 ACI60 250 AOI30 800
BA182 400 1N4002 100 BF247 650 Semico^^^ri AC162 250 ADI39 BOO
BB100 350 1N40Q3 120 8FW1O 1700 2N1893 50 AC175K 330 AD142 BOO
BB105 350 1N4004 120 BFW11 1700 2N1924

2N1925
500
450 AC178K 330 ADI43 800



1 lì P £ II1 M.ÌX BC441
BC460
BC461

450
500
500

TIPO
BO598
B0600

LIRE
1000
1200

TIPO 
BFX84 
BFX89

LIRE
600 

1100

TIPO 
2N3061 
2N3232

LIRE
500

1000TIPO LIRE 220
AOI45 900 BCI35 220 BCS12 250 B0605 1200 BSX24 300 2N3300 630
AD148 800 BC136 400 BC516 250 B0606 1200 BSX26 300 2N3375 500
AOI49 800 BCt37

BCI38
400 BC527 250 B0607 1200 BSX45 600 2N3391 220

AD150 800 400 BCS28 250 B0608 1200 BSX46 600 2N3442 2700
ADI56 700 BC139 400 BC537 250 80610 1600 BSX47 5500 2N3502 600
AD157 700 BCI40 400 BC538 250 B0663 1000 BSX50 600 2N3702 300
AD161 650 BC14t 

BC142 
BC143 
BC144 
BC145 
BC147

400 BC547 250 B0664 1000 BSX51 300 2N3703 300
A0162 
AD262 
A0263 
AF102 
AF105 
AF106 
AF109 
AF114 
AF11S 
AF116 
AF117 
AF118 
AF121 
AFI24 
AF125 
AFI26

650 
600 
BOO 
530 
SOO 
400 
400 
350 
350 
350 
350 
550 
350 
350 
350 
350

400
400
450
450
220

BCS48 250 80677 1500 BUIDO 1500 2N3705 300
BC402 250 SFIlO 400 BU102 2300 2N3713 2200
BC595 30 BF115 4M BU104 2300 2N3731 2000
BCY56 320 8Ft17 400 BU105 4000 2N3741 600
BCYS8 320 SFIia 400 BUIOG 2300 2N3771 2400

BC148 220 8CYS9 320 BF119 400 BUI07 2000 2N3772 2BOO
BC149 
BC153 
BCI54 
BC1S7 
BC158 
BC1S9 
BeiGO 
BC161 
BClfl 
BCI68 
BC169 
BC171 
BC172 
BC173 
BC177 
BC178 
BC179 
BC140 
BCI81 
BC182 
BCI83 
BC184 
BC187 
BC201 
BC202 
BC203 
BC204 
BC20S 
BC206

220
220
220
220
220
220
400
450
22.
220

BCY71 320 SFI20 400 SUIDa 4000 2N3773 430
BCY72 320 SFI23 300 BU109 2000 2N3790 4000
BCY77
BCY78
BCY79

320
320
320

BF139 
8F152 
BF154

450
300
300

BUttI 
BU112 
BUtl3

1400
2000
2000

2N3792
2N3855
2N3866

4000
300

130
BO 
B0107 
B0109 
BOllI 
80112 
B0113

1300 
1300
1400 
li40
1150 
1150

BF155 
BF156 
BFI57 
BFI56 
BF159 
BFI60

30
30
500
320
320
300

BU115
BUI20
BUI21
BUI22 
BUI24 
BU125

2400 
2300
2600 
1800 
2000
1500

2N3925 
2N4001
2N4031 
2N4033
2N4134 
2N4231

5100 
40 
500
600 
450
600AFI27

AFI34
AF135
AF136

350
300
300
300

220
220
220
220
300

B0115
BO116 
BO117
B0118

700 
1150
1150 
1150

BF161 
Bf162 
BF163 
BFI64

400
300
300
300

BU126
BU127
BUI26
BU133

2200
2200
2200
2200

2N4241 
2N4347
2N4348 
2N4404

730 
3000 
3200
600AF137 300 80124 1500 BFI66 500 BU134 2000 2N4427 1300AFI38 300 300 

300 
240 
220
220

80131 1200 8Rf67 400 8U204 3500 2N4428 3600AF139 500 80132 1200 BFira 400 BU205 3500 2N4429 6000AF147 350 80135 500 BF173 400 BU206 3500 2N4441 1200AF148
AF149

350
350

BOI36
B0137

30
600

BF174
BF176

500
300

BU207
BU208

3500
4030

2N4443
2N4444

140O 
^AF150 350 220 80138 600 BFI77 4SO BU209 4000 2N4404 1330AF164 350 220 B0139 600 BF17a 450 BU210 3000 2N4912 1000AFI66 

AF169
350
350

450
700 80140

80142
600
900

BF179 
8F180

500
600

BU211
BU212

3000 
3000

2N4924 
2N5016

1300
16000AF170 350 700 B0157 30 BFt81 600 BU310 2200 2N5131 330AF171 350 700 B0158 30' BF182 700 BU311 2200 2NS132 330AF172 350 220 B0159 900 BFI84 400 BU312 2000 2N5117 14000AF178 500 220 B0160 2000 BF185 400 BUY71 4000 2N5320 650

Af181 650 220 80162 650 BF186 400 2N174 2200 2N5321 650
AF185 700 BC207 220 BOI63 700 BFI94 250 2N270 330 2N5322 650
AFI86 700 BC208 220 B0175 700 BFI95 250 2N301 600 2N5323 700
AF200 300 BC209 200 BO176 700 8FI96 250 2N371 350 2N5589 13000
AF201 300 BC210 400 BOI77 700 BF197 250 2N395 300 2N5540 13000
AF202 30 BC211 400 BO178 700 BF198 250 2N340 300 2N5M9 9000
AF239 600 BC212 250 BOI79 700 BF199 250 2N398 330 2N5703 1630
AF240 600 BC213 250 BO180 700 BF200 500 2N407 330 2N5764 15000
AF267 1200 BC214 250 80215 1000 8F207 400 2N409 400 2N5855 350
AF279 1200 BC22S 220 80216 1100 8F208 400 2N41 I 900 2N5856 350
AF280 1200 8C231 350 B0221 700 8F222 400 2N456 930 2N5857 350
AF367 1200 BC232 350 B0224 700 BF232 500 2N482 250 2N5858 350
ALIDO 1400 BC237 220 B0232 700 BF233 300 2N483 230 2N6122 700
AL102 1230 8C238 220 B0233 700 8F234 300 2N526 30 MJ340 700
AL103 1200 BC 239 220 B0234 700 BF235 300 2N554 800 MJE3030 2000
AL112 1000 BC250 220 80235 700 BF236 30 2N696 400 MJEJ055 1030
AL113 1000 BC251 220 80236 700 BF237 300 2N697 400 MJE3771 2200
ASY26 400 BC258 220 B0237 700 BF238 300 2N630 soo MJE2955 1300
ASY27 450 BC2S9 250 B0238 700 BF241 300 2N706 350 TBA350 2400
ASY28 450 BC267 250 B0239 600 BF242 300 2N707 450 TBA970 2430
ASY29 450 BC266 250 80240 800 BF251 450 2N708 350 TBA700 2500
ASY37 400 8C269 250 B0241 800 BF254 300 2N709 700 TBA750 3300
ASY46 400 BC270 250 B0242 800 8F257 350 2N711 600 T8A750 ^00
ASY48 500 BC286 450 80249 3600 8F258 500 2N914 300 T8AI01Q 3000
ASY75 400 BC28? 450 B0250 3600 BF259 500 2N918 400 TBA2020 5000
ASY77 500 BC288 600 B0273 600 BF261 500 2N929 350 TCA640 4000
ASY60 500 BC297 270 80274 600 BF271 400 2N930 350 TCA650 4200
ASY81 500 BC300 440 B0261 700 BF272 500 2N1038 600 TCA660 4200
ASZ15 1100 BC301 440 B0282 700 8F273 350 2N1130 5000 TOA2660 4200
ASZ16 1100 BC302 440 80301 900 BF274 350 2NI226 350 TOA2640 4200
ASZ17 1100 BC303 4 440 80302 900 8F302 400 2N1304 400 TOA2620 4200
TSZI8 1000 BC304 440 B0303 900 BF303 400 2NI305 400 TOA2630 4200
AUI06 2200 BC307 220 80304 900 BF304 400 2N1307 450 TOA2631 4200
AUt07 1500 BC308 220 80375 700 BF305 530 2N1308 350 TOA1040 1600
AU108 1500 BC309 220 B0376 700 BFJ11 320 2N1338 1230 TDAI041 1800
AUIIO 2000 BC315 280 80432 700 BF332 320 2N1565 400 TOA1045 1800
AU111 2000 BC317 220 80433 800 6F333 320 2N1566 450 TOA 2020 4000
AU112 2100 BC318 220 80434 800 BF344 400 2N1613 300 1IP3055 1000AU113 2000 BC319 220 B0436 700 BF345 400 2N1711 400 TIP3t 600AU206 2200 BC320 220 80437 600 BF394 350 2N1890 30 TIP32 600
AU210 2200 BC321 220 B0436 700 BF395 3SO 2N1983 450 TIP33 1000
AU213 2200 BC322 220 80439 700 BF456 500 2NI306 450 TIP34 1030AUY21 1600 BC327 350 B0461 700 BF457 500 2N1987 450 TIP44 900AUY22 1630 BC326 250 80462 700 8F458 600 2N2048 500 TIP45 900
AUY27 1000 BC337 250 B0507 600 BF459 700 2N2160 2000 TIP47 1200AUY34 1200 BC338 250 BO50B 600 BFY46 500 2N2188 SOO TIP48 1600
AUY37 1200 BC340 400 B0515 600 BFY50 500 2N2218 50 40260 1300
BCtO? 220 BC341 400 B0516 600 8FY51 500 2N2219 500 40261 1000
BC108 220 BC347 250 BO575 900 8FY52 500 2N2222 400 40262 1030
BC109 220 BC348 250 80576 900 6FY56 500 2N2284 360 40290 3000
8C113 220 BC349 250 60576 1000 BFY57 500 2N29M 320 PT4544 14000
BC114 220 BC360 400 80579 1000 BFYM 500 2N2905 350 PT^9 20000
BC115 240 BC 361 400 BO580 1000 BFY74 500 BFY90 1200 PT8710 21000
BCI16 240 BC384 300 B0586 1000 BFW16 2000 2N290G 250 PT6720 16000BCll? 350 BC39S 300 80587 1000 BFW30 1600 2N2307 300 812/12 

B2S/12 
840/12 
A5O/12

13500BC118 220 BC396 300 BO588 1000 BFX17 1200 2N2955 1500 20000BC119 360 BC413 250 BO589 1000 BFX34 600 2N3019 500 35000
42300

4000

BC120 30 BC414 250 B0590 1000 BFX38 600 2N3020 350
BC121 600 BC429 600 80595 1000 BFX39 600 2N3053 60
BC125 300 BC430 600 80596 1000 BFX40 600 2N3054 900 2SD35OA
BC126 300 BC440 450 BO597 1000 BFX41 600 2N3055 30 SAS6W 2300

SAS 670 2300



POTENZA: AM 12-18 W-SSB 25-30 W
Vcc

gjjBj

■
n 
m

AMPLIFICATORE 
da mobile

ALIMENTAZIONE: 12 
MOD . • BABY .

LINEARE . CB»

AMPLIFICATORE LINEARE « CB » 
da stazione base
POTENZA: AM 70 W-SSB 140 W 
con accordatore di R.O.S. in ingresso 
MOD . • SPEEDY . RF 100

AMPLIFICATORE LINEARE « CB » 
da mobile
POTENZA: AM 50 W-SSB 100 W 
ALIMENTAZIONE: 12 Volt 
MOD. • COLIBRÌ' 50 .

AMPLIFICATORE LINEARE « CB » 
da mobile
POTENZA: AM 30 W-SSB 60 W 
ALIMENTAZIONE: 12 Volt 
MOD. • COLIBRÌ' 30 .

AMPLIFICATORE LINEARE « CB » 
con preamplificatore d'antenna 
da stazione base
POTENZA: AM 300 W-SSB 600 W 
MOD . • JUMBO ARISTOCRAT .

C.T.E. NTERNATJL
BAGNOLO IN PIANO (REGGIO EMILIA) - ITALY

c



Finalmente possiamo essere fieri di costruire contenitori,
fra i migliori esistenti tutt'oggi 
siamo perfettamente offrirli al 
altro.

sul mercato europeo, pos- 
miglior prezzo di qualsiasi

Questo è l'ultimo nato dalle idee di PIERO PORRA
E' disponibile nelle seguenti misure:

Tipo l: 200 x 80 x 200 
- 2: 250x 80x200

» 3: 300x 80x200
4 4: 200 x 100 x 200
5 5: 255 x 105 x 200
6 6: 300 x 100 x 200
» 7: 350 x 100 x 200
» 8: 400 x 100 x 200
9 9: 200 x 80 x 250

> IO: 250x 80x250

Ti po Il: 350 x 80 x 250 Ti po
12: 250x100 x200 »

- 13: 250x 110x300 »
» 14: 300x 110x300 »
» 15: 250x130x300 »
» 16: 350‘x 130 x 300 »
» 17: 400 x 130 x 300 .
» 18: 200 x200 x300 »
» 19: 150x200x350 »
» 20:400 x 100 x 350 »

21
22
23
24
25
26
27
28

Caratteristiche dei nuovissimi contenitori 
professionali:

L'involucro esterno è diviso in 2 parti, una superiore 
ed una inferiore; complete entrambi di fori per la cir­
colazione interna dell'aria. E' completo di 2 profilati 
di alluminio anodizzato (vedi figura) e studiato appo­
sitamente per dare al contenitore un aspetto altamen­
te elegante e professionale; nonché una assoluta pra­
ticità e indipendenza dai 2 coperchi, superiore ed in­
feriore. Sond compresi 2 pannelli anodizzati dello 
spessore di 2 mm., a richiesta anodizzati nero opaco, 
ed una base di alluminio per il fissaggio di circuiti 
stampati. Il pannello posteriore è completo di un foro 
da 10 mm. con relativo passacavo, Completano il con­
tenitore 8 viti a brugola fileftate da 4 mm. nere, una 
chiave a brugola, 4 piedini di gomma, l alzo brunito 
per chi volesse porre il contenitore in posizione obli­
qua.
Tutti i contenitori sono firmati Piero Porrà ITALIA.

costruzioni
elettroniche 
p r o f ess i on ali 
castelgomberto (vicenza) 
telefono 0445 / 90 1 32

400 x 130 x 350
400 x 160 x 350
400 x 200 x 350
400 x 250 x 350
450 x 300 x 350
450 x 200 x 400
450 x 400 x 450
500 x 120 x 350

29: 500 x 150 x 350
30: 500 x 200 x 350

Elenco rivenditori:

Richiedete al 
misura a Voi

Vs. 
più

Fornitore la 
adatta.

Contenitori verniciati con ver­
nice goffrato RAL grigio an­
tracite o nero, Lechler.
Modelli sotto brevetto inter­
nazionale.

Progetti, design & realizzazio­
ne di PIERO PORRA_

TORINO: TELSTAR 
IVREA: VERGANO 
M I LANO: ACEI 
MILANO: AZ 
MILANO: RONDINELLI 
MILANO: ERMEI
FORTE de; MARMI: PEllEGRINI 
GENOVA: ELETTRONICA LIGURE 
PADOVA: IDAC
ANCONA: ELETTRONICA PROFF.
COLFOSCO, BELLUNO 

CONEGLIANO: ELCO
PESCARA: AZ
BRESCIA: FOTOTECNICA 

COVATTI

VARESE: LAE 
LIVORNO: MAESTRI 
TERNI: SUPER ELETTRONICA 
FIRENZE: PASCAL TR I PODO 
RIMINI: BEZZI 
ORIAGO: LORENZON 
PORDENONE: CORSALE 
TRIESTE: RADIO KALIKA 
THIENE: ELETTROACUSTICA 
MONTECCHIO: BAKER 
ESCLUSIVISTA PER L'EUROPA

DE MEC: ECA - MONACO DI 
BAVIERA (D)

NAPOLI: ABBATE 
ROMA: TODARO & KOWALSKI 
ROVIGO: GA ELETTRONICA 
SAN REMO: VIA MARTIRI

DELLA LIBERTA' 85

Modalità di consegna:

Spedizioni in contrassegno ovunque, tranne 
nelle città ove operano i nostri rivenditori. 
Prezzi: i migliori che esistano sul mercato.

POSSIAMO COSTRUIRE QUALSIASI TIPO DI 
CONTENITORE SU SPECIFICO PROGETTO, LA 
CONSEGNA VERRA' EFFETTUATA A DOMICI 
L10; PURCHE' LA QUANTITA' NON SIA MINI­
MA DI 100 PEZZI.

Per il 15 aprile funzionerà a Vicenza un nostro nuovo negozio di elettronica, in viale San Lazzaro l, un am­
biente nuovo che vi libererà decisamente dal monopolio sui componenti elettronici finora esistente in città,
IO
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KIT PER CASSA ACUSTICA DATI TECNICI
MOD. ADS K1080 Tipo: sospensione pneumatica

Altoparlanti: n. 1 Woofer 0 250 mm.
n. 1 Squawker 0 130 mm.

n. 1 Tweeter 0 25 mm. a cupola 
Frequenze di taglio: 500/4000 

Risposta in frequenza: 30-20KHz 
Impedenza: 8 ohm 

Potenza: 90W RMS
Dimensioni consigliate: H 550, L. 300, P. 260

Volume interno: 43 litri ~
Lit. 88.000

Contrassegno - spese a carico

I ns. prodotti sono reperibili presso i concessionari

111 mi
e i negozi

audio dynamic System
via milanese 11

20099 sesto s. giovanni 
tel. 2470.667-2488.983

NRD
NRD
NRD 
NiRD



OTRB

L.3900

/-
—

20 mV max. 1^8500

L.33000

L.6500

L58OO

con una normale radio FM, tutto que/- 
lo che succede in una stanza o co-
munque in un luogo dove non si 
è presenti:

Questo dispositivo oltre a rendere 
possibile una elevata amplificazione 
dei segnali deboli. permette di otte­
nere una curva di equalizzazione se­
condo le norme R./.A.A. per quanto 
concerne una testina magnetica di 
un giradischi.

Potenza: 20 W 
Impedenza: BO 
Crossover: 2.5 KHz - 12 dB/ocT

Alimentazione: 9 -:- 20 Vcc
Assorbimento (12 V.): 0,8 mA
Sensibilità (90 mVu): 3 mV 
Imped. d'ingresso: 200 -;- 20.0000
Impedenza d'uscita: 5 kO

Alimentazione: 9 -;.-20 Vcc 
Assorbimento (' 2 Vcc): 1,2 mA 
Sensibilità (110 mVu): 4 mV 
Impedenza ing. : 47 KO 
Impedenza uscita: 6 KO 
Diafonia: >60 dB 
Distorsione: >0,3% ,,

reamPlificatore stereo 
R.I.A.A.
UK 169

Alimentazione: 8 ... 14 Vcc 
Impedenza d'ingresso: 50 kO 
Impedenza d'uscita: 3,9 kQ 
Separazione stereo: 30 dB 
Distorsione: 0.3%
Livello di commutazione (19 kHz):

Gamma di frequenza: 88-;.-108 MHz 
Sensibilité (SIN • 30 dB): 1,5 pV 
Livello d'uscita: 0-<-500 mV 
Distorsione: <0,5%
Separazione stereo (1 KHz): 30 dB
Impedenza d'ingresso: 750 
Impedenza d'uscita: 12 KO 
Alimentazione: 115-220-250 Vca

Microtrasmettitore FM 
UK108
Questo apparecchio, dalle dimensioni 
mo/(o ridotte, consente di ascoltare,

Decodificatore Stereo fm 
UK 253

Questo dispositivo è stato realizzato 
per coloro che vogliono cbstruirsi un 
ottimo ricevitore FM stereo.
PuO essere applicato a qualsiasi ri­
cevitore FM meno purché la banda 
passante sia portata ad un valore mi­
nimo di +240 KHz a -3 d8.

Wtro crossover 2 vie 20 W 

UK 799

Per realizzare un diffusore acustico 
con ottima resa; occorre avere degli 
ottimi altorparlanti, un diffusore o box 
con determinata capacità volumetri­
ca e un filtro crossover in grado di 
selezionare le diverse frequenze mu­
sicali in modo che ogni altoparlante 
riproduca quella quantità propria di 
frequenze.

intonizzatore stereo FM 
TUk 542

Questo modulo consente di ricevere 
tutte le emittenti mono o steree com­
prese nella gamma da 88 a 108 MHz 
Realizzato con circuiti integrati e vi- 
sualizzateri a LED.
Regofaziene del livello di uscita, dei 
canali destro e sinistro.

PreamPlificatore microfonico 
UK 277

Questo modulo permette di amplifi­
care la modulazione normalmente e­
messa da un microfono in modo da 
aumentare considerevolmente il li­
vello in uscita, ciò consente di potersi 
collegare ad un normale amplifica- 
lore di bassa frequenza.

Portata massima: 300 metri 
Alimentazione: pila da 9 V
Gamma di frequenza: 88 -;•■ 108 MHz 

i L9900

••ogni Kit contiene < 
istruzioni dettagliate 

e disegni che ne < 
facilitano il montaggio



IL LIBRO NUOVO PER CHI 
VUOLE INTRODURSI NEL 
MONDO DEI 
MICROELABORATORI

COSA VORRESTE FARE 
NELLA VITA?
Quale professione vorreste asercitare nella vita? Certo una professione 
di sicuro successo ed avvenire, che vi possa garantire una retribuzione 
elevata. Una professione come queste:

Introduzione ai 
microelaboratori 
di M. Molinari

introduzione 
ai 

microelaboratori
Editrice il Rostro

Lo scopo di questo libro è di presentare le 
strutture fondamentali dei microelaborato­
ri; le metodologie ed i supporti necessari 
allo sviluppo del progetto.
Il primo capitolo descrive l'ambiente tecno­
logico in cui sono nati i microelaboratori. 
La discussione parte sempre da problemi 
di progetto per descrivere prima la struttu­
ra del microelaboratore (cap. II-IV), ed al­
largarsi quindi ai problemi delle memorie 
(cap. V e VI) e dei circuiti di I/O (cap. 
VII). Il capitolo VIII riguarda i problemi dei 
supporti necessari allo sviluppo del proget­
to, ed il cap. IX è un riesame dei preceden­
ti con una discussione completa di un pro­
getto.
Copertina a 2 colori - pagg. 113 - formato 
17x24 - figg. 71 - prezzo IVA compresa 
L. 8000.

Le professioni sopra illusirate sono tra le più affascinanti e meglio pagate: 
la Scuola Radio Elettra, la più grande Organizzazione di Studi per Cor_ 
rispondenza,i" Europa ve le insegna con i suoi
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE TECNICA (con materia!i)
RADIO STEREO A TRANSISTORI - TELEVISIONE BIANCO-NERO E 
COLORI - ELETTROTECNICA - ELETIRONICA INDUSTRIALE - HI-FI 
STEREO - FOTOGRAFIA - ELETIRAUTO.
Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceverete, con le lezioni, i materiali 
necessari alla creazione di un laboralorio di livello professionale. In più, 
al termine di alcuni corsi, potrete frequentare gratuitamente i laboratori 
della Scuola, a Torino, per un periodo di perfezionamento.
CORSI DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE
PROGRAMMAZIONE EO ELABORAZIONE OEI DATI - DISEGNATORE 
MECCANICO PROGETTISTA - ESPERTO COMMERCIALE - IMPIEGA­
TA D'AZIENDA - TECNICO D'OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA- 
TORE-ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE e i modernissimi corsi di 
LINGUE.
Imparerete In poco tempo, grazie anche alle altrezzature didattiche che 
completano i corsi, ed avrete ottime possibilità d'impiego e di guadagno.
CORSO ORIENTATIVO PRATICO (con materialil 
SPERIMENTATORE ELETTRONICO
particolarmente adatto per I giovani dai 12 ai 15 anni.
CORSO NOVITA (con materialil
ELETTRAUTO
Un corso nuovissimo dedicato allo studio delle parti elettriche dell’au­
tomobile e arricchito da strumenti professionali di alta precisione.

IMPORTANTE: al termine di ogni corso la Scuola Radio Elettra rilaicia 
un attestato da cui risulta la vostra preparazione.

Scrivete il vostro nome cognome e Indirizzo, e segnalateci il corso o i 
corsi che vi interessano.
Noi vi forniremo, gratuitamente e senza alcun impegno da parte vostra, 
una splendida e dettagliata documentazione a colori.
Scrivete a:

Scuola Radio Elettra
Via Stellone 5/771 
10126 Torino

PRESA D'ATTO DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE N.13il

ä

r— —------------------—-----------------------“ — — ■
1 EDITRICE IL RDSTO
1 Via Montegeneroso. BA - 20155 Milano

I Vogliate spedirmi il volume « Introduzione ai microelabora­
. tori .. in contrassegno di L. al seguente indirizo:

Nome e cognome .........................................................................................

t Indirizzo ........... ........................ .............  ..................................................

CA? Città .

। (da staccare e spedire in busta chiusa)

"'■n‘1i,0

SCUOlA RADIO ELETTRA Via Stelone 5/771 10126 TORINO
IN"IATEMI, CRAnS . SENZA IMPEGNO, TUTTE L. IMFORM.ZIOMI «ELATIVE ALCORSO

KIlCORUS'A,SCfflVE'f '

DI

Poles 9i on«

Cod. Posi
««111""" O ‘‘‘‘M- [_'! Moi,"" diti. u'ta.sts po' hobby 

L^b^b^b ^b^b ^b ■
laglardo da oambtlo.. "!.agi.,• ÌO^;I. ;n Du'" - e1'IiuM (o «M^"'o ou "«."lino po,"lo)

Cognome

13



ElETTRONICA CIRNI 20136 MILANO Viale Col di lana. s/a Tel. 02/8.358.286
ALIMENTATORI 
STABILIZZATI 
220 Vac SO Hz
BRS-30: tensione d'uscita: 
regolaz. continua
5 + 15 Vcc. corrente 2.5 A 
protez. elettronica stru­
mento a doppia lettura
V^A L. 23.00
BRS^M: come sopra ma 
senza strumento

L. 15.000
BRS: 28 come sopra ten­
sione fissa 12.6 Vcc 2 A

L. 12.00

CARICA BATTERIE 
AUTOMATICO BRA^50 
6-12V 3 A
Protezione elettronica 
led di cortocircuito 
Led di fine carica

L. 2O.oo

COSTRUITEVI UN DISPLAY

ECCEZIONALE STRUMENTO (SURPLUS)
MARCONI NAVY TUBO CV 152 (0 38 mm. lung. 142 
visualltà utile l") corredato di caratteristiche tecniche 
del tubo In contenitore alluminio comprende gruppo co­
mando valvola alta tensione zoccolatura e supporto tubo 
potenz. 8 filo ceram. variabili. valvole In miniatura 
comm. ceramici ecc. a sole L. 29.000

VE^^^ TANGENZIALf 
Costruzione USA 35 W - mm. 380 x 
100 L. 9.00
STRUMENTI: OFFERTA DEL MESE 

Alcondlzlonati - Esteticamente perfetti 
MARCONI INSTRUMENTS 
modo TF 1041 8 Volmetro a vaTv. 
AC-OC n L. 20.00
modo TF 1100 Mlilivolmetro senslt.
a valv. L, 160.000
modo TF 893 A Misuratore potenza 
uscita L. 160.00
modo TF 1067 Frequenzimetro etero­
dine da 2-4 MHz.

le frequenze piu alte vengono campionate con le relative 
armoniche (Freq. campo 10 Kcjs) * 100 Kc/s L. 50.00 
modo 920 Generatore di A.F. da 50 Kcjs a SO Mc/s

L. 130.00
WESTON
modo 985 VHF Calibrator freq. variabile 4-110 MHz - Freq.
lisso 1.5 MHzj4.5 MHz L. 130.00
KLEIN o HUMMEL 
modo AV 12 Volmetro Elettronico Vcc Vca 1.5-1500 V 
10 11/10 M il batto interna (manca la sonda) L. 70.00 
RORDE & SCHWARZ
Type VDF BN 19451 FNr M 1218/11 - Doppio volmetro 
10 Hz - 50 KHz 3 mV+300 V - 10 commutazioni - O dS+ 
+50 dB O dB+—-50 dB L. 50.00

COMMUTATORE rotativo 2 vie 6 poslz. L. 50
100 pezzi sconto 20%
COMMUTATORE rotativo 1 via 12 poslz. L. 1._
15 A 0 aD perno " 6
NIXI GN9 0 18x37 (rossa) L. 100
NIXI GN9A 0 18x37 (chiaro) L. 100
CONNETTORI SOURI AU-8807-62-14-201 
conto 62 femm. L. 1.50
RELE' MINIATURA SIEMENS-VAALEY 
4 scambi 70 ohm 24 VOC L. 100
RELE' REED miniatura 1000 ohm 12 VDC 2 conto NA L. 1._
2 coni. NC L. 2.50: INA+ INC L. 2.20 - IO p. sconto 111% 
- 100 p. sconto 20%.

FONOVALIGIA portatilo ACIDe

33/45 giri

L. 8.00
rete 220 - - pile 4,5 V

VENTOLE 6+12 V c.c. (Auto)
Tipo 7 amper a 12 V 
5 pale 0 180 mm.
Prof. 130 mm.
Alta velocità L 9.000
Tipo 4.5 Amper a 12 
4 pale 0 220 mm.
Prof. 130 mm.
Media velocità L 9.500

TRASFORMATORI MONOFASI
35 W VI 220-230-245 V2 8+8 L. 3.500

100 W VI 220 V2 22KV AC e DC L. 3.50
150 W VI 200-220-245 V2 25 A3+

V2 110 A 0.7 L. 4.50
SOO W VI UNIVERSALE V2 37-40-43 L. 15.00

2000 W AUTOSTRASFOR. V 117-220 L. 2O.oo
OFFERTA SCHEDE COMPUTER
3 schede mm. ^^^38 1 scheda mm. 250x160 10 schede 
mm. 160x110 15 schede assortite con montato una grande 
Quantità di transistor, condo elettrici, condo tantalio, cir­
cuiti Integrati, trasformatori d'impulsi. resistenze, ecc.

L. 10 000

PACCO FILO COLLEGAMENTO
Kg. 1 spezzoni Tracclola stagnata e Isolata P.V.C. "!- ve­
tro slllcone + ecc. sez. 0,10+5 mm. spenonl da 30 
+70 cm. colori assortiti L. 1.80

VENTOLA PASTMOTOREN

22) V 50 Hz 28 W
Ex computer Interamente In metallo 
statoro rotante cuscinetto regglsplnt8 
8utolubrlflcante mm 113 x 113 x 50 
kg 0.9 - giri 2750 - m'/h 145 - Ob (A) :>4

L. 11.50

OFFERTA SPECIALE (TEMPORANEA) 
PER I LETTORI DI RADIO ELETTRONICA

TELEPHONE DIALS 
(Now)

CICALINO 48 Vcc 
55 x 45 x 15 mm

L. 2.00

L. 100

MOTORI MONOFASE A INDUZIONE
SEMISTAGNI • REVERSIBILI
220 V 50 W 900 RPM L. 6.000 
220 V 1/16 HP 1400 RPM L. 8.000 
220 V 1/4 HP 1400 RPM L. 1^40

GM1000
MOTOGENERATORE
220 Vac - 1200 VA
Pronti 8 maghino 
Motore • ASPERA • 
4 tempi a benzina 
1000 W a 220 Vac. (50 Hz) 
e contemporaneamente 
12 Vcc 20 A o 24 Vcc IO A 
per carica batteria 
dim. 490 x 290 x 420 mm 
kg 28. Viene fornito con 
garanzia e istruzioni per l'uso. 
GM 100 Watt 
GM 1500 Watt

L. 5000+iVA
L. 400.00+ IVA

N.B. In caso di pagamento anticipato " trasporto è a nostro 
carico In più il prezzo non sarà gravato delle spese rim­
borso contrassegno.



Modalità: — Spedizioni non inferiori a L. 5.000 — Spese trasporto (tariffe postali) e imballo
— Pagamento contrassegno a carico del destinatario.

VENTOLA TANGENZIALE
costruzione inglese
220 V 15 W 170x110 mm. L. 5.00 
costruzione U .S.A.
220 V 35 W 250x100 mm L. 9.20

PICCOLO VC55
Ventilatore centrifugo 
220 V 50 Hz • Poto asso 14 W 
Porto m'/h 23 L. 6.20

VENTOLA BLOWER 
200^240 Vac IO W 
PRECISIONE GERMANICA 
motar reversible 
diametro 120 mm
fissaggio sul retro con viti 4 MA

VENTOLA ROTRON SKIPPER
Leggera e silenziosa V220-W12 
2 possibilità di applicazione 

diametro pale mm 110 

profondità mm 45 
peso kg. 0.3

Disponiamo di quantità L. 9.00

CONTATTI REED IN AMPOLLA
Lunghezza mm 21 - 0 2,5 . . . L. 40 10 pezzi L. 3.50 
MAGNETE PER DETI
lunghezza mm 9 x 2.5....................L. 20 10 pezzi L. 1.50
SCONTI PER QUANTITÀ'

MATERIALE SURPLUS
20 Schede Remington 160x75 trans. Siliclo ecc. L. 3.00 .
20 Schede Siemens 160x110 trans. Silicio ecc. L. 3.500
10 Schede Unlvac 15Ox1S0 trans. Slliclo 

Integ. Tant. ecc. L. 3.000
20 Schede Honeywell 13Ox65 trans. Silicio 

resisten. diodi ecc. L. 3.20
5 Schede Olivetti 15Ox250± (250 IntegratI) L. 5.80
3 Schede Olivettl 360^^D±(60 trans.+50 comp. L. 5.000
5 Schede con Integ. e Transistor Potenza ecc. L. 5.0D0

Contalmpulsi 100 Vcc con aueratore L. 2.500
Contalmpulsi 110 Vcc 6 cifre con azzeratore L. 2.500
IO MIGRO 5WITGH 3^4 tipi L. 4.0D0
Diodi 10 A 250 V L. 150
Diodi 40 A 250V L. 400
Diodi 100 A 60 V L. 3.000
Diodi 200 A 60 V GE L. 4.500
Diodi 275 A 600 V lavoro L. 6.00
Raffreddatore per detto L. 1.000
Diodi 275 A 1000 V lavoro L. 8.00
Raffreddatore per’ detto L. 1.00
5GR 30 A 80 V 222513 West con relf. 
incorporato 13Ox105x50 L. 25.00
lampadina Incand. 0 5x10 mm 942 V L. 50
Pacco 5 Kg. materiale elemlco InteiT. campo 
cando schede switch elettromagneti camm. ecc. L. 4.500

OFFERTE SPECIALI 
500 Resist. assorto 1/4 10%-20% L. 4.0D0
500 Resist. assorto % 5% L. 5.50
100 Condo elettr. 1 +4000 assor. L. 5.0D0
100 Policarb. Mylard assorto da 100+60 V L. 2.80
200 Condo CeramicI assorto L. 4.00
100 Condo Polistirolo assorto L. 2.500
QO Manopole foro 0 6 3+4 tipi L. 1.500
10 Potenzlometrl grafite assorto L. 1.50
30 Trimmer grafite assorto L. 1.500

ACCENSIONE ELETRONICA • scarica 
capacitiva 6+12-18 V
HEW SPECIAL per auto con sistema che 
permette In caso di guasto Il passag­
gio automatico da elettronica 8 normale

L. 14.00
EL^T 132/5 per auto nanna Il auto e 
moto a 2 spinterogeni. 2 bobine (Ferra­
ri, Honda, Guui. Laverda ecc.) L. 16.00 
ELETT. 132 SPECIAL/4 per auto normali 
e moto 8 3 splnterogenl, 3 bobine (Ka­
wasaki, Suzuki. ecc.' con sistema di 
passaggio eutom. da elettronica a nor­
male In cesa di guasto. L. 18.^00 -

Pacco extra speciale (500 compon.)
50 Cond. elettr. 1-:-4.000 JJ.F

100 Condo policar. Mylard 100+600 V
50 Cond. Mica argento 0.90/0

300 Resist. %-:-1/2 W
5 Condo a vitone 1.000 " tutto a L. 10.00

VENDITA PER CORRISPONDENZA 
NON DISPONIAMO DI CATALOGO

NUOVO STOCK 
(Prezzo eccezionale)

DAGLI U.S.A. EVEREADY 
ACCUMULATORE RICARICABILE 
ALKAlINE ERMETICA
6 V 5 Ah/IO h.

Contenitore ermetico In acciaio 
verniciato mm 70x70x136 kg 1 
Caricatore 120 Vac 60 Hz - / 
110 Voe 5'0 H

Ogni batterla è corredata di c:a- 
rimore L. 12.00

Possibilità d'impiego
Apparecchi radio e TV portatili, 
rlce4rasmettitori. strumenti di 
misura, flash, Impianti di Illu­
minazione e di emergenza.
Impianti di segnalazione, lam­
pade portabili, utensili elettrici. 
giocattoli, allarmi, ecc.
Oltre al già conosciuti vantaggi

degli accumulatorI alcalini come 
resistenza meccanica, cassa au* 
toscarlca e lunga durata di vita. 
l'accumulatore ennetlco presen­
ta il vantaggio di non richiedere 
alcuna manutenzione,

Filo rame smaltato tipo S. classe E 
chetti 100-2500 g. a seconda del tipo

(120"). In roc-

0 mm L. ol kg '" mm L. ol kg

Rocchetti da 200^500 9 Rocchetti 
0.17

do 71JO.300 9
4.400

0.05 14.00 0.18 4.400
0.06 10.50 0.19 4.300
0.07 8.500 0.20 4.250
'" mm L. ol kg

0.21 4.200
0.22 4.150

Rocchetti do 300^1200 9 0,23 4.20
0.25 4.000

0.08 7.00 0.28 34.80
0.09 6.40 0.29 3.750
0.10 5.50 0.30 3.700
0.11 5.50 0.35 3.50
0.12 5.00 0.40 3.60
0.13 5.00 0.5'0 3.450
0.14 4.900 0,55 3.400
0.15 44.80 1.30 Rocehettl lSj16 Kg.
0,16 4.50 L. 2.80
Filo stagnato Isol. doppia seta 1 x 0,15 L. 2.00
Filo LITZ IN SETA rocchetti da 20 m, 9 x 0,05 -20 0 0.07 -
15 x 0,05 L. 2.000

ASTUCCIO PORTABILE 12 Vcc 5 Ah/l0h
l'astuccio comprende 2 caricatori - 2 batterle - 1 cordone 
alimentazione • 3 morsetti serramo schema elettrico per 
poter realizzare:
Alimentazione rete 110 Vac/220 Vac da batto (parali.) 6
Vee IO Ah/l0h da botto (serie) +6 Vee -6 Vee 
5 Ah /10h (zero cent.) da batto 
(serie) 12 Vcc 5 Ah/l0h

IL TUTTO
A L. 25.000



15+15

Prova e scoprirai che con i nostri «premontati). si pl c c - con enorme soddisfazione personale, un'amplificatore HI-FI 
15 + 15 Watt. con sole 76.000 Lire circa. Questo i nfatti è il preìÉrbase di tutti i componenti, al quale andranno aggiunte solo poche 
migliaia di lire per cavi e minuterie varie, (denaro che potrai risparmiare nel caso che questo materiale sia già in tuo possesso) e 
L. 1.500 di spese postali per l'invio a domicilio in contrassegno.

2 MARK 30 l. 11.000 cado AMPLIBOX 1 l. 11.000 1 PE 7 L. 24.500

Alimentazione: da 15 V min. a 32 Vcc. max. .
Potenza d'uscita: 16 W eff. su 4 ohm (RMS).
Impedenza d'uscita: 4 -:- 16 ohm
Sensibilità d'ingresso: 0,1 -:- 0,5 V pp (tarata per 0.5 V).
Risposta in frequenza: 15 -:- 50000 ± 1,5 dB
Distorsione: minore 0,15% a 15 W 1 KHz.
Impiega 1 circuito integrato, 7 semicondullori, 1 NTC.
Dimensioni: 91 x B6 x 23 mm.

Elegante contenitore per apparecchiature HI-FI. E' for­
mato da 2 laterali in legno impiailacciato noce. Coper­
tura superiore in lamiera verniciata a fuoco, nero opaco. 
Copertura inferiore in lamiera forata nero opaco. 
Dimensioni esterne: larghezza mm. 390 - profondità mm. 
270 - altezza mm. 105.
Dimensioni interne: larghezza mm. 320 - profondità mm. 
250 - altezza mm. 100.
Dimensioni utili pannelli: 105 x 355.

PANNELLO PE 7C L. 1.900 TRASFORMATORE 67O;B l. 11.500

PANNELLO POSTERIORE L. 1.900
PONTE E ELETTROLITICO 
PER ALIMENTATORE l. 3.000

Sensibilità:
2.5 mV rivelatore magnetico.
25 rnV rivelatore piezoeleltrico.
60 mV ausiliario lineare usi generali.
Uscita: 300 mV con bilanciamento a metà su IO Kohm 
min.
Rapporto segnale disturbo migliore 65 dB.
Diafonia: a 1000 Hz. maggiore 40 dB.
Bilanciamento: campo di regolazione 13 dB.
Escursione dei toni a 1000 Hz:
Bassi: esaltazione 14 dB, attenuazione 17 dB a 20 Hz 
Acuti: esaltazione 16 dB, attenuazione 15 dB a 20.000 Hz. 
Banda passante: 15 -;- 50000 Hl. ± 1 dB.
Distorsione: minore 0,1%.
Alimentazione minima: 25 V.c.c.
Consumo: 8 -;- 10 mA.
Dimensioni: 245 x 90 x 40 mm.

Richiedi tutto l'occorrente (specificando 
se con minuterie o senza) alla

GIANNI 
VECCHIETTI
Casella Postale 3136 
40100 BOLOGNA

oppure ai nostri distributori autorizzati 
presenti in tutta Italia.

1
1

1

1
1

16122 Genova - De Bernardi - Via Tollol 7 - Tel. 011/587416 - 16129 Genova - E.LI. - Via A. Odero -:- - Tel. 010/565425 - 10128 Torino - Allegro Francesco - C.so Re Umberto 31 
TeL. 011(510442 • 20129 Mitano - MarcuccI S.p.A. - Via Bronzetti 37 • Tel. 02/5461443 - 3'1100 Bolzano - Eleetronia S.P.A. - Via Porliei 1 - Tel. 0471/2663t - 32042 Cortina (BL) - Maks 
Equipments - Via C. Battisti 34 - Tel. 0436/3313 - 34170 Gorizia : B. e S, - Elettr. Professionale - V.le XX Settembre 37 - Tel. 001/32193 - 37047 Verona - Elellr. 2001 Palesa - C.so 
Venezia 85 - Tel. 045/610213 - 35100 Padova - Ballailn Giulio - Via Jappelli 9 - Tel. 049/654500 - 34125 Trieste - Radio Tnfeste - V.le XX Settembre 15 - Tel. 040J795250 - 30125 Venezia - 
Mainardi Bruno - Campo d. Frari 3014 - Tel. 041/22l.8 - 30030 Oriago (VE) - EleUr. Lorenzon - Via Venezia 115 - Tel. 041/429429 - 43100 Parma - Hobby Center - Via Torelli 1 - 
Tel. CS21/06S33 - 41100 Modena - Elettr., Component - Via S. Martino 39,- Tel OS/335319 -47100 Forlì . RadioWniture Romagnola ■ Via F. Orsini 41-43 - Tot.05 43/33311 - 50133 Firenze 
! Pao;tt/F:rrero -Via Il Prat: 40/i- Tél. 055!^4:74 - COY27 Roma - Cornmiiten e Albi : Via G. öa ta:t!lboiogne:e 37 !\el. 06/Mi 361, - 601W Anc6na _ Dè-Do Electronic : Via G. 
Bruno 45 - Tel. 071/85813 - 65100 Pescara - De-Do Eleetronic - Via N. Fabrizi 71 - Tel. 085/37195 - 64018 Tortoreto (TE) - De-Do Electronic - Via Trieste 26 - Tel. 0861/78134 - 70121 Bari - 
Bentivoglio Filippo - Via Carulli 60 - Tel. 080/339875 - 74100 Tarsnlo - RA.TV.El. - Via Dante 241/243 - Tel. OT9/821551 - 98100 Messina - Edison Radio Caruso • Via Garibaldi 80 
Tel. ^1 n3816 - 98071 Capo D'Orlando (ME) - Papiro Roberto - Via 27 Settembre 27 • Tel. 0941/91127 - 95128 Catania - Renzi Antonio - Via Papale 51 - Tel. 095/447377.



DUE LIBRI ECCEZIONALI 
SUI CIRCUITI INTEGRATI

Copertina telata lino a 4 co­
lori - Pagg, 436 - Figg, 481 ‘ 

Tabelle 46 ‘ Formato 17x24 - 
Prezzo L. 15,000 (Compreso 
IVA) ,

Copertina telata lino a colori 
- Pagg, 456 - Figg, 478 - Ta­
belle 45 ‘ Formato 17x24 ‘ 
Prezzo L. 18,000 (Compreso 
IVA),

Rp-strp

PRINCIPI E APPLICAZIONI DEI
CIRCUITI INTEGRATI LINEARI

di H. Lilen
Contenuto:
Panorama della micro-elettronica; Tecnologia; L'evoluzione degli schemi 
con integrazione; I circuiti differenziali; L'amplificatore operazionale; 
Analisi di alcuni schemi di amplificatori operazionali; Compensazione in 
frequenza; Gli amplificatori a banda larga e a banda stretta; I compara­
tori; Alcune regole per l'impiego dei circuiti integrati lineari; Misure sui 
circuiti integrati lineari; Il rumore; I circuiti integrati a MOS; I circuiti 
integrati a film sottile; Schemi fondamentali; Circuiti con diversi tra­
sduttori; Funzioni elettroniche semplici; Circuiti classici per comparatori; 
Schemi diversi; Alimentatori stabilizzati; Telecomunicazioni e applicazioni 
ai beni di consumo,

CIRCUITI INTEGRATI NUMERICI
di H. Lilen
Contenuto:
I circuiti integrati e i loro parametri; Le porte logiche; Flip-Flop; Le porte 
DCTL, RTL e RCTL; La famiglia DTL; Le famiglie TIL (dalla TIL conven­
zionale alla Schottky); Le famiglie ECL; Dall'isolamento dielettrico ai sub­
strati isolanti (SOS); Circuiti integrati MOS monocanali (PMOS e NMOS) ; 
I MOS complementari o CMOS; Circuiti J-FET e FET Schottky; La logica 
bipolare a iniezione (RL) ; La logica a isolamento per diffusione di col­
lettore (CDI); I dispositivi a trasferimento di carica (CTD) : CCD, BBD e 
SCT; Metodi avanzati di produzione - Beam Lead e Flip-Chip; Applicazioni 
ai circuiti combinatori; Circuiti sequenziali: i contatori; I registri a scala- 
tura statici e dinamici - Funzioni MOS dinamiche; Le memorie RAM; Me­
morie per sola lettura o per lettura maggioritaria: ROM, PROM, REPROM, 
CROMM, RMM e loro applicazioni; Altri tipi di memorie: associative, silo, 
a nuclei magnetici e CCD; Funzioni e applicazioni particolari dei circuiti 
integrati,

EDITRICE IL ROSTRO
Via Montegeneroso, 6/A - 20155 MILANO

Desidero ricevere:

D • Principi e applicazioni dei circuiti integrati lineari . in contrassegno 
di L. 15.000,

D • Circuiti integrati numerici • in contrassegno di L. 18.000,

Nome e Cognome ...................................... ........ ................. ............... ..............

Via .......................................................................................... ... ..... -................ -----...

CAP.............. ..........   Città............ -..... -............ ...... ............. .......................
Re



HOBBY
ELETTRONICA

via G. Ferrari, 7 
20123 MILANO 
Tel. 02/8321817 

(ingresso da via Alessi, 6)

Allmentatorino per radio, mangianastri, registratori etc. entrata 220 V - uscita 6• 7.5 _9- 
12 Vcc . 0.4 A - Attacchi a-richiesta secondo marche L. 4.500+s.s.
Come sopra, con uscita 3^4,5 -6 -7.5^9 Vcc. - 0.4 A L. 4.5O+s.s.
Ristare di tensione per auto da 12 V a 6 - 7.5 -9 V stabilizzata • 0,5 A L. 4;50+5.5. 
V.F.O. per CB sintesi 37.600 Mhz. Permette di sintonizzare dal canale 2 al canale 48/50 
della gamma CB, compreso tutti i canali Alfa e Beta. Sintesi differenti a richiesta.

• L. 28.oo+s.s.
Equali^^re preampllficatore stereo per Ingressi magnetici senza comandi curva equalizzaz. 
RlAA+1 da - bilanciamento canali 2 dB - rapporto SIN migliore di 80 de - sensibilità 2/3 
mV • alimentazione 18^30 V oppure 12 V dopo la resistenza da 3.300 Ohin . dimensioni 
mm. 85 x 50. L. 5.800+5.8.
Controllo toni mano esaltazione e attenuazione 20 dB da 20 a 20.000 Hz - Max segnale 
Input SO mV per max aut 40 mV RMS - Abbinandone due al precedente articolo si può 
ottenere un ottimo preampliflcatore stereo a comandi totalmente separati. L. 5.800+s.5. 
Modulo per amplificatore 7 Watt con TBA 8tO alimentazione 16 V L. 4.800+s.s.
Amplificatore finale 50 Watt RMS segnale Ingresso 250 mV alimentazione •SO V.

L. 19.5OO + s.s.

VU Mieter doppia sensibilità 100 microAmpere per apparecchi stereo dimensioni luce mm. 
45 x 37, esterne mm. 80 x 40 L. 4.500+s.s.
VU Meter monoaurale per impianti di amplificazione senslbilltè 100 mlcroAmpere dimens. 
luce mm. 50 x 28 esterne mm. 52 x 45 L. 3.000+s.s.
Kit per circuiti stampati completo di piastre, inchiostro. acido e vaschetta antiacido
cm. 180 x 230
Come sopra, con vaschetta antiacido cm. 250 x 300
Pe^wello per tracciare circuiti stampati
V^eoite misure a richiesta
Bàchel!te ramata misure a richiesta
ConfeZione materiale surplus Kg. 2
Inchiostro antiacido di tipo autosaldante dlluiblle con alcool denaturato 

flacone 10 c.c. 
flacone 50 c.c.

Cloruro ferTico da diluire con 1 litro d'acqua

L. 3.oo+s.s . L 350+8$ L: 3:0OO+S,S: 
L. 5 al cm2 
L:.3 al cm2 
L. 3,OO+s.s.

L. 7oo+s.s. 
L. 1.200+s.s.
L. 5OO+s.s.

Disponiamo di un vasto assortimento di transistor. circuiti Integrati, SCR. Triac e ogni 
altro tipo di semiconduttori. Troverete inoltre accessori per " elettronica di ogni tipo, 
come: spinotti .. impedenze, zoccoli. dissipatori. trasformatori. relè. contatti magnetici. 
vibratori, sirene e accessori per antifurto, ecc.

INTERPELLATECI !l!

CONDIZIONI GENERALI 
DI VENDITA

Gli ordini non verranno da noi eva­
si se inferiori a L. 5.000 (cinque^ 
mila) o mancanti di anticipo mini 
ma di L. 3.000 (tremila). che può 
essere a mezzo assegno bancario, 
vaglia postale o anche in franco­
bolli. Si prega scrivere rindirizzo in 
stampatello. compreso CAP.

CESARE 
FRANCHI
componenti 
elettronici 
per RADIO TV

via Padova 72 
20131 MILANO 
tel. 28.94.967

distribuiamo prodotti 
per l'elettronica delle 
seguenti ditte:
MULLARD - contenitori GANZERLI sistema Gi - 
spray speciali per l'elettronica della ditta KF francese - 
zoccoli per integrati - strumenti da misura 
delle ditte LAEL - 10HM - cavità per allarme CL 8960 
della ditta MULLARD - transistor - integrati logici 
e lineari - diodi - led - dissipatori - casse acustiche - 
resistenze - condensatori - trapanini e punte 
per circuiti stampati - kit per la realizzazione 
di circuiti stampati transistor e integrati MOTOROLA
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INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA

salita F.lli Maruca • 88046 LAMEZIA TERME • te!. (0968^23580
INTERESSANTE E DIVERTENTE SCATOLA DI MONTAGGIO!!!

KIT N. 47 Micro trasmettitore F.M. 1 Watl
Questa scatola di montaggio progettata dalla WILBIKIT, è una 
minuscola trasmittente con un ottimo rendimento.
La sua gamma di trasmissione è compresa tra gli 88 e i 108 
MHZ. le sue emissioni quindi sono udibjli in un comune rice­
vitore radio.
Il suo uso è illimitato": può servire come antifurto potendo da 
casa vostra tenere sotto controllo il vostro negozio, come 
scherzo per degli amici che resteranno strabiliati nell'udire la 
vostra voce nella radio, oppure per controllare dalla stanza 
abituale da voi frequentata il regolare gioco dei voslri ragazzi, 
che sono nella stanza opposta alfa vostra.
Può inoltre essere usato assieme ad un eaptatore telefonico 
per realizzare un ottimo amplificatore telefonico senza fifi.

L. 6.500

CARATTERISTICHE TECNICHE
Frequenza di lavoro 
Potenza max.
Tensione di alimentazione
Max assorbimento per 0,5 W

— 88+108 MHz
- 1 WATT
- 9+35 Vee
— 20 mA

NUOVA PRODUZIONE DI KIT DIGITALI LOGICI

Kit N. i • Amplificatore 1.5 W
• Amplificatore.6 W A M.S

L.
L.

4.500
7.500KU N. 2

Kit N. 3 • Ampiificatore 10 W A.M,S. L. 9.500
KiI N. -i - Amplificatore 15 W A,M S. L. 14.500
Kit N. 5 • Amplificatore 30 W R,M S. L. 16.500
Kit N. 6 • Amplificatore 50 W R.M S . L 18.500
Kit N. " • Preamplificatore HLFi alta impedenza L. 7.500
Kit N. 8 • Alimentatore stabiliuato 800 mA 6 Vee L. 3.950
Kit N., 9 • Alimentatore stabilizzato 800 mA 7,5 Vec L. 3.950
Kit N. 10 • Alimentatore stabilizzato 800 mA 9 Vec L. 3.950
Kit N. 11 • Alimentatore stabilizzato 800 mA 12 Vcc L. 3.950
Kit N. 12 • Alimentatore stabilizzato 800 mA 15 Vce L. 3.950
Kit N. 13 • Alimentatore stabilizzato 2A 6 Vcc L. 7.800
Kit N. 14 • Alimentatore stabilizzato 2A 7.5 Vec L. 7.800
Kit N. 1S • Alimentatore stablliiiato 2A 9 Vec L. 7.800
Kit N. 16 - Alimentatore stabilizzato 2A 12 Vec L. 7.800
Kit N. 17 • Alimentatore stabilizzato 2A 15 Vcc L. 7.800
Kit N. 18 • Aiduttore di tensione per auto 80 mA L. 2.950
Kit N. 19

6 Vcc
- Riduttore di tensione per auto 800 mA L. 2.950

Kit N. 20
7.5 Vcc

• Riduttore di tensione per auto 800 mA L. 2.950
Kit N. 21

9 Vec
. luci a frequenza variabile 2.000 W L. 12.000

Klt N. 22 . luci psichedeliche 2000 W canali medi L. 6.950
Kit N. 23 . luci psichedeliche 2.000 W canali bassi L. 7.450
Kit N. 24 - luci psichedeliche 2.000 W canali alti L. 6.950
Kit N. 25 . Variatore di tensione alternata 2.00 W L. 4.950
Kit N. 26

Kit N. 27

_ Carica batteria automatico regolabi le da 
O.SA a SA

_ Antifurto superautomatico professionale per 
-cesa

L.

L.

t6.SOO

28.000

klt N. 52 Carica batteria al Nichel cadmio L.15.500

klt N. 53 Aliment. stab. per eirc. digitali con generatore
a livello logico di impulsi a 10Hz-1Hz. L. 14.500

klt N. S4 Contatore digitale per 10 L. 9.750

kit N. S5 Contatore digitale per 6 L. 9.750

klt N. 56 Contatore digitale Der 2 L. 9.750

kit N. 57 Contatore digitale per 10 programmabile L. 14.500

klt N. 58 Contatore digitale per 6 programmabile L. 14.500

kit N. 59 Contatore digitale per 2 programmabile L. 14.500

kit N. 60 Contatore digitale per 10 con memoria L. 13.500

klt N. 61 Contatore digitale per 6 con memoria L. 13.500

klt N. 62 Contatore digitale per 2 con memoria L. 13.500

kn N. 63 Contattrè digitale per 10 con mernori program. 
L. 18.500

kit N. 64 Contatore digitale per 6 con memoria program. 
L. 18.500

klt N. 65 Contatore digitale per 2 con memoria program. 
L. 18.500

kit N. 66 Logica conta pezzi digitale con puls^e L. 7.500

Kit N. 28
Kil.N. 29

. Antifurto automatico per automobi!e 
_ Variatore di tensione alternata 8000 W

L. 19.500
L. 12.500

Kit N. 30 _ Variatore di tensione alternata 20.000 W L. 1H.500
Kit N. 31 • luci psichedeliche canale medi 8000 W L. 14.500
Kit N. 32 _ Luci psichedeliche canale alti 8000 W L. 14.900
Kit N. 33 _ luci psichedeliche canale bessi 8000 W L .. 14.500
Kit N. 34 . Alimentatore stabilizzato 22 V 1,5 A per

Kit N. 4 L. 5.500
Klt N. 3S . Alimentatore stabilizzato 33 V 1.5 A per 

Kit N. 5 L. 5.500
Kit n. :le . Alimentatore stabilizzato 55 V 1.5 A per 

Kit N. 6 L. 5.500
Klt N; 37 - Preamplificatore HI-FI bassa • impedenza L 7.500
Kit N. 38 _ Alim. stab. variabile 4-18 Vcc con prote­

zione S.C.R. 3A L. 12.500
Kit N. 39 - Alim. stab. variabile 4^18 Vcc con prote^ 

zione S.C.A, ^A L. 15.500
Kit N. 40 • Alim. stab. variabile 4^18 Vcc con prote­

zione S.C.R. BA L. 18.500
Kit N. Ct • Temporizzatore da 0 a 60 secondi L. 8.500
Klt N. 42 . Termostato di precisione al 1/IO di grado L. 14.500Kit N. f3 _ Variatore crepuscolare in alternata con fo^ 

fotocellula ^20 W L. 5.950Klt N. 44 • Variatore crepuscolare in alternata con fa^
tocellula ^80 W L. 12.500

Kit N. 45 .luci a frequenza variabile. 8.000 W L. 17.500
Kit N . .a - Temporizzatore professo da 0^45 secondi. 

0^3 minuti. 0^30 minuti L. 18.50O
Kit N. 47 . Micro trasmettitore FM I W L. 6.500
Kit N. 48 _ Preamplificatore stereo per bassa o alta 

impedenza L. 19.500
Kil N 49 Amplificatore 5 transistor 4 W L. 6.500Ki? "" So Afliplificatore stereo 4 + 4 W L. 12.500
Kit H 51 Preamplificalore per luci psicadeiiche L. 7.80

klt N. 67 Logica conta pezzi digitale con fotocellula
____________________________________________________L._ 7.500

klt N. 68 Logica timer digitale con rele 10A. L. 18.500 
kit N. 69 Logica cronometro digitale L. 16.500’

klt N. 70 Logica di programmazione per conta pezzi
digitale a pulsante L. 26.000

klt N. 71 Logica di programm&!ione per conta pezzi 
digitale con fotocellula. L. 26.000

klt N. 72 FreQuenzimetro digitale L. 75.00

klt N. 73 Luci strocoscopiche

NOVITA'
L. 29.500

Klt N. 74 Compressore dinamico L. I1.800

KIt N. 75 Luci psichedeliche in c.c. canali medi L. 6.950

Klt N. 76 Luci psichedeliche in c.c. canali bassi L. $.950

KIt N. 71 Luci psichedeliche in c.c. canali alti L. 6.950

KIt N. 78 Temporizzatore per tergicristallo L. 8.50

Klt N. 79 Interianieo generieo privo di commutaz. L. 13.500

Kit N. 80 Segreteria telefonica L. 33.00

iKit N. 81 Oroloaio digitale per auto 12 Vcc L. 33.50

Per le caratteristiche più dettagliate dei Kits vedere i numeri 
precedenti di questa Rivista. I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A.

Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole di montaggio. Già premoritate 10% in più. Le ordinazioni possono essere latte 
direttamente presso la nostra. casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure sono reperibili nei migliori 
negozi di componenti elettronici Cataloahi e informazioni a richiesta invi andò 450 lire in ffancoboJli.
PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO
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DELTA

SENZAZIONALE OFFERTA : RADIOMICROFONO FM 96-104 MHz 
£. 7000- ____

■" MM

SPEDIZIONE CATALOGO 
CON COMPONENTI 
OMAGGIO PAGHERETE 
ALLA CONSEGNA £.1000 
PIU’SPESE POSTALI
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BREMI
RMA-TEL. 0521/72209

VERONA GENERAL 
PAVIA MONTANARI

S.R.L.
& COLLI

MILANO ELETFRONICA CORNO
MILANO LEM
MODENA ELETTRONICA BIANCHINI
NOVARA AUTO HOBBY
NOVARA BERGAMINI I
PARMA HOBBY CENTER
PARMA ZODIAC
REGGIO E. FERRETTI
REGGIO E. SACCHINI
ROMA AQUILI ELETTRONICA 
ROMA DE RICA ELETTRONICA
ROMA G B ELETTRONICA

ROMA LYSTON
ROMA TODARO & KOWALSKI
5AMPIERDARENA (GE) ELETTRONICA VART
SANREMO RELAIS
SARZANA ELETTRONICA VART
TORINO ALLEGRO FRANCESCO
TORINO TELSTAR
TRENTO EL DOM
VENEZIA MAINARCI B
VERCELLI ELETTRONICA DI SELLANO
VIAREGGIO CENTRO CB
VIAREGGIO FA8BRINI M

[MOD. BR12
OROLOGIO DIGITALE’ 
PER AUTO A QUARZI 
12 VOLT

MOD. 
AMM.
12.6 V

MOD BRP. 3000 
LUCI PSICHEDELICHE 
STROBOSCOPICHE
3000 W. MUSICALI

MOD. BRG-22 
ROSMETRO 
WATTAMETRO

MOD. BRS-30
ALIM. STABIL 
5+15 V 2,5 A

CARPI (MO) ELETTRONICA P.O.
PARMA C. &C.
AZIO (VA) TROTTI COLOMBO
SAVONA ELSA
SORBOLO (PR) CABRINI IVO 
PARMA GANDOLFI 
ROMA PANAMAGNETfCS 
CORIGLIANO SCALO (CS) RUSSO G. 
IMPERIA ONEGLIA FEIL 
GENOVA GARELLA 
CHIAVAR! (GE) M IR.

MOD. BRA-50
CARICA BATT AUTOM 
ELETTR 6+12 V 3 A

BIELLA GBR
BOLOGNA FANTINI
BRESCIA CORTEM
CASTELVETRANO (TP) MAEL
CATANZARO/LIDO LA NUOVA ELETTRONICA
COSENZA AGNOTTI F.
CREMONA TELCO
CUNEO ELETTRONICA OR BENSO
FIRENZE PAOLETTI
GENOVA CARDELLA ELETTRONICA
IMOLA CEIT
MILANO AC El
MILANO ELETTRONICA CEA

CONTENITORE 
IN ALLUMINIO 
170 x 85 x 136

BRS-28 
STABIL 
2 A

TOD. BRS-29 
ALIM. STABIL 
5+15 V 2.5 A
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L. 12.900

LORAY.

W15
del guadagno

sintetizzati.
L. 11.000

144x77x50

L. 21.000

138x70x30

L. 2.250

L. 48.500

Banda CB 
0,2 dB

24 dB
1 mA

15 W

cortocircuito.
Tensione di uscita: 

Corrente di uscita max:

12,3 MHz
12 Vc.c.

25 mA

/ Guadagno:
Assorbimento:

Potenza max applicabile:
NT/4680-00

L. 21.000

/ Amplificatore R.F.
/ Mod. 128

G Gamma di funzionamento:
Perdita di Inserzione in TX: 

Potenza massima applicabile:

S Sezione alimentatore
Autoprotetto contro il 

Tensione d'uscita:
Corrente max:

6-4-14 Vc.c.
2.5 A 

V - SO/SO Hz 
180x165x78

cortocircuito.
6-0-14 Vc.c.

2,5 A

/ Comando di variazione 
f Alimentazione:

Dimensioni;
ZR/5000-40

V V.F.O • •LORAY: 
M Mod. 131

P Per ricetrasmettitori s 
Controllo di sintonia.

Controllo fine di sintonia.

12 V 
34x14.5x9,0

A Alimentazione: 
Dimensioni: 

NT/0210-00

Tasto telegrafico
B Base in legno.

Dimensioni:
ZAj8100.o

V Voltmetro indicatore della tensione 
d d'uscita.

Presa per cuffia.
Sezione preamplificatore

Gamme di funzionamento:
26,8+27,5 MHz (bende CB) /

/ Gamma di frequenza:
A Alimentazione:

C Corrente assorbita^ 
Dimensioni:

ZAj5000-42

/ V.F.O. «LORAY»
/ Mod. 131

Per ricetrasmettitori sintetizzati.
Controllo di sintonia.

Controllo fine di sintonia.

z' Gamma di frequenza: 
A Alimentazione:

C Corrente assorbita: 
Dimensioni:

ZR/5000-41

Alimentatore stabilizzato
Con protezione elettronica contro

37,4 -+ 38,2 MHz 
12 Vc.c.

25 mA 
144x70xS0 .

A Alimentatore "Dallas" con 
preamplificatore «Loray 128>

Completo di altoparlante da 5 W.

Alimentatore stabilizzato
elettronica

L. 10.700 L. 17.500

7.300

12.6 V 
2 A

50 Hz ± 10% 
180x140x78 j

r
 Commutatore d'antenna
Consente il collegamento di 3 antenne 

od un ricetrasmettitore.
Impedenza d'ingresso e uscita: 52 il

NT/1550’00 J

Alimentatore stabilizzato 
con strumento

^^^^F Con protezione elettronica contro 
^■f cortocircuito.

Tensione di uscita; 6 : 14 Vc.c.
Corrente di uscita max 2,5 A

Alimentazione: 220 V - 50,60 Hz
Dimensioni; 180x165x78

NT/0410-00

Con protezione 
H^^F di corrente.
^^F Uscita:
^F Carico;
r Alimentazione; 220 V 

Dimensioni:
NT/0010-00

possessori della nostra tessera 
effettuato

ACCESSORI CB 
PREZZI SPECIALI

sconto »Communications Personal Card» verrà 
ulteriore sconto.

[ZZ^ G.B.C.
italiana a MILANO : Via Petrella. 6
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Con Josty Kit mi diverto 
e risparmio!

AT347RULEj;E ELETTRONICA
L. 21.000
IVA COMPRESA

AT 60
COMANDO LUCI PSICHEDELICHE
L. 15.900
IVA COMPRESA

NT 300AUMENTATORE STABILIZZATO
DA LABORATORIO
L. 24.500
IVA COMPRESA

AT 353
FILTRI RUMORE 
PER TRIAC E SCR
L. 11.400
IVA COMPRESA

AT 351
FILTRI RUMORE
PER TRIAC E SCR
L. 6.550
IVA COMPRESA

AT 56 _REjgLATORE DI POTENZA 
TRIAC CA-1O-AMPERE
L. 13.850
IVA COMPRESA

JOSTV

AT 50
REGOLATORE TRIAC DI 
INTENSITA W JINOSA 2 AMPERE
L. 8.850
IVA COMPRESA

AT 65
COMANDO LUCI PSICHEDELICHE
L. 27.750 
IVA COMPRESA .A.

MALUCCI, 

il supernercato dell’elettronica 
20129 Milano - Via F.Ili Bronzetti, 37

Telefono. 73.S6.051 (5 linee)



/ CONDENSATORI RADDRIZZATORI
ELETTROLITICI TIPO LIRE

TIPO LIRE B30-C750 450
1 mF 12 V 70 B3O-C1200 50
1 mF 25 V 80 B4O-C1000 500
1 mF 50 V 100 B40-C2200 /3200 650
2 mF 100 V 100 BBO-C7500 1600
2.2 mF 16 V 80 BBO-C1000 500
2,2 mF 25 V 80 B80-C2200/3200 90
4,7 mF 12 V 80 B120-C2200 1100
4,7 mF 25 V 80 B80-C6500 1800
4,7 mF 50 V 100 B80-C7000/9000 200
8 mF 330 V 220 B12O-C7000 2200
5 mF 330 V 200 8200 A 30 valanga

10 mF 12 V 60 control lata 6000
10 mF 25 C 80 B200-C2200 1500
10 mF 63 V 100 B4OO-C1500 700
22 mF 16 V 70 B400-C2200 1500
22 mF 25 V 100 B600-C2200 1800
32 mF 16 V 80 B100-C520 1500
32 mF 50 V 110 B200-C5SODO 1500
32 mF 350 V 400 B1OD-C10000 2800
32+32 mF 350 V 600
50 mF 12 V 80 REGOLATORI
50 mF 25 V 120 E STABILIZZATORI
50 rnF 50 V 180 1,5 A
50 mF 350 V 500 TIPO LIRE
50+50 mF 350 V 800 LM340K5 2600

100 mF 16 V 100 LM34OK12 2600
100 mF 25 V 140 LM340K15 2600
100 mF 50 V 200 LM34OK18 2600
100 mF 350 V 700 LM34OK4 2600
100+ 100 mF 350 V 1000 7805 2200
200 mF 12 V 120 7809 2200
200 rnF 25 V 200 7812 2200
200 mF 50 V 250 7815 2200
220 mF 12 V 120 7818 2200
220 rnF 25 V 200 7824 2200
250 mF 12 V 150
250 mF 25 V 200 DISPLAY E LED
250 mF 50 V 300 TIPO LIRE
300 mF 16 V 140 Led rossi 300
320 mF 16 V 150 Led verdi 600
400 mF 25 V 250 Led bianchi 700
470 mF 16 V 180 Led gialli 600
500 mF 12 V 180 FND70 2000
500 mF 25 V 250 FND357 2220
500 mF 50 V 350 FND500 3500
640 mF 25 V 220 DL147 3800

1000 mF 16 V 300 DL707 (con schema)
1000 mF 25 V 450 2400
1000 mF 50 V 650
1000 mF 100 V 1000 DIODI
2000 mF 16 V 350 TIPO LIRE
200 mF 25 V 500 AV102 1000
3600 mF 50 V 1150 AY103K 700
2000 mF 100 V 1800 AV104K 700
2200 mF 63 V 1200 AV105K 800
^00 mF 16 V 400 AV106 1000
3000 mF 25 V 600 BA100 140
3000 mF 50 V 1300 BA102 300
3000 mF 100 V 1800 BA128 100
4000 mF 25 V 900 BA129 140
4000 mF 50 V 1400 BB105 350
4700 mF 35 V 1100 BB106 350
4700 mF 63 V 1500 BY127 240
5000 mF 40 V 1400 TV11 550
5000 mF 50 V 1500 TV18 700
200 + 100 + 50 + 25 mF TV20 750

300 V 1500 1N914 100
TIPO SCR LIRE 1N4002 ‘- 150
1 A 100 V 700 1N4003 160
1,5 A 100 V 800 1N4004 170
1,5 A 200 V 850 1N4005 180
2,2 A 200 V 90 1N4006 200
3,3 A 400 V 1000 1N4007 220
8 A IDO V 1000 OA90 80
8 A 200 V 1050 OA95 80
8 A 300 V 1200 AA116 80
6,5 A 400 V 1600 AA117 80
8 A 400 V 1700 AA118 80
6,5 A 600 V 1900 AA119 80
8 A 600 V 2200

10 A 400 V 2000 UNIGIUNZIONI
10 A 60 V 2200 2N1671 3000
10 A 800 V 3000 2N2160 1800
25 A 400 V 5500 2N2646 850
25 A 600 V 7000 2N2647 1000
35 A 600 V 7500 MPU131 800
50 A 500 V 11000
90 A 600 V 29000 ZENER

120 A 60 V 46000 Da 40à mW 220
240 A 1000 V ^20 Da l W 300

Da 4 W 750

X.

Da 10 W 1200

INTEGRATI CIRCUITI TIPO LIRE TIPO LIRE
DIGITALI INTEGRATI SN74H05 650 AC139 250
COSMOS TIPO LIRE SN74H10 650 AC141 250

TIPO LIRE ¡LA709 950 SN74H20 650 AC142 250
4000 400 >lA71O 1600 SN74H21 650 AC141K 330
4001 400 950 SN74H30 650 AC142K 330
4002 400 SN74H4O 650 AC180 250
4006 2800 I1A741 900 SN74H50 650 AC180K 330
4007 _ 400 |J,A747 220 TAA435 4000 AC181 250
4008 1850 112O 8000 TAA450 40 AC181K 330
440 600 L121 3000 TAA550 700 AC183 220
4010 1300 L129 1600 TAA570 2200 AC1B4K 330
4011 400 Ll30 1600 TAA611 1000 AC185K 330
4012 400 1131 1600 TAA611B 1200 AC1B4 250
4013 900 SG555 1500 TAA611 C 1600 AC185 250
4014 2400 SG556 2200 TAA621 2000 AC187 250
4015 2400 SN1^tó 2000 TAA630 2000 AC188 250
4016 1000 SN16661 2000 TAA640 2000 AC187K 330
4017 2600 SN16662 2000 TAA661 A 2000 AC188K 330
4018 2300 SN7400 400 TAA661B 160 AC190 250
4019 1300 SN7401 500 TAA71 O 2200 AC191 250
4020 2700 SN7402 400 TAA761 1800 AC192 250
4021 2400 SN7403 500 TAAB61 2000 AC193 250
4022 2000 SN7404 500 TB625A 1600 AC194 250
4023 400 SN7405 400 TB625B 1600 AC193K 330
4024 1250 SN7406 600 TB625C 1600 AC194K 330
4025 400 SN7407 600 TBA120 1200 AD142 800
4025 3600 SN7408 400 TBA221 1200 AD143 800
4027 1200 SN7410 400 TBA321 1800 AD149 800
4028 2000 SN7413 800 TBA240 2200 AD161 650
4029 2600 SN7415 400 TBA261 2000 AD162 650
4030 100 SN7416 600 TBA271 600 AD262 700
4033 4100 SN7417 600 TBA311 2500 AD263 800
4035 2400 SN7420 400 TBA400 2650 AF102 500

2300 SN7425 500 TBA440 2550 AF106 400
4042 1500 SN7430 400 IBA460 2000 AF109 400
4043 1800 SN7432 800 TBA490 2400 AF114 350
4045 1000 SN7437 800 TBA500 2300 AF115' 350
4049 1000 SN744Q 500 TBA510 2300 AF116 350
4050 1000 SN7441 900 TBA520 2200 AF117 350
4051 1600 SN74141 900 TBA530 2200 AF118 550
4052 1600 SN7442 1000 TBA540 2200 AF121 350
4053 1600 SN7443 1400 TBA550 2400 AF126 350
4055 1600 SN7444 1500 TBA560 2200 AF127 350
606 1300 SN7445 2000 TBA570 2300 AF138 300
4072 550 SN7446 1800 TBA641 2000 AF170 350
4075 550 SN7447 1500 TBA716 2300 AF172 350
4082 550 SN7448 1500 TBA720 2300 AF200 300

SN7450 500 TBA730 2200 AF201 300
FET SN7451 500 TBA750 2300 AF239 600

TIPO LIRE SN7453 500 TBA760 2300 AF240 600
BC264 700 SN7454 500 TBA780 1600 AF279 1200
BF244 700 SN7460 500 TBA790 1800 AF280 1200
BF245 700 SN7473 800 TBA800 220 AF367 1200
BF246 650 SN7474 600 TBA810S 2000 AL100 1400
BF247 650 SN7475 900 TBA820 1700 AL102 1200
MPF102 700 SN7476 800 TBA900 2400 AL103 1200
2N3822 1800 SN7481 1800 TBA920 2400 AL112 1000
2N3819 650 SN74B3 1800 TBA940 2500 AL113 1000
2N3820 1000 SN7484 1800 TBA950 2200 ASV75 400
2N3823 1800 SN7465 1400 TBA1440 2500 AU106 2200
2N5246 700 SN7466 1800 TCA240 2400 AU107 1500
2N5457 700 SN7489 ^80 TCA440 2400 AU108 1500
2N5458 700 SN7490 1000 TCA511 2200 AU110 2000
3N128 1600 SN7492 1100 TCA600 90 AU111 2000

SN7493 1000 TCA610 900 AU112 2100
DIAC SN7494 1100 TCA830 2000 AU113 2000

TIPO LIRE SN7495 900 TCA900 900 AU206 2200
Da 400 V 400 SN7496 1600 TCA910 950 AU210 2200
Da 500 V 500 SN74143 2900 TCM20 2200 AU213 2200

SN74144 3000 TCA940 2200 BC107 220
DARLINGTON SN74154 2700 TDA440 2400 BC10B 220

TIPO LIRE SN74165 1600 9370 3000 BC109 220
BD701 2200 SN74181 2500 95H90 15000 BC113 220
BD702 2200 SN74191 2200 SAS560 2400 BC114 220
BD699 2000 SN74192 2200 SAS570 2400 BC115 240
8D700 230 SN74193 2400 SAS580 2200 BC116 240
TIP120 1800 SN74196 2200 SAS590 220 BC117 350
TIP121 1800 SN74197 2400 SN29B4B 260 BC11B 220
TIP122 1800 SN7419B 2400 SN29861 2600 BC119 360
TIP125 1800 SN74544 2100 SN29862 2000 BC120 360
TIP126 1800 SN74150 2800 TBA810AS 2000 BC121 600
TIP127 1800 SN76001 1800 BC125 300
TIP140 2200 SN76005 2200 Seml^duttorl BC126 300
TIP141 2200 SN76013 2000 AC125 250 BC134 220
TIP142 2200 SN76533 2000 AC126 250 BC135 220
TIP145 ^0 SN76544 2200 AC127 250 BC136 400
MJ3000 330 SN76660 1200 AC127K 330 BC137 400
MJ3001 3100 SN74HOO 600 AC128 250 BC138 400

SN74HO1 650 AC128K 330 BC139 400
SN74H02 650 AC132 250 BC140 400
SN74H03 65o AC138 250 BC141 400
SN74H04 650 AC138K 330 BC142 400

8C143 400

I PREZZI ESPOSTI SONO + IVA



TIPO LIRE TIPO LIRE
BC144 450 BC527 250
BC145 450 BC528 2SO
BC147 220 BC937 2SO
BC148 220 BC538 2SO
BC149 220 BC547 250
BC153 220 BC548 250
BC154 220 BC542 250
BC157 220 BCS95 300
BC151l 220 BCY58 320
BCl59 220 BCY59 320
BC160 400 BCY77 320
BC161 450 BCY78 320
BC167 220 BCY79 320
BCl66 220 BD106 1300
BC159 220 BD107 1300
BC171 220 BD109 1400
BCl72 220 BD111 llSO
BC173 220 BO112 1150
BCl77 300 BD113 llSO
BCl78 30 BO115 700
BC179 30 BO116 11SO
BC1BO 240 BO117 1150
BC181 220 BOl18 lISO
BC182 220 BD124 1500
BC183 220 BD131 1200
BC194 220 BOl32 1200
BC187 2SO BO135 500
BC201 700 BD136 500
BC202 700 BD137 600
BC203 700 BOl38 30
BC204 220 BOl39 600
BC205 220 BO140 600
BC206 220 BD142 900
BC207 220 B0157 800
BC208 220 BO158 BOO
BC209 200 BD159 8SO
BC210 400 BO160 2000
BC211 400 BO182 30
BC212 250 B0163 700
BC213 2SO BD175 700
BC214 250 BD176 700
BC225 220 BO177 700
BC231 3SO BD178 700
BC232 350 BO179 700
BC237 220 BOlSO 700
BC238 220 B0215 1000
BC239 220 B0216 1100
BC2SO 220 B0221 700
BC251 220 B0224 700
BC258 220 B0232 700
BC259 2SO B0233 700
BC267 250 B0234 700
BC266 250 B0235 700
BC269 2SO B0236 700
BC270 250 B0237 700
BC286 450 BD238 700
BC287 450 B0239 BOO
BC288 600 B0240 BO
BC297 270 B0241 BO
BC300 440 B0242 800
BC301 440 B0249 3600
BC302 440 B0250 330
BC303 440 B0273 BO
BC304 440 B0274 800
BC307 220 B0281 700
BC308 220 BD282 700
BC309 220 B0301 900
BC315 280 B0302 900
BC317 220 BD303 900
BC318 220 BD304 900
BC319 220 B0375 700
BC320 220 80378 700
BC321 220 BD432 700
BC322 220 BD433 BOO
BC327 350 BD434 BO
BC328 250 B0436 700
BC337 250 B0437 600
BC338 30 BD438 700
BC340 400 BD439 700
BC341 400 B0461 700
BC347 2SO B0462 700
BC348 250 B0507 600
BC349 250 B0508 600
BC360 400 B0515 600
BC361 400 B0516 600
BC394 300 B0575 900
BC395 300 B0576 900
BC396 300 B0578 1000
BC413 2SO B0579 1000
BC414 2SO B0580 1000
BC429 600 BD586 1000
BC430 600 B0587 1000
BC440 45O B058B 1000
BC441 450 B0589 1000
BC460 500 B0590 1000

■ BC461 500 B0595 1000
| BC512 250 B0596 1000
| BC516 2SO B0597 1000

TIPO LIRE TIPO LIRE
B0598 1000 BFW16 1500
BO600 1200 BFW30 130
B0605 1200 BFX17 1200
BD606 1200 BFX34 800
BD607 1200 BFX38 600
BD608 1200 BFX39 600
BD610 1600 BFX40 600
B0663 1000 BFX41 600
B0664 1000 BFX94 800
BD677 1500 BFX89 1100
BFll0 400 BSX24 300
BF115 400 BSX26 300
BFl17 400 BSX45 600
BF118 400 BSX46 600
BF119 400 BSX5O 600
BFI20 400 BSX51 300
BF123 300 BU100 1500
BF139 450 BU102 2000
BF152 300 BU104 2000
BF154 300 BU105 4000
BF155 500 BU106 2000
BF156 SOO BU107 2000
BF157 500 BU108 4000
BFl58 320 BU109 2000
BF159 320 BU111 1800
BFl60 300 BU112 2000
BF161 400 BU113 2000
BF162 30 BU120 2000
BF163 300 BU122 1800
BFl64 300 BU125 1500
BFl86 500 BU126 2200
BFI67 400 BU127 2200
BF169 400 BU128 2200
BF173 400 BU133 2200
BF174 SOO BUI34 2000
BF176 30 BU204 3500
BF177 450 BU205 3500
BF178 450 BU206 3500
BF179 SOO BU207 3500
BF1SO 600 BU208 4000
BF181 600 BU209 4000
BF182 700 BU210 3000
BFI94 400 BU211 330
BFI85 400 BU212 330
BF186 400 BU310 2200
BF194 2SO BU311 2200
BF195 250 BU312 2000
BF196 250 2N696 400
BF197 250 2N697 400
BF198 2SO 2N699 500
BF199 250 2N706 280
BF200 500 2N707 400
BF207 400 2N708 300
BF208 400 2N709 500
BF222 400 2N914 280
BF232 500 2N918 350
BF233 30 2N1613 300
BF234 300 2N1711 320
BF235 300 2NI890 500
BF236 300 2N1938 450
BF237 30 2N2218 400
BF238 300 2N2219 400
BF241 300 2N2222 300
BF242 300 2N2904 320
BF251 450 2N2905 360
BF254 30 2N2906 250
BF257 450 2N2907 300
BF258 500 2N2955 130
BF259 SOO 2N3053. 600
BF261 500 2N3054 900
BF271 400 2N3055 900
BF272 500 2N3300 600
BF273 350 2N3442 2700
BF274 350 2N3702 250
BF302 400 2N3703 250
BF303 400 2N3705 250
BF304 400 2N3713 2200
BF305 500 2N4441 1200
BF311 320 2N4443 1600
BF332 320 2N4444 2200
BF333 320 MJE3055 1000
BF344 400 MJE2955 1300
BF345 400 TIP3055 1000
BF394 350 TIP31 800
BF395 350 TIP32 800
BF456 SOO TIP33 1000
BF457 500 TIP34 1000
BF458 600 TIP44 900
BF459 70 TIP45 900
BFY46 500 TIP47 1200
BFY50 500 TIP48 1600
BFY51 500 40260 1000
BFY52 500 40261 1000
BFY56 500 40262 1000
BFY57 500 40290 3000
BFY64 500
BFY74 500
BFY90 1200

NON SI ACCETTANO 
ORDINI INFERIORI 

A LIRE 5000 - 
PAGAMENTO 

CONTRASSEGNO + 
SPESE POSTALI

L. E. M.
Via Bigione, 3 
20144 MILANO 

tei. (02) 4984866

ECCEZIONALE OFFERTA n. 1
100 condensatori pin^up
20 resistenze 1/4 - 1/2 -1 - 2 - 3 - 5 - 7W

3 pot^lometrl normali
3 potenziometri con interruttore
3 potenziceli doppi
3 potenziometri a filo

10 condensatori eleHrolitici
5 autodiodi 12A 100V
5 diodi 40A 100V
5 diodi 6A 100V
5 ponti B45jC^W

TUTTO QUESTO MATERIALE
NUOVO E GARANTITO

ALL'ECCEZIONALE PREZZO DI

LIT 5.000 + s/s

ECCEZIONALE OFFERTA n. 2
1 variabile mica 20 x 20
l BDlll
l 2N3055
l BDI42
2 2N1711
l BU100
2 autodiodi 12A 100V polaritì reverl
2 autodiodi 12A 100V polarità revers
2 diodi 40A 100V polariti normale
2 diodi 40A 100V polarità revers
5 zener 1,5W tensioni varie

100 condensatori pln^up
100 resistenze

TUTTO QUESTO MATERIALE
NUOVO E GARANTITO

ALL'ECCEZIONALE PREZZQ DI

LIT 6.500 + s/s

ECCEZIONALE OFFERTA n. 3
1 pacco materiale surplus vario

2 Kg. L. 3.000 + s/s

La Ditta I.E.M. s.r.l. comunica alla affezionata 
clientela che a partire dal l° gennaio. 1976 
aprirà un nuovo banco di vendita in via Dh 

gione, 3 - Milano, con un vasto assortimento 
di semiconduttori e materiale radiantistico.



Ej UNITRA
Cinescopi TV B/N 12" 16" 20" 24" collo corto 

Valvole elettroniche

* ’ b
Cinescopi UNITRA 
Rappresentante per l’Italia

Valvole elettroniche UNITRA
Importatore esclusivo per l’Italia

GUERRINI VINCENZO
Cinescopi-Valvole elettroniche-Semiconduttori-Cannoni elettronici

20154 Milano-Via Melzi d’Eril, 12-Tel. 314.670-315.893 Telex: 37402 Genermil-lndirizzo Telegr. Genermil-Milano



Frequenzimetro UN VALIDO STRUMENTO 
PER IL TECNICO ELETTRONICO!

HC-200

Capacità di lettura: da IO Hz a oltre 200 MHz in due scale 
Visualizzazione: 7 cifre con display a 7 segmenti 
(FND -313)
Base dei tempi: l MHz controllata a quarzo 
(precisione IO ')
Sensibilità: da 5 mV a 40 mV - Tipjca 30 mV 
Risoluzione: l Hz in LF (da IO Hz a 9.999.999 Hz) 
100 Hz in HF
Precisione: IO"*:!: l digit
Impedenza d'ingresso: l Mfl-1Q pF in LF -1 Mfl-1 
pF in HF
Tempi di lettura: 1" in LF -0,1" in HF
Trigger: automatico
Zeroblanking: automatico (soppressione zeri non 
significativa)
Massima tensione Ingresso: 50 V 
Alimentazione: 220 VAC/50 Hz
Dimensioni: 235 x 87 x 240 (base x h x profondità) 
Peso: 2.500 g.
Lo strumento i realizzato su circuito stampato 
In vetronlte doppia traccia argentata. Tutti I display 
e gli Integrati sono montati su zoccoli.

L. 265.000 VA COMPRESA

Saet è Il prjmo Ham Center Italiano
Punti vendita:
MILANO - Viale Toscana 14 Tel. (02) 5464666
Ufficio commerciale: •

MILANO - Viale Toscana 14 Tel. (02) 5464666
BOLOGNA - Borgonuovo di Pontecchio
Tel. (051) 846.652
BRESCIA - Via S. Maria Crocefissa di Rosa, 78
Tel. (030) 390.321

guida per 
la sostituzione 

dei circuiti 
integrati

editrice Il rostro

g. panarci lo

Guida per la sostituzione 
dei circuiti integrati 
di G. Panarello

Lo spirito di questo libro è fornire un utile 
e pratico strumento di lavoro ai tecnici, 
progettisti e a tutti quelli che si occupano 
di elettronica, che eviteranno così il diffi­
cile e oneroso lavoro di ricerca per le so­
stituzioni.
Di 1200 circuiti integrati principali sono 
stati trovate circca 25.000 sostituzioni.
Copertina a due colori - pagg. 181 - formato 
16x21 - prezzo compreso IVA L. 8000.

EDITRICE IL ROSTOI Via Montegeneroso. 6A • 20155 Milano

| Vogliate spedirmi il volume ti Guida per la sostituzione dei 
circuiti integrati .. In contrassegno di L. 8000 al seguente| indirizzo:

। Nome e cognome . ..........................................................................   ,........

| Indirizzo ................................................................................. ,.....................

| CAP .......................................... Città ............................................................

L (da staccare e spedire mbu^ chiusa] ;
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'Cf/1o>1njuMte!Jl ^d^id 
^6IJia fil. ei"n",a ^^^^, fi6

eltapct,i - i669i5

Per la zona di Capua prego rivolgersi alla ditta Guarino

R41 trasferibili

MX1 D deviatore FEME' L. 850
MX2D commutatore FEME' L. 1.100
Relè 1 scambio 12V FEME' L. 1.650
Relè 1 scambio 6V FEME' L. 1.600
Relè 1 scambio 12V FEME' a cartoline L. 1.650
Relè 3 scambi 12V^10A FINDER L. 2.500
Pulsante normalmente aperto L. 240
Pulsante normalmente chiuso L. 250
Zoccolo 14 pin TEXAS L. 220
Zoccolo 16 pin TEXAS L. 250
MICROBOCCOLA 0 2,5 L. 160
Presa RCA L. 185
1 confezione rame smaltata o stagnata L. 300
1 confezione inchiostro L. 750
1 confezione acido 11t. L. 1.400
Molla di riverbero L. 6.800
Fotoresist positivo 65 gr. KONTAKT CHEMIE L. 3.500
Lacca trasparente protettrice KONTAKT CHEMIE L. 2.300
Led rosso L. 220
Led colorati

PRODOTTI NIRO

L. 400

Trimmer 20 giri L. 1.500
MC1310P decoder L. 3.250
TDA1200 L. 2.400
2SC799 L. 4.900
A4031 P L. 2.500
Quarzo 1 MHz L. 6.500
Oscilloscopio HAMEG finito L. 195.000
Oscilloscopio HAMEG montato L. 175.000
Sonda rapporto 1 /10 adatta per oscilloscopio HAMEG L. 10.000
Tick film 2036^2034^2039 . Integrati - Mos - Cosmos - Resistenze Phier - Condem
satori poliestere • Ceramici - Mylar - Policarbonato - Elettrolitici - Tantalio - Serie

Spedizioni ovunque. Interpellateci per altro materiale non descritto.

ANTENNA RFT 21-71 Large Sounds L. 12.000
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earthITALIAN/ 
43100 PARMA casella postale 15(
Tel. 48631 “

FILODIFFUSORE F.D. 249

— Potenza uscita: 3 W
— Risposta di frequenza: 60+15.000 Hz
— Segnale in antenna: 7 mV + 50 mV
— Impedenza ingresso antenna: 300 Ohm
— Impedenza altoparlante supplementare:

4 Ohm
— Presa per cuffia: 4 Ohm + 60 Ohm
— Presa per registratore
— Ten:ia4ne alimentazione: 125-160-220 V ca
— Prezzo: L. 19.600

SINTO AMPLIFICATORE STEREO S.T. 711

VENDITA
ECCEZIONALE

RADIOROLOGIO U.R. 540

— Gamma di ricezione:
AM: 520 -160 Hz
FM: 88 ^104 Mhz

— Orologio digitale a display rossi e 
con comandi a sensor

— Regolazione veloce e lenta dei 
minuti

— Tasto per evidenziare i secondi
— Tasto temporizzatore d'accensione 

radio
— Tasto di rinvio d'accensione della 

sveglia
— Commutatore di luminosità diurna 

o notturna dei display
— Commutatore AM-FM
— Commutatore per la sveglia radio 

o cicalino
— Presa altoparlante esterno
— Alimentazione: 220 V cc
— Prezzo: L. 37.800

■ .
FILODIFFUSORE ELA 43-12

— Potenza di uscita: 2,5 W RMS
— Risposta frequenza: 30+12.000 Hz
— Segnale in antenna: 5+60 mV

’ — Impedenza ingresso antenna: 300 Ohm
— Impedenza altoparlante supplementare: 

max 10 Ohm
— Presa per registratore
— Tensione alimentazione: 125-160-220 V ca
— Prezzo: L. 26.800

RADIO 
RICEVITORE 
PORTATILE 
MD 1000

— Gamme di ricezione:
AM: 535 • 1605 Hz
FM: 88 - 108 Mhz con decoder stereo 

— Potenza uscita: 2x15 W musicali 
— Comandi volume. bilanciamento e tono 
— Commutatore per le varie funzioni 
— Prese per cuffia 
— Ingressi: fono, ausiliario e registratore 
— Prese per antenna FM 
— Altoparlanti 8 Ohm 
— Dimensioni: 405x260x130 
— Prezzo: L 87.000

RADIO 
RICEVITORE 
MD 900

— Gamma di ricezione: 
AM: 535 • 1605 Khz 
FM: 88 • 108 Mhz

— Potenza uscita: 40 mV 
— Alimentazione: 6 V cc 
— Dimensioni: 13.6x90x45
— Prezzo: L 12.300

NOVITÀ'
RICETRASMETTITORE DIGITALE 
RTX 1002

— 40 canali tutti funzionanti 
— Potenza stadio finale: 5 W 
— Completo di microfono
— Prese per microfono, antenna 

e altoparlante esterno
— Indicatore S/RF
— Controllo volume e squaleh
— Noise blanker
— Commutatore CB/PA
— Sensibilità di ricezione:

0,7 mV per 10
— Frequenza: 26,960 - 27,410 Mhz 
— Alimentazione: 13.8 V cc
— Dimensioni: 64x193x215
— Peso: kg. 1,6
— Prezzo: L. 142.000

— Gamme di ricezione:
FM: 87 • 108 Mhz
AM: 530 - 1605 Hz

— Potenza uscita: 1 W
— Alimentazione: 6 V cc oppure 220 V ca
— Dimensioni: 210x185x68
— Prezzo: L. 27.500

RADIO 
RICEVITORE 
PORTATILE 
MD 788

— Gamme di ricezione:
FM: 88-10BMhz
AM: 530 -1605 Khz

— Potenza uscita: 500 mV
— Alimentazione: 6 V cc oppure 220 V ca
— Dimensioni: 205x210x78
— Prezzo: L. 21.600



. Hellesens^
la pila parlante.

La pila Hellesens 
dice a quale uso 
è più adatta.

Lo dice con facili 
simboli, affiancati 
da una, due o tre 
crocette.

Uno, due o tre 
significano : 
buono, migliore 
oppure ottimo.

Basta una rapida 
occhiata alla pila 
per scoprire come 
se ne può ricavare 
la massima resa.

Enorme successo 
fra i rivenditori 
e i consumatori 
di tutta l'Europa.

La pila Hellesens 
parlante • 
è ora disponibile 
anche in Italia.

L'alta qualità 
Hellesens 
si è arrièchita di 

- un servizio in più 
a vantaggio 
di chi la usa.

Per questo motivo 
la pila Hellesens 
conserva 
più a lungo 
la sua freschezza.

Hellesens 
la pila danese 

piLf venduta 
nel mondo.



elettromeccanica ricci
21040 cislago (va) via ^Cesare Battsti 792 tel. 0219630672

COMPONENTI NUOVI O SPECIALI
VARI LIRE
TBA 570 A.M. CHANHEL RECEIVERS 2.600
TOA 2610 6W POWER SOUND OUTPUT CIRCUii 4.000
TDA 1006 MOlQR REGULATOR 3.500
1M 381 DUAl 1QW NOISE PRE-AMPUFIER 2.500
76131 PREAMP. STEREO 1.600
NE 540 POWER DRIVER 3.000
lOA 1024 TRIGGER MODULE 3.500
1M 339 QUAO COMPARATOR 2.500
LM 324 QUAO OP. AMPL. 2.200
NE 553 QUD TIMER 3.500
NE 564 DIGITAI PHASE LOCKED LOOP 3.500
NE 567 TONE DECODER 2.900
NE S70 COMPANDER 6.000
AP 2157 TUNERS F.M. RADIO 87.5^108 MHZ 19.500
OM 335 AMPLIFICATORE LARGA BANDA 40-860 MHZ 14.000
MC 1310 STEREO DECOOER 3.500
ICl 8038 FUNCTION GENER. 5.000
TOA 2020 AMPLIFICATORE 20 W 4.800
UM 110 LED DRIVER 4.500
UAA 180 LED DRIVER 4.500
9368 DECODER-LACHT 2.000
95H90 DECADE 300 MHZ 13.500
11C900 DECADE 600 MHZ 19.000
MK 50240 GENERATORE 01 OTTAVE 14.000
MK 5009 BASE TEMPI PROGRAMMABII :- 14.000
MK 50395 CONTATORE 8 DECADI 20.000
MM 5865N TYMER-UNIVERSAlE 14.500
MM 74C925 CONTATORE 4 CIFRE 14.000
MA 1003 MODULO OROLOGIO PER AUTO
MOS PER OROLOGI

28.000

5314 6 CIFRE 8.000
50250 6 CIFRE CON SVEGLIA 9.000
3817 4 CIFRE CON SVEGLIA 7.500
1002 8 CIFRE SVEGlIA-CALENDARIO-BCO 12.000
1004 6 CIFRE SVEGLIA E CALENDARIO
VOLTMETRI

12.000

LO 110-111 3 e ^ OIGIT SIUCON1CS 25.000
LO 130 3 OIGIT SILICONICS 17.500
14.443 3 e % OIGIT MOTOROLA
OPTOELETTRONICA

18.000

LEO ROSSI 5 mm 200
LED ROSSI 3 mm 200
lED GIALLI 5 ioim 350
LED VERDI 
FND 357 
FND 500 
FND 501

5 mm 360 
1BOO 
2.000 
2.500

C/MOS
4510 CONTATORE UP-DQWN 2.000
4511 BCD TO 7 SEGMENT LATCH/DRIVER 2.500
4514 1 OF 16 DECOOERlDEMUlTIPlEXER WITH IMPUT LATCH 4.900
4518 QUAL 4 BIT DECADE COUNTER 2.300
4520 DUAl 4 BIT BINARY COUNTER 2.300
452B DUAL RETRIGGERABlE RESET MONOST. MULTIVIBR 2.800
4553
MEMORIE

3 OIGIT COUNTER MULTIPLEXER
PROM

1.000

82S123 32XB 4.500
825129 256X4 4.500
82S131
MEMORIE

512X4
RAM

11.000

2606 258X4 6.500
2102 1024X1 3.800
DOCUMENTAZIONE TECNICA
NATIONAL 3.500
AUDIO HANBOOK 3.500
LINEAR DATA BOOK 4.000
UNEAR APPLICATION VOL l 6.000
UNEAR APPLICATION VOL 2 5.000
VOLTAGE REGULATOR 2.500
SPECIAl FUNCTION 3.000
TRANSDUCER 3.000
INTERFACE 4.000
TIL DATA BOOK 4.000
eMes 2.000
MEMORY '.000
FAIRCHILD
lINEAR 
FULL LINE 
MOS CCO-CMOS
TIL LPS
TIL APPlICATION 
POWER
BIPOLAR MEMORY 
MACROLOGIC
TEXAS
TIL
SUPPLEMENTO TIL

'.500 
3.500 
4.000 
3.500 
4.500 
3.000 
3.000 
2.500

TTL SERIE IPS LIRE
74LSOO GUAO 2-IMPUT NANO GAIE 450
741S01 GUAO 2-IMPUT NANO GAIE W/OPEN COLLECTOR OUTPUTS 450
74LS02 GUAO 2-IMPUT NOR GAlE 450
74LS03 QUO 2-IMPUT NANO GAlE (OPEN COLLECTOR) 450
741S04 HEX INVERTER 490
741S05 HEX INVERTER (OPEN COLLECTOR) 490
74LS08 GUAO 2-IMPUT ANO GAlE 450
741S09 QUAD 2-IMPUT ANO GAlE (OPEN COLLECTOR) 450
74LS10 TRIPLE 3 IMPUT NANO GAlE 450
741S11 TRIPLE 3 IMPUT ANO GAlE 450
741S12 TRIPLE 3 IMPUT POSITIVE-NANO GATES WITH (OPEN COLLI 450
741S13 SCHMn+RIGGER POSITIVE-NANO GATES ANO INVERTERS W 

TOTEM-POlE OUTPUTS 850
74LS14 HEX SCHMITI TRIGGER 2.450
74LS15 TRIPLE 3 IMPUT ANO GATE (OPEN COLLECTOR) 450
74LS20 OUAl 4 IMPUT NANO GATE 450
74LS22 DUAL 4 IMPUT NANO GATE (OPEN COlLECTOR) 450
74LS26 QUADRUPLE 24MPUT HIGH-VOlTAGE INTERFACE 

POSITIVE-NANO GATES 550
74LS27 TRIPLE 3 IMPUT NOR GATE 450
74LS30 6 IMPUT NANO GATE 450
74LS32 GUAO 2 IMPUT OR GATE 410
74LS37 QUAO 2 IMPUT NANO BUFFER 550
74LS38 QUAD 2 IMPUT NANO BUFFER (OPEN COlLECTOR) 550
74LS40 DUAL 4 IMPUT NANO BUFFER 500
74LS42 1 OF 10 DECODER 1.850
74LS47 BCD-TO-SEVEN-SEGMENT DECODERS/DRIVERS 1-650
74LS48 BCO-TO-SE\lEN-SEGMENT DECODERS/DRIVERS 1.600
74LS54 2-3-3-2 IMPUT 450
74LS55 2 Wl DE 4 IMPUT 450
74LS73 DUAL J K FUP-FLQP 650
74LS74 QUAl O FLIP-FlOP ■ 100
741S75 4 BIT BISTABlE LATCHES 1.000
741S76 DUAL J-K FUP-FlOP 100
741S78 QUAl J-K NEGATIVE EDGE-TRIGGERED FUP-FlOP 100
741S83 4-811 FULL ADOER 1.800
741S85 4-81T MAGNITUDE CQMPARATORS 2.000
74LS86 QUAD ESCLUSIVE OR GATE 100
74LS90 DECADE COUNTER 1.050
74LS92 DIVIDE-BY-12 COUNTER 1.050
741S93 4 BIT BINARY COUNTER 1.050
741S107 DUAl IK MASTER-SLAVE FUP-FLOP 150
741S109 DUAl JK EDGE-TRIGGERED FLIP-FLOP 150
741S112 DUAL JK EDGE-TRIGGERED FLIP-FLOP 150
741S113 DUAL JK EDGE-TRIGGERED FlIP-FLOP 150
74LS114 DUAl JK EDGE-TRIGGERED FlIP-FLOP 150
74LS125 GUAO 3-STATE BUFFER (lOW ENABLE) 900
74LS126 QUAD 3-STATE BUFFER (HIGH ENABLE) 900
74LS132 GUAD 2-IMPUT SCHMITI TRIGGER 1.500
74LS136 QUAD ESCLUSIVE OR (OPEN COllECTOR) 750
74LSI38 1-OF-8 DECOOER/OEMULTIPLEXER 1.800
74LS139 DUAL I-OF-4 DECODERIDEMULTIPLEXER 1.600
74LS151 8 IMPUT MULTIPlEXER 1.600
74LS153 DUAL 4 IMPUT MULTPlEXER 1.600
74LSI54 4-LlNE TO 16-LINE DECODERIDEMULTIPLEXER 2.400
74LS155 DUAL 1 OF -4 DECQOER 1.600
741S158 DUAL 1 OF 4 DECODER (OPEN COLLECTOR) 1.600
74LS157 QUAD 2 IMPUT MULTIPlEXER (NON INVERTING) 1.600
74LS158 QUAD 2 IMPUT MULTIPlEXER (INVERTING) 1.500
741S160 BCD DECADE COUNTER Wi TH DIRECT CLEAR 2.000
74LS161 SINCHRONOUS 4-BI1 BINARY COUNTER 2000
74LS162 BCO DECADE COUNTER, SINCHRONOUS RESET 2.000
741S163 4 BIT BINARY COUNTER, SINCHRONOUS RESET 2.000
74LS164 B BIT SHIFT REGISTER (SERIAl IN-PARALLEL OUn 1.800
74LS168 SYNCHRONOUS 4-BIT UPtOOWN CQUNTERS 2.400
741S169 SYNCHRONOUS 4-BIT UP/OOWN COUNTERS 2.400
74LS170 4X4 REGISTER FILE (OPEN COlLECTOR 4.000
74LS173 3.000
74LS174 HEX D FUP-FLOP WIClEAR 2000
741S175 QUAD O FUP-FLOP W/ClEAR 2.000
74LSiaO UP/OOWN DECADE COUNTER 2.400
74LS191 UP/OOWN BINARY COUNTER 2.400
74LS192 UP/DOWN DECADE COUNTER 2.400
741S193 UP/DOWN BINARY COUNTER 2.400
74LS196 DECADE COUNTER 2.400
74LS197 4-BI1 BINARY COUNTER 2.200
74LS247 BCD-TO-SEVEN-SEGMENT DECODERSIDRIVERS 1.700
74LS248 BCD-TO-SEVEN-SEGMENT DECODERSIDRIVERS 1.600
74LS249 BCD-TO-SEVEN-SEGMENT DECOOERS/DRIVERS 1.700
74LS253 DUA 4-IMPUT MULTIPLEXER (3-STATE) 2.100
74LS257 GUAO 2-IMPUT MULTIPLEXER (3-STATE) 1.700
74LS258 GUAO 2-IMPUT MULTIPLEXER (3-STATE) 2.000
74LS266 QUAD ESCLUSIVE NOR (OPEN COLLECTOR) 150
74LS293 4 BIT FULL ADDER (ROTATED LS83) 1.BOO
74LS352 DUAL 4-TO-l DATA SELECT/NUX 1.800
74LS353 QUAL 4-TO-l DATA SELECT (3 STATE) 1.800
74LS365 HEX BUFFER W/COMMON ENABLE (3-STATE) 1.100
74LS366 HEX INVERTER W/COMMON ENABLE (3-STATE) 1.100
74LS387 HEX BUFFER, 4 BIT E 2 BIT (3-STATE) 1.100
74LS368 HEX INVERTER, 4 BIT E 2 BIT (3-STATE) 1.100
74L$386 QUADRUPLE 2-IMPUT EXCLUSIVE-OR GATES 150
74LS670 4X4 REGISTER FILE (3-STATE) 5.000
OLTRE 1 10 PEZZI, ANCHE ASSORTITI, SCONTO DEl 15%.
PRINCIPALI CASE TRATTATE

8.000
4.000

8.000
Per più di un volume sconto W% oltre i iq volumi anche diversi sconto 20%. 
A richiesla fotocopie dei vari componenti a lire 100 il foglio.

SIGNETICS
FULL-LINE

SCATOLE DI MONTAGGIO KIT MONTATO
OROLOGIO 6 CIFRE CON SVEGLIA E BATTERIE ".000 36.000
OROLOGIO DA PANNELLO 6 CIFRE 30.000 ".000
OROLOGIO 6 CIFRE CON SVEGLIA 29.000 33.000
VOLTMETRO DIGITALE 3 e % DIGIT 60.000 70.000
VOLTMETRO DIGITALE CON CAMBIO DI PORTATA 74.000 81.000
CONTASECONDI A PREOISPOSIZ. 68.000 78.000

FAiRCHILD 
NATIONAL 
TEXAS 
MOTOROLA 
SIGNETICS 
SPECTROL 
FEME 
BOURNS 
CANNON 
ElPOWER 
In 
WEllER 
ELMI 
WILBIKIT

- componenti
- componenti 
- componenti 
- componenti 
- componenti 
- poi. Irimmer 
- reie - inlerr.
— poteni. trimmer
- connettori
- batterie ricaric.
- condensatori
- saldatori
- manopole - minuteria
- scatole di monta9gio

TUTTI I PREZZI SONO COMPRENSIVI Ol IVA.
31



SALONE INTERNAZIONALE DELLA MUSICA 
High Fidelity 1977

8 -12 SETTEMBRE '77 
FIERA DI MILANO

VIA SPINOLA (PORTA MECCANICA)

HIGH RDElITY

SIM-HIGH RDELITY - SEGRETERIA GENERALE: 20124 MILANO - VIA VITRUVIO. 38 - TELEFONI 20.46.169-20.21.13.

In un modemo quartiere espositi­
vo di 45.^» mq., oltre 700 marche 
di 35 Paesi presentano la piu ag- 
giomata produzione mondiale di:
STRUMENTI MUSICALI 
ed elettromusicali, amplificazio­
ne, componenti ed accessori 

apparecchiature H iFi, nastri ed 
accessori, edizioni discografiche 
e riviste specializzate
AUDIO PROFESSIONALE 
materiali ed impianti per disco­
teche, per studi di registrazione 
e per la sonorizzazione
EMITTENTI RADIO TV 
attrezzature radiotelevisive, vi­
deosistemi, apparecchi per atti­
vità radioamatoriali OM e CB. 

il pubblico è ammesso 
nei giorni 9-10-11 Settembre 

Ingresso L. 1.500
8 e 12 SETTEMBRE 

"GIORNATE PROFESSIONALI" 
senza ammissione del pubblico 
L'ingresso è consentito solo ai 

visitatori muniti di "invito"
ORARI:

Dall'8 all'11 Settembre: 9.30-19 
1112 Settembre: 9.30-18

I

per chi ha interessi 
amatoriali 
e professionali 
nella riproduzione 
sonora
e nella comunicazione 
via radio

Per l'ingresso alla mostra nelle 
giornate professionali (8 -12Set- 
tembre), i commercianti, i tecni­
ci, gli operatori e gli imprenditori 
del settore, i musicisti, gli impre­
sari e gli utilizzatori professionali 
di strumenti e di apparecchiatu­
re audio (studi di registrazione, 
emittenti radiotelevisive, disco­
teche, sale di spettacolo, scuole 
di musica, ecc.) possono richie­
dere l'invito alla Segreteria del 
SIM scrivendo su carta intestata 
dalla quale risulti: nome, indiriz­
zo, telefono, iscrizione alla CCIA 
o ad altri organismi o quanto al­
tro possa attestare l'attività svol­
ta dal richiedente nel campo del­
la musica e della riproduzione 
sonora.
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ALTOPARLANT 
[impedenza s

WOOFER
Tipo Oim.

L8P/04 210
L1OP7 264
L12P/13 320

MIDDLE RANG
MR45 140

TWEETERS
TW10 96
TW105 130

TROMBE PER 
senza unità

Tipo
H2010 
H2015 
H4823

UNITA' PER T
Tipo Dim. 0

TW15 86 
TW25 85
TW103 176

TWEETER A 
lente acustica

Tipo Oim
TW200 800x35

ALTOPARLAN1 
tipo professio

Tipo Oim
L15P/100A 3

ALTOPARLANT
Impedenza 4 o
Olm. 0 Poto W 
200 15
250 30
320 30
250 60
320 40
380 60

ALTOPARLANT

200 6
250 15
320 25
320 40
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3CF per alt 
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Poto W Fr 
45 32
60 30
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40 30( 
40 50

EDIE ALTE

Dimensioni 
0 X 100 X 15 
0 X 150 X19 
5 X 485 X 37

MBE
Poto W 

20 
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100

OMBA CO

Poto W 
>30 100

PER STRU 
e

Poto W 
150 4

PER STRU
Ohm da s
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DOPPIO Ci
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25
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/30
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30C 
30(
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eq 
30/ 
>0/ 
50/ 
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>0/ 
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50/ 
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fedeltà

Hz 
)00 
)00 
00

>3000

25000 
>20000

ÌEQUEf

eq. Hz 
3/15000 
J/15000 
J0/2000

PLETO

eq. Hz 
J/20000

1NTI M

q. Hz 
0000

ENTI 
cificart
lavo Hz 
7000 
8000 
7000 
4000 
6000 
6000

O

15000 
14000
16000 
13000 
8000

Sede: 31030 COLFOSCO . via Barca Il 46 . telefono 0438^27143 
Filiale: 31015 CONEGLIANO - via Manin 26/B . tel. 0438^34692 
Filiale: 32100 BELLUNO • via Rosselli 109

ALTOPARLANTI PER ALTA FEDELTA' 
Tweeter
Oim. " Poto W Ris. Hz Freq. lav. Hz Prezzo

Prezzo 88x88 10 20/18000 L 4.500
L 23 600 88x88 15 20/15000 L 5.400
L 30.500 88x88 40 20/20.000 L 9.500
L 63..800 0110 50 20/20000 L 10.800

Middle range

L 20.900 130 25 400 800/10000 L 9.000
130 40 300 600/9000 L 11.700

L 18.800 Woofer
L 21.800

200 20 28 40/3000 L. 15.300
JZE 200 30 26 40/2000 L. 18.900

250 35 24 40/2000 L. 25.200
o 250 40 22 35/1500 L. 32.500

L 7800 320 50 20 35/1000 L 46.800
L. 11.200
L. 42.400 tubi per oscilloscopio

2APl L. 11.800
Prezzo 3BPl L. 13,600

L. 24.900 5CPl L. 16.000
L. 36.700 7BP7 L. 22.600

0 L. 57.900 DG7/32 L. 46.000
DG13/132 L. 65.000

di unità e Confezione 100 resistenze assortite L. 500
Confezione 100 condensatori assortiti L. 2.600

„ Confezione 10 zoccoli per integrati
L 198.000 _ l^16 pin .. . L. 2.000

Confezione 10 zoccoli per integrati
USICALI piedini sfalsati L. 2.400

Prezzo CONNETTORI LUMBERG FEMMINA por schede
L 120.800 passo 3,96 mm contatti dorati

Terminali per circuito terminali
vlUS|CAL| • a saldare stampato lunghi

nell'ordine 15 poli L. 1.750 L 1.750 L. 1.950
Preno 18 poli L 2.000 L 2.000 L 2,200

L 6300 22 poli L. 2,250 L 2.300 L. 2.500
L 1°800 15+15 poli L. 2.600 L. 2.600 L. 2.850
L 22‘500 18+ 18 poli L, 3,000 L. 3.000 L. 3.300
L 23.400 22 + 22 poli L. 3.500 L. 3.500 L, 3,850
L. 37.800
L 52.200 VALVOLE SPECIALI

OA2 L 2.200
OOE03/12 L. 6.400 813 L. 22,900

L 4.900 OOE03/20 L. 42.700 2050 l. 3.400
L 11.700 2D21 L. 2.400 6011 L. 23.100
L 31.500 807 L. 2.800 6146/A l. 7.100
L. 39.500 811A L, 8.300 6146/B L. 8.100
L. 99.000 812A L. 16.400 4CX250 l. 50.000

Attenzione: AI fine di evitare disguidi nell'evasione degli ordini si prega di indirizzare a Conegliano e 
di scrivere in stampatello, indicando indirizzo completo città e C.A.P. Richiedeteci qualsiasi tipo di 
materiale elettronico anche se non è pubblicato nella presente rivista. Forniamo a richiesta qualsiasi 
preventivo. Quotazioni speciali per industrie. Condizioni di pagamento: Contrassegno più le spese per 
la spedizione. Non si prendono in considerazione ordinativi per un importo inferiore a L. 5.000. 
N.B.: i prezzzi possono subire delle variazioni dovute all'andamento di mercato. Sconti particolari per 
quantitativj,



ELETTROMECCANICA 
RICCI
Via Cesare Battisti. 792 
21040 CISLAGO (VA) 
Tel. 02/9630672

digitali - frequenzimetri - timers - oscillo­
scopi montati e in kit.

elettromeccanica ricci

Componenti elettronici ;n genere - orologi

La rivista 
specializzata 
in alta fedeltà

In tutte le edicole 
ogni mese 
aL. 800

* 111
ELECTRDN/CS

^^ liUo
G.R. ELECTRON ICS
via Roma, 116 - C.P. 390
57100 LIVORNO
tel. 0586/606020

- spedizioni in contraaaegno ovunque -

Componenti elettronici e stru­
mentazioni

ea rlhitaliana

EARTH ITALIANA
Casella Postale 150
43100 PARMA 
Tel. 0521/48631

Vendita per corrispondenza di: compo­
nenti Hi-Fi - apparecchiature e accessori 
per CB-OM - calcolatrici - radioregistra­
tori portatili.

^&§
II:LII:TT.,C"IC4 H()FUSW"Alt

B&S ELETTRONICA 
PROFESSIONALE
Viale XX sette mbre, 37
34170 GORIZIA
Tel. 0481/32193

Componenti elettronici professionali - stru­
menti di misura analogici e digitali - antenne 
per telecomunicazioni Caletti - contenitori 
Ganzerli - moduli BF Vecchietti -laboratorio 
di elettronica professionale

E.T.M, 
via Molinetto, 20 
255060 BOniCINO MATT. (BS) 
tel 030/2691426

BBE
via Novara, 2 
13031 BIELLA 
tel. 015/34740

Accessori CB-OM

GIANNI VECCHIETTI
via della Beverara, 39 
40131 BOLOGNA 
te!. 051/370.687

Componenti elettronici per 
uso Industriale e amatoriale 
Radiotelefoni - CB - OM - 
Ponti radio - Alta fedeltà

Trasformatori di tutti i tipi -
alimentatori stabilizzati

BREMI

BASE ELETRONICA
Via Volta, 61
22070 CARBONATE (CO)
Tel. 03311831381

BREMI
Via Pasubio, 3/C 
43100 PARMA 
Tel. 0521/72209

Rosmetri • Orologi digitali' 
Alimentatori
Carica batteria lineari

Apparecchiature per radioamatori
centralini televisivi 
impiantì antifurto

ELEnRONICA 
PROFESSIONALE
via XXIX Settembre, 14 
60100 ANCONA 
tel. 071/28312

Radioamatori - componenti e-
lettronici in generale
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MICUCCI
via f.lli Bronzetti, 37 
20129 MILANO 
tel. 02/7386051
^, LAFAVET—TE

Radiotelefoni ed accessori 
CB - apparati per 
radioamatori e componenti 
elettronici e prodotti per 
alta fedeltà

fminñDSEf ELETTRO N ICA

MEGA ELETTRONICA 
via A. Meuccl, 67 
20128 MILANO 
tel. 02/2566650

Strumenti elettronici di misura
e controllo

MICROSET
via A. Peruch, 64 
33077 SACILE (P N) 
tel. 0434/72459

E. R. M. E. lo
ELETIRONICA E.R.M.E.1.
via Corsico, 9
20144 MILANO
tel. 02/8356286

aETTROMtCCANIC«

ELETIROMECC. CALETTI 
via Felicita Morandi, 5 
20127^ MILANO 
tel. 02/2827762-2899612

Alimentatori stabilizzati lino a 
15 A - lineari e liltri anti distur­
bo per mezzi mobili

Componenti elettronici per tut­
te le applicazioni

Produzione:
• antenne CB-OM-NAUTICA 
* tnalilati in vetroresina

componenti elettronici

STRUMENTI DIGITALI

DIGITRONIC
Provinciale, 59
22038 TAVERNERIO (CO) '
tel. 031/427076-426509

Videoconverter • demodulatori R'^Y 
monitor - strumenti digitali

COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 
PROFESSIONALI
Via Bottego, 20 
MILANO
Tel. (02)2562135

Amplificatori lineari per 27 MHz 
di varie potenze 
per stazioni base e mobili

RADIOFORNITURE
via Ranzani, 13/2 
40127 BOLOGNA 
tel. 051/263527-279837

Componenti elettronici - radio­
tv - HIFI - autoradio ed acces­

P^i.^^ ELETTROACUSTICA
VENETA

20154 MILANO
Via Cenisio, 34 
Tel. 342496

Tutti gli utensili specifici 
per elettronica e radiantistica
Offerta mese - Sped. contrass.

DISSALDATORI A POMPETTA

Mod. “Mini" m/m 140
Mod. “Maxi” m/m 216

L. 6.500
L. 8.700

ELETTROACUSTICA VENETA
via Firenze, 24 
36016 THIENE (VI) 
tel. 0445/31904

Apparecchi per luci psichedeliche - 
moduli per detti - filtri Cross-over 
a 2 e 3 vie con o senza regola-

nelle Marche

nella PROVINCIA DI 
PESARO
BORGOGELLI AVVEDUTI 
LORENZO
P.zza del Mercato, 11 
61032 FANO (PS)
Apparecchiature OM - CB - 
Vasta accessoristica compo­
nenti elettronici - Tutto per 
radioamatori e CB - Assorti­
mento scatole di montaggio
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MIRO
via Dagnini, 16/2 
40137 BOLOGNA 
tel. 051/396083

Componenti elettronici

già Eleltronord italiana

^Sigma
Antenne

SIGMA ANTENNE
via Leopardi
46047 S. ANTONIO DI PORTO 
MANTOVANO (MN)
tel. 0376/39667

Costruzione •antenne per: CB-OM 
nautica

ZETA ELETTRONICA
vi a Lorenzo Lotto, 1 
24100 BERGAMO 
tel. 035/222258

RONDINELLI
via F. Bocconi, 9 
20136 MILANO 
tel. 021589921

mondo 
sommerso
rivista internazionale 

del mare

Amplificazione Hi-fi - stereofo­
nia in kit e montata

Transistor • circuiti integrati • interruttori - 
commutatori - dissipatori ‘ portafusibili - 
spinotti - Jack-din giapponesi - bocchet­
toni - manopole - variabili - impedenze - 
zoccoli - contenitori - materiale per anti­
furto - relè di ogni tipo.

in edicola ogni mese 
a Lire 1.800

————————————————I -

INDUSTRIA Wllblklt ELETTRONICA

salita F.lli Manica • 88046 LAMEZIA TERME - tel. (0968) 23580

NOVITÀ MONDIALE!!!
OROLOGIO DIGITALE PER AUTO 12 Vcc
Il modulo MA 1003 della National è un circuito logico per orologi digitali MOS LSI monolitico MM 
5377, comprendente un digit a 4 displays di 8 mm. a fluorescenza verde, un cristallo (quarzo) a 2,097 
MHz per la base dei tempi e i componenti necessari a formare un orologio completo e funzionante 
a 12 Vcc. Il modulo è completamente protetto contro i sbalzi di movimento ed inversione di polarità 
nella batteria. ,

Il controllo di luminosità del Kit awiene tramite un interruttore che accende o spegne i displays la^ 
sciando inalterato il conteggio dell'orologio. La regolazione dei minuti e delle ore sono dati da due 
pulsanti in dotazione. Il colore verde dei displays è filtrabile (per chi lo desideri) a varie tinte 
VERDE • BLU - GIALLO.
Le connessioni sono semplificate con l'uso del connettore a 6 piedini. Il Kit può essere applicato in 
tutte quelle esigenze in cui vi sia una batteria a 12 Vcc. ESEMPIO: AUTO • BARCHE • PANFILI - 
AUTOBUS - CAMION ecc.
IMPORTANTE: tutti i kit prima di essere evasi 
vengono accuratamente collaudati e

L. 33,500
Ditta BENEDETTO RUSSO
Via Campolo, 46 
TeJ. 091/567.254 

MINUTES 
SET 

SWITCH

controllati.
HOURS 

SET
SWITCH 6 GAQUNO

5 Ne
4 PAAK lIGHTS
l BATTEAV
2 OASH lAMPS
1 IGNITION

OISPlA Y SWITCH90145 PALERMO



Appena un soffio, 
e l'interruttore scatta

In ogni momento della vita c'è 
sempre un' occasione dove 
qualcuno si accosta per la prima 

volta ad un argomento. Sicura­
mente fra quanti leggono questo 
numero di Radio Elettronica c'è 
qualcuno che per la prima volta 
prende in mano un giornale spe­
cializzato di elettronica. Il nuovo 
poteniale « elettronico » gira le 
pagine una dopo l'altra soffer 
mandosi a leggere i titoli, i som­
mari, ad osservare le immagini 
e le didascalie. È affascinato ma 

Attuatore sensitivo 
applicabile in numerosi 

campi, dal gadget, 
all'allarme di livello per 
liquidi: basta il contenuto 

di umidità di un soffio 
per realizzare il contatto 
elettrico sul sensore.

di MARIO TAGLIABUE 

anche intimorito: trova un pro­
getto interessantissimo, ma per 
lui che non ha mai fatto una 
saldatura ogni piccola difficoltà 
appare come una montagna in­
valicabile.

Il nuovo amico molte volte 
deve, in un primo tempo, fin­
tanto che non si è fatto la giusta 
esperienza, rinunciare a certi 
progetti tanto tanto affascinanti 
e ripiegare su circuiti molto più 
accessibili.

Questo interruttore sensitivo
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Schema elettrico del comando sensitivo a transistor.

che vi proponiamo è stato stu- 
dato soprattutto per quanti si 
accostano all'elettronica per la 
prima volta e vorrebbero costrui­
re qualcosa che pur essendo 
semplice, possa suscitare lo stu­
pore e la meraviglia degli amici.

I componenti utilizzati per svi­
luppare il circuito del controllo 
sensitivo sono in numero vera­
mente esiguo. Quattro transistor 
e sei resistenze è quanto occorre. 
Il carico, la lampadina, può es­
sere sostituito con un relais in 
modo da mantenere l'aggancio 
del contatto ogni qualvolta il 

controllo elettronico viene messo 
in azione.

Vediamo ora in sintesi come 
funziona il circuito.

Quando alla base di TR 1 si 
verifica la condizione di contatto 
fra la base stessa ed R 1, la ten­
sione presente all'emettitore di 
TR1 è applicata alla base di TR2 
che in questo caso conduce por­
tando l'ampiezza del segnale ad 
una condizione tale da consen­
tire, tramite l'accoppiamento di 
TR3 e TR4 l'accensione della 
lampadina, oppure l'eccitazione 
di un eventuale relais.

Il collegamento fra R 1 e la 
base di TR 1 è realizzato dal con­
tatto della pelle sulla piastrina 
del sensore. L'esigua conduzione 
della pelle al limitato valore di 
tensione applicata nel punto del 
sensore è comunque sufficiente 
per consentire il contatto fra le 
piste normalmente isolate fra 
loro dal punto di vista elet­
trico.

Il fatto che il corpo umano 
abbia un livello di conduzione 
lo potete verificare sperimental­
mente utilizzando il vostro te­
ster: è un esperimento sempli-

Il montaggio

Componenti

SENSORE

RI = IO Kohm
R2 330 Kohm
R3 - IO Kohm
R4 = 100 ohm
R5 = 22 Kohm
R6 — 2,2 Kohm
TRI - 2N222 o BCI08
TR2 = 2N222 o BCI08
TR3 - 2N222 o BCI08
TR4 - 2N222 o BCI08
Lp = 9 V, 20 mA lampadina
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cissimo. Prendete il tester e lo 
mettete nelle condizioni adatte 
per misurare sulla portata più 
elevata dei carichi resistivi. Pren­
dete poi un puntale di misura­
zione per mano e stringetene le 
estremità fra pollice ed indice: 
l'ago dello strumento si muove 
e misura la resistenza che esiste 
fra i due punti che state son­
dando. Il valore letto è molto 
elevato ma, con nulla, può avere 
degli sbalzi fortissimi. Provate 
ad esempio ad inumidire le dita 
e ripetere la stessa misura. Il 
valore di resistenza scende mol­

tissimo e quindi (per la legge di 
Ohm V =RI) il valore della cor­
rente che in quel momento cir­
cola nel corpo (a parità di ten­
sione) sale notevolmente. Fate 
un poco di conti simulando che 
la tensione applicata corrispon­
da a 220 voli e vedete, natural­
mente senza fare prove speri­
mentali sotto tensione, quanta è 
la corrente che circolerebbe nel 
vostro corpo in caso di contatto 
accidentale alla tensione di rete 
con le mani asciutte oppure ba­
gnate: tenete presente che se la 
corrente supera il livello di pochi 

mA la « scossa » è da conside­
rarsi mortale.
Verificate pure quanto vi ab­
biamo detto, ma naturalmente 
solo utilizzando il tester come 
ohmmetro: così la tensione ap­
plicata corrisponde ad un mas­
simo di 5-.;-6 volt a seconda del 
modello di analizzatore utiliz­
zato.

Il montaggio
L'esecuzione pratica dell'in­

terruttore sensistivo è stata rea­
lizzata avvalendosi di due pic-

Sotto. basetta in 
dimensioni naturali. 
A destra, esempio di 
senSOre: in questo 
caso le dimensioni 
sono libere.

Per Il materiale

l componenti adoperati per 
la costruzione dell'apparec­
chio sono elementi di facile 
reperibilità. La cifra orienta­
tiva necessaria per l'acquisto 
delle parti corrisponde a cir­
ca a circa 3.500 lire.
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Nell'immagine un sensore realizzato facendo uso di un 
pezzo di basetta prestampata per circuiti sperimentali. 

La struttura del sensore è libera e deve essere adeguata 
al tipo di utilizzazione dell'apparecchio.

coli circuiti stampati: uno per 
l'apparecchio vero e proprio, 
l'altro per il sensore.

Le dimensioni del circuito 
stampato del nucleo base corri­
spondono a circa 45 per 25 mil­
limetri, quelle del sensore sono 
a piacere: possono essere molto 
limitate oppure molto consisten­
ti in funzione dell'utilizzazione 
pratica che si intende dare al 
circuito.

Particolari accorgimenti da te­
nere per completare l'esecuzione 

del montaggio non ve ne sono. 
Prima si provvede alla salda­
tura delle resistenze, poi all'in­
serimento secondo la disposizio­
ne dei terminali dei quattro 
transistor.

Le saldature da effettuare so­
no poche però debbono essere 
curate con l'attenzione di sem­
pre. Varie saldature debbono 
anche essere effettuate sulla pia­
strina sensore per collegare fra 
loro alcune delle piste del dise­
gno realizzato sul circuito stam­

pato. Lo stampato del sensore 
può anche non essere realizzato 
con il solito metodo dell'incisio­
ne, perché ci si può avvalere 
direttamente delle basette rama­
te a striscie approntate per mon­
taggi sperimentali che si trova­
no in commercio con estrema 
facilità.

Il circuito può essere utiliz­
zato come un semplice gadget 
da tenere sulla scrivania come 
soprammobile che ad un tocco 
si illumina, oppure può essere 
destinato ad altre applicazioni 
pratiche molto diverse fra loro.

Una di queste può essere la 
preparazione di un allarme di 
livello per liquidi: quando il li­
quido sotto controllo determina 
il contatto fra le diverse piste del 
sensore la luce si accende oppu­
re un relais che a sua volta può 
comandare una elettrovalvola 
può far chiudere la conduttura 
come un rubinetto automatico.

Altra applicazione « strana » 
è quella di proteggi bucato. Si 
realizza il sensore in dimensioni 
abbastanza consistenti e lo si 
installa in una posizione dove le 
prime gocce di pioggia possano 
realizzare il contatto fra le piste. 
T n questo modo il bucato quasi 
asciutto è sotto controllo perché 
una sirena, un campanello o 
qualsivoglia allarme provvede ad 
avvertire che la biancheria stesa 
deve essere ritirata subito subito.

Queste sono dunque alcune 
proposte per dare un'applica­
zione pratica a questo circuitino 
che potete realizzare con poca 
spesa e pochi attimi di lavoro.

i ì i ani AMPLIFICATORI COMPONENTI
ELETTRONICI INTEGRATI S.p.A.
Viale Bacchigliene, 6 - 20139 MILANO - Tel. 5696241-2-3-4-5

rende noto che le ordinazioni della zona di ROMA possono eSsere indirizzate anche a:
CENTRO ELETRÓNICA BISCOSSI ■ via Della Giuliana, 107 . telefono 319493 - 00195 ROMA

per la zona di GENOVA:
Ditta ECHO ElECTRON ICS di Amore • via Brigata Liguria, 78/r - 16122 GENOVA • telefono 010-593467

per la zona di NAPOLI: :
Ditta C.E.L. ■ via S. Anna alle Paludi, 126 ■ 80142 NAPOLI - telefono 081^338471

per la zona di PUGLIA:
CENTRO ELETTRONICO PUGLIESE - via indipendenza, 86 . 73044 GALATONE (Lecce) - telefono 0833^867366

— si assicura lo stesso trattamento —

per la zona dì CALABRIA:
TElESPRINT ■ piaza Zumbini, 40 - COSENZA • telefono -30619

per la zona di CAGLIARI:
Ditta C.B. ELETTRONICA • Via Brigata Sassari. 36 - QUARTO S. ELENA



le superofferte 1.977

TENKO 46T - Valvolare
Potenziometro volume, squelch, 
preamplificatore microfonico e 
compressore della dinamica. Pre­
sa per microfono antenna (52 
n). Strumento indicatore SjRF e 
potenza d'uscita. Ricevitore sen­
sibilità: 0,8 l'V per 10 dB S + 
N/N. Potenza uscita audio: 4 W. 
Potenza ingresso stadio finale: 
5 W. Alimentazione: 220 VC.a. 
50 Hz - 13,5 Vc.c. Dimensioni: 
305x128x210.

L. 185.000

AUTORADIO OM/FM Mod. WI-260 
con riproduttore stereo per cas­
sette 4 piste.
Comandi di regolazione volume. 
tono, bilanciamento canali e sin­
tonia. Tasti di avanzamento velo­
ce del nastro, espulsione della 
cassetta. Potenza di uscita 5 watt 
per canale. Alimentazione in c.c. 
12 V negativo a massa. Dimen­
sioni: 18,5 x 5,5 x 16,5 cm.

L. 59.000

AUTORADIO OM/FM Mod. CR-62 
Controlli di volume, tono e sin­
tonia. Tasti di preselezione per 
onde medie e modulazione di 
frequenza. Potenza di uscita 5 
watt. Impedenza di uscita 8 0hm. 
Alimentazione in c.c. 12 V nega­
tivo o positivo a massa. Dimen­
sioni: 16x4,5x13,5 cm.

L. 34.000

ccUNIVERSUM » tipo RGR 903

L. 185'000
DATI TECNICI: con garanzia

Allacciamento alli re'e: 220 V - 50 Hz
Assorbimento: max. 4 W
Oi,positì"o di proiezione: fusibile primario:

NASA 72 GX

69 canali quarzati - completo di microfono, prese 
per antenna ed altoparlante esterno - indicatore 
SWR - indicatore automatico di rumore - 10 
Watt input - sensibilità di ricezione -17 dB [0 
dB = [l.V - 1,000 Hz) - controllo automatico di 
frequenza.

L. 190_000

Semiconduttori:

M 250 mA 
tuaibile secondario: 
M 2 A
.. ICS (ckcuito integralo) 
21 transistor
33 diodi 
1 raddrizzatore i ponte

Ampllflcator.
Potenza di uicita 
Regolazioni alli e basai: 
Impedenza alloparlanU:

2 x 15 Wat1 musicali 
± 12 dB
4 Ohm

Glr1dlichl
Molore:

Piallo glridlschl:
Velocità di rotazioni:
Braccio:
Capsula:

Pressione braccio:
Gamme d'ondi:

DecoOer STEREO

VI. EL VIRGILIANA ELETTRONICA
Casella Postale 34 - 46100 Mantova
Ii (0376) 25616
Spedizione: in contrassegno + spese postali.
Laboratorio specializzato riparazioni apparecchiature ri­
cetrasmittenti di ogni tipo.
La VI.EL è presente a tutte le mostre radiantistiche.

Calcolatori « BROTHER »
CHIEDERE OFFERTE 
PER aUANTITATIVI

Prese DIN:

motOfe a corrente continua con con­
trollo elettronico
Z30 mm 0 
33 1i3-45 giri/min. 
braccio tubotare lunghelli 2SO mm. 
sislema STEREO In cerimici con 
microisfllro 15 I.L
6 g.
FM 81,5 -104,5 MHz
OM 510 -1550 kHz 
OC 5,115 -S.3 MHz 
OL 145 -210 kHz
IC, con commutazione automatici 
STEREO/MONO 

altoparlante ilnlstro/deilro, prna 
universale I 1 poli, prasa per cuHia 
sec. DIN, anlanni esterna FM, 
antenni esterna "M a lerra

Raglatralor.
Molore:

Tipo di nastro:

Numero piste: 
Veleciti nastro: 
Wow e Flutter: 
Gamma di risposta: 
Dimensioni epparecchio: 
Peso:
Potenii altoparlanti: 
Impedenza: 
Dimensioni’
Peso:

molore a correnle continua 
regolato de IC 
compaci cassette (sislema 
IEC e DIN) 
4 tracce stereo 
4,15 cm/sec.
S 0,3"/. ..
< .tO-i^90Hz 
40 li; 30 li; 130 mm 
4,2 kg 
IO W musicali min. 
e Onm 
280)[ 185 J( 110 mm 
2 li; 1,5 kg



Un problema al quale lo spe­
rimentatore deve sempre es­
sere in grado di fare fronte o 

per collaudare un nuovo circui­
to o per dare un'occhiatina alla 
radiolina dell'amico (o dell'ami­
ca eh!) è quello di avere a di­
sposizione una apposita sorgente 
di alimentazione.

Il far ricorso alle pile a secco 
non è di certo il metodo più 
conveniente specialmente in ca­
so di riparazioni in quanto sa­
rebbe necessario avere sempre 
una certa scorta di pile di va­
rio genere e formato.

La soluzione ottimale è indub­
biamente quella di acquistare od 
autocostruirsi un alimentatore a 
tensione variabile in grado di 
fornire una corrente di almeno 
un ampère. Sul mercato esiste 
oramai un assortimento molto 
vasto di tali apparecchiature in­
dubbiamente valide e di sicuro 
funzionamento e l'unico fatto­
re che può dissuadere dall'acqui- 
starle è il costo delle medesime 
dovuto in massima parte -alle 
elevate prestazioni che questi 
strumenti sono in grado di of­
frire.

Una di queste è l'eccezionale 
stabilità della tensione di uscita 
ottenibile indipendentemente dal 
carico applicato. Si hanno scarti 
dello 0,5% da zero a pieno ca­
rico per i circuiti più semplici 
mentre gli alimentatori di classe 
altamente professionale sono in 
grado di contenere la variazione 
della tensione di uscita entro 
intervalli pari allo 0,01% o mi- 
gl iore per tutta la gamma delle

Alimentatore 

a tensione
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di FRANCESCO MUSSO

discreto... 

variabile

correnti erogabili. Quelli fra 
quésti più sofisticati sono muni­
ti di voltmetro ed amperometro 
digitali e possiedono circuiti di 
limitazione della corrente di 
uscita tarabili da pochi milliam- 
pére fino ai valori massimi con­
sentiti.

Se apparecchiature di questo 
tipo sono oggi indispensabili a 
chi opera professionalmente in 
questo settore, è altrettanto vero 
che le esigenze di chi si occupa 
di elettronica solo per hobby 
sono indubbiamente minori e 
diverse.
Al lettore interessa un qualcosa 
che consideri nel modo migliore 
la semplicità circuitale, la sicu­
rezza di funzionamento, il ra­
pido montaggio ed il basso costo 
senza, però, che si debba tran­
sigere eccessivamente sulle pre­
stazioni dell'apparecchio.

Si deve pur sempre avere una 
buona stabilità della tensione di 
uscita nei confronti delle varia­
zioni della corrente erogata e di 
quelle della tensione di alimen­
tazione mentre il ripple (alter­
nata residua) è bene sia conte­
nuto entro limiti molto bassi al 
fine di non introdurre disturbi 
nel circuito in prova special­
mente quando si lavora con am­
plificatori 8F.

t di grande utilità, se non 
proprio indispensabile, che lo 
strumento sia dotato di un cir­
cuito di protezione ad azione 
rapida contro i sovraccarichi in 
modo da impedire non solo la 
messa fuori uso dell'alimenta­
tore in seguito ad un errore
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Nei disegni trovate raffigurati lo 
schema elettrico della struttura 

del circuito integrato regolatore di 
tensione e le curve caratteristiche 
di cui si deve tener conto in fase 

di progettazione.

o ad un corto circuito acciden­
tali ma anche di salvare da 
immatura fine l'apparecchio sot­
to prova.

Se poi lo strumento è in grado 
di far sapere allo sperimentatore 
quale precisa tensione stia ero­
gando sul momento senza che 
questi debba far ricorso al te­
ster, magari impegnato nella mi­
sura di altri parametri del cir­
cuito in esame, si può tranquilla­
mente affermare di avere fra le 
mani un alimentatore di discre- 

LM 109 CARATTERISTICHE

definizione condizioni '. valore

tensione di uscita 

corrente di uscita 

resistenza di uscita 

campo di regolazione 

temperatura 

tensione minima 

tensione del rumore 

resistenza termica 

della giunzione al 
contenitore

7V^Vin ^35V 

-55°C^Ta ^125°C

I out =1 A

10 Hz^f^100 KHz

LM109H (T05)

LM109K (T03)

5 volt

1,5 ampère 

0,03 ohm 

0,005%/V 

0,02 %o/C 

6,5 volt

40 [.lV 

15°C/W

3°C/W

la qualità e pratico da usarsi.
J n quelli usuali del commer­

cio questa indicazione la si ot­
tiene inserendo un voltmetro in 
parallelo ai morsetti di uscita ed 
è questo che viene ad incidere 
in maniera sensibile sul prezzo 
totale dell'alimentatore a causa 
dell'elevato costo dello stru­
mento a bobina mobile.

Nel caso di strumenti autoco­
struiti, lo sperimentatore si ve­
de costretto a procedere al mon­
taggio del vollmetro con tutte 

le annesse operazioni di taratura 
le quali, in genere, risultano 
poco gradite e rendono ulterior­
mente complessa la realizzazione 
dell'alimentatore,

Sembrerebbe, a questo punto. 
impossibile mettere d'accordo il 
basso costo e la semplicità cir­
cuitale con le buone prestazioni 
e la semplicità d'uso ed invece 
questo è il quanto è stato otte­
nuto con il circuito che andia­
mo ora a deserivere.

Non si tratta del solito ali­
mentatore ormai trito e ritrito 
facente capo agli ancor più soliti 
[.lA 723 e 2N 3055 contornati ‘ 
da una rete più o meno comples­
sa di componenti passivi ma di 
una applicazione, invero inso­
lita dell'integrato LM 109. Que­
sto viene normalmente usato ne­
gli alimentatori stabilizzati per 
integrati TTL in quanto è in 
grado di erogare una tensione 
precisa e costante di 5 Volt con 
una corrente massima di 1,5 
ampère.

In figura è rappresentato 
lo schema elettrico dettagliato 
dell'integrato mentre nella tabel­
la n. 1 sono brevemente riassun­
te le sue caratteristiche di fun­
zionamento date per una tempe­
ratura di 25"C. I dati più sa­
lienti che si possono osservare 
sono: la sua bassissima rcsistcn-
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LM109

IN
I 

filtrato
220 pF

—o+
I

5VI
Stabilizzati

—o-
A sinistra, disposizione dei terminali dell'integrato; 

sopra, suo schema tipico di utilizzazione; 
in basso, evoluzione dello schema tipico 

in fase di progetto.

za di uscita (0,03 ohm), la scarsa 
deriva - termica (temperature 
drift) in seguito alla quale la 
tensione di uscita varia dello 
0,02 % al variare di un grado 
della temperatura, la notevole 
stabilità della tensione di uscita 
rispetto alle variazioni della ten­
sione di alimentazione (line. 
regulation).

Una spiegazione dettagliata 
del funzionamento di questo in­
tegrato, come la si può desu­
mere dal manuale « Linear Ap­
plications » volume primo della 
National richiederebbe molto 
spazio e notevoli conoscenze 
scientifiche per essere compreso 
e pertanto ci limiteremo ad una 
esposizione più concisa basata 
sullo schema semplificativo che 
appare in figura dalla quale è 
faci le osservare come i transisto­
ri 03, 4, 5 ed 8 (collegati a dio­
do) forniscono una parte della 
tensione di riferimento con coef­
ficiente di temperatura negativo 
pari a quattro volte la caduta di 
tensione che si ha ai capi della 
giunzione base-emettitore men­
tre la resistenza R3 provvede la 
restante parte ma con coeffi­
ciente di temperatura positivo.

Con una opportuna scelta dei 
transistori e del valore di R3 si 
ottiene una quasi perfetta com­
pensazione degli effetti termici 

nei confronti della tensione di 
riferimento rendendo così la de­
riva termica estremamente bassa, 
Il transistor 09 pilota lo stadio 
di uscita (Oarlington modifica­
to) costituito da 02 e O 1 il 
quale è il transistor di potenza.

L'integrato LM 109 è anche 
protetto contro i sovraccarichi 
da un apposito circuito limita­
tore di corrente facente capo a 
014, 03 e R15 mentre 015, 
016 e 02 costituiscono la rete 
di protezione termica nella qua­

8V
I

Stabi lizzati
IN 

, 
filtrato

+o

IN 
, 

filtrato

le O 15 funge da sensore della 
temperatura.

Il risultato dell'azione combi­
nata di questi due dispositivi di 
sicurezza è visibile nella figura 
in cui la temperatura Tj presa 
come parametro è la temperatura 
della giunzione del transistor di 
potenza O I.

Nei grafici sono rappresentate 
rispettivamente l'andamento del­
la impedenza di uscita e l'atte­
nuazione (ripple rejeclion) della 
ondulazione della tensione di in-

LM109

3V
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Schema elettrico del prototipo 
realizzato di cui vi proponiamo il 

piano costruttivo nelle pagine 
successive.

gresso in funzione della fre­
quenza.

Il ripple rejection rimane a 
valori molto elevati fino a 10 
KHz mentre cala rapidamente 
per frequenze superiori e per­
tanto la stessa National consb 
glia di inserire fra il terminale di 
ingresso e la massa un condensa­
tore da 220 n F specie quando 
l'integrato è piazzato ad una 
certa distanza dai condensatori 
di filtro per prevenire il verifi­
carsi di oscillazioni che ne di­
sturberebbero il regolare fun­
zionamento.

Il lettore si chiederà, però, 
come sia possibile con un tale 
tipo di integrato costruire un 
alimentatore a tensione varia­
bile dato che questo fornisce un 
potenziale fisso di 5 Volt in 

uscita.
Il trucco è molto semplice 

in quanto i cinque valt si mani­
festano ai capi 2 e 3 dell'integra­
to e sono 5V rispetto a massa 
solo se il terminale n. 3 è ad 
essa collegato mentre se lo si 
collega con un punto a potenzia­
le più elevato, poniamo 3 Volt, 
questi si sommano ai precedenti 
cinque e in uscita si otterrà una 
tensione di 8 Volt.

La soluzione circuitale è mol­
to semplice e ci è fornita dalla 
stessa casa costruttrice con la 
quale si possono ottenere in usci­
ta tensioni variabili con conti­
nuità a partire ovviamente da 5 
Volt in su. La stabilità di que­
sta risulta un pelino degradata 
ma è sempre più che eccellente 
per uso amatoriale.

Ai capi di R l sono presentì I 

5 Valt e pertanto attraverso di 
essa fluirà una corrente di 18 
mA; questa, unitamente a quella 
(quiescent courrent) in uscita 
dal terminale n. 3 dell'LC. pas­
serà attraverso R2 causando ai 
suoi capi una caduta di tensione 
proporzionale secondo la legge 
di Ohm (V = R X I) al valore di 
R2 causando così un pari incre­
mento della tensione di uscita. 
La corrente che scorre attraverso 
R 1 deve essere maggiore della 
quiescent courrent dell'integrato 
affinché le variazioni di questa 
ultima, rispetto alla temperatura 
ed alla tensione di alimentazio­
ne, influenzino in modo poco ap­
prezzabile la tensione che si svi­
luppa ai capi di R2.

Il circuito qui illustrato po-
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trebbe andare benissimo in quan­
to è quanto di più semplice si 
possa pensare ma tuttavia pre­
senta pur sempre il piccolo neo 
di richiedere la presenza di un 
voltmetro in parallelo all'uscita 
oppure una accurata taratura 
della manopola (graduata) del 
reostato R2 e noi sappiamo be­
nissimo che la parola taratura 
in genere è poco gradita agli 
sperimentatori.

Si è posto rimedio a questo 
con un altro semplice trucchet- 
to consistente nello sfruttare il 
fatto che ai capi della giunzione 
di un diodo al silicio si ha una 
caduta di potenziale di 0,6 + 0,7 
Volt indipendentemente dalla 
corrente che la attraversa. Que­
sta tensione varia leggermente 
a seconda del tipo di diodo usa­

to e risente delle variazioni di 
temperatura diminuendo all'au- 
mentare di questa (coefficiente 
negativo) e quindi si avrà con 
questa soluzione una leggera de­
riva termica la quale però sarà 
pur sempre contenuta in limiti 
ampiamente accettabili dallo spe­
rimentatore. Le alterazioni che 
possono venir indotte da questo 
fatto nei parametri dei circuiti 
in esame non sono misurabili 
con i comuni tester.

Schema elettrico
Avendo visto il principio teo­

rico in base al quale andremo a 
produrre la tensione di riferi­
mento da applicare al piedino 
n. 3 dell'integrato e non essen­
doci da parte nostra la sadica 
intenzione di farvi sorbire un 

qualche trattateli di fisica dello 
stato solido per spiegare il per­
ché ed il percome di tutto il 
macinato, passiamo subito a ve­
dere la cosa da un lato mera­
mente pratico invitandovi a pilo­
tare i vostri sensori ottici verso 
la figura dove giace pomposa­
mente lo schema elettrico del 
nostro beneamato trabiccolo.

Gli appetitosi 220 V.a.c. che 
l'Ene! ci fornisce quotidiana­
mente ( o quasi) vengono pre­
masticati e ridotti a 18 V.a.c. dal 
trasformatore T l in modo da es­
sere facilmente assimilabili dal 
ponte di diodi costituito da DI 
Prl mentre il fusibile Fl impe­
disce pericolose indigestioni di 
corrente.

La corrente raddrizzata ma 
pulsante uscente dal ponte sud-
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detto viene affidata tramite Rl 
al condensatore elettrolitico Cl 
il quale provvede a darle una 
bella stiratina livellandola ab­
bondantemente mentre la resi­
stenza limitatrice Rl impedisce 
che all'atto dell'accensione, '-es­
sendo C 1 completamente scari­
co, un forte impulso di corrente 
passi attraverso i diodi del pon­
te danneggiandoli.

La tensione ai capi di C l non 
sarà di 18 Vc.c. ma molto più 
grande in quanto i diciotto volt 
della tensione alternata vanno 
qui intesi come valore efficace 
e non come valore di picco ed 
il condensatore viene caricato a 
mezzo del ponte di raddrizza­
mento ad una tensione di poco 
inferiore a quella di picco in 
quanto si hanno delle cadute di 

tensione ai capi dei diodi e della 
resistenza limitatrice.

La relazione che lega il va­
lore efficace di una tensione o 
di una corrente (carico resisti­
vo) al valore di picco è data 
dalla seguente formula:

V picco = V efficace X V2 
nel nostro caso avremo:
V picco = 18X1,41 = 25 Volt

Di questo fatto bisognerà te­
nerne conto per il dimensiona­
mento del trasformatore di ali­
mentazione in quanto si può fa­
cilmente cadere in errore e ve­
diamo la cosa con un semplice 
esempio: si alimenti con questo 
apparecchio un circuito a IO V 
il quale assorba una corrente 
di 1,5 A; la potenza dissipata da 
questo carico sarà:

W = 1OVX1,5A = 15 Watt 

la potenza dissipata dall'integra­
to sarà di:

W = (25-10) VX1.5A =
15VX1.5A = 22,5 Watt 

la potenza totale dissipata e che 
deve venir fornita dal trasforma­
tore sarà quindi:

22,5 + 15 = 37,5 Watt 
oppure

25VX1,5A = 37,5 Watt 
e non già

18VX I,5A = 27 Watt
Come si può anche vedere la 

potenza richiesta al trasforma­
tore, in questo caso, dipende 
esclusivamente dalla corrente 
che scorre attraverso il carico 
e non dal potenziale presente 
sui morsetti di uscita dell'ali­
mentatore.

Dai calcoli sopra accennati si 
vede come la potenza che si
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componenti

RI 1,2 ohm 2 watt
R2 = 330 ohm V4 watt 
C I = 1000 [J.F 35 VI elettr. 
C2 — 220 nF poliestere 
PR I = ponte da 35 V 2 A 
D1-: 20 = IN914 o BAI28 

anche ex schede
LD I = led rosso 
IC = LM109 National 
SI = interruttore
CM 1 = Commutato I via 11 poso 
FI = 100 mA fusibile

La cifra orientativa necessaria 
per l'acquisto delle parti corri­
sponde a circa 12.000 lire.

a collegarsi al commutatore CM 1 
(1 via 11 posizioni).

Quando questo è sulla posi­
zione n. 1 il pin 3 dell'LM 109 
è collegato a massa e quindi in 
uscita saranno presenti i 5 Volt 
classici mentre per posizioni cre­
scenti fino all'undicesima questa 
tensione salirà a scatti di 1,3 
Voi! fino al valore di 18 Volto

Sempre in merito all'LM109 
bisogna ancora risolvere il suo 
impellente bisogno che ha di 
dissipare convenientemente il

L'integrato viene fornito in 
due versioni: in contenitore TO- 
5 (LM [09H) ed in contenitore 
TO - 3 (LM 109K) e sarà oppor­
tuno scegliere quest'ultima in 
quanto presenta (vedi tabella) 
una più bassa resistenza termica 
fra giunzione e contenitore il 
che facilita notevolmente la dis­
sipazione del calore.

La stessa scatola in cui mon­
terete l'alimentatore può servire 
egregiamente da radiatore a pat­
to che venga realizzata in allumi-

richiede al trasformatore sia di 
37,5 W e pertanto per la realiz­
zazione dell'alimentatore ne sce­
glieremo uno da 40 Watt. Chi, 
per risparmio o perché già lo 
possiede, volesse far uso di un 
trasformatore di potenza inferio­
re (p. es. 25 W) lo può fare 
benissimo ma tenga però pre­
sente che in tale caso la corren­
te massima che potrà ottenere in 

। uscita sarà di solo un Ampére.
Vediamo ora in dettaglio il 

circuito che provvede la ten­
sione variabile di riferimento 
per il terminale n. 3 dell'inte­
grato. Esso è costituito da una 
catena di 20 diodi al silicio l N 

914 o similari anche recuperati 
da vecchie schede di calcolatori; 
ogni due di questi è realizzata 
una presa intermedia che andrà

calore che si sviluppa nel suo 
interno e la prima cosa da fare 
è quindi quella di calcolare la 
potenza massima che tale inte­
grato può trovarsi a dover dissi­
pare e questo si verifica quan­
do gli vengono richiesti 1,5 Am­
pére alla tensione di 5 Volt.

All'ingresso dell'lC abbiamo 
circa 25 Volt e pertanto la cadu- 
(a di potenziale ai suoi capi sarà 
di 20 V e quindi dalla legge 
P = V X l segue:

P = 20X 1,5 = 30 Watt
Si intuisce subito, a prima vi­

sta, che sarà necessario munire 
l'LMI09 di un apposito dissipa­
tore di calore se si vogliono evi­
tare nefaste fumate classicamen­
te seguite da disdicevoli manife­
stazioni di carattere motorio e 
vocale. 

nio da 1 mm. di spessore ed 
abbia un pannello posteriore di 
almeno 120 X IQO mm. sul quale 
andrà fissato esternamente l'in­
tegrato facendo uso delle appo­
site rondelle isolanti di mica sul­
le quali si stenderà una sottile 
patina di grasso al silicone per 
migliorare la conducibilità ter­
mica del tutto.

Diversamente bisognerà muni­
re l'integrato di un apposito dis­
sipatore di calore con resistenza 
termica inferiore a 6°C/W op­
pure rinunciare ad avere delle 
forti correnti alle tensioni più 
bassc fornibili dall'alimentatore. 
A titolo indicativo diciamo che a 
18 V 1,5 A la potenza dissipata 
dall'LM109 è di soli
P = (25-[8)VX l,SA = 10,5 Watt 
e pertanto anche un radiatore
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autocostruito con una piastrina 
di alluminio di 100 X 80 mm 
potrebbe risultare sufficiente.

La soluzione ottimale è co­
munque quella di montare l'inte­
grato esternamente su di un dis­
sipatore con resistenza termica 
di 8+lQ°C,/W (figura 6B) sal­
damente fissato al contenitore 
dell'alimentatore ed in tal modo 
la temperatura all'interno di 
questo non salirà eccessivamen­
te e di conseguenza risulterà con­
tenuta entro limiti assai stretti 
la deriva termica della tensione 
fornita. A tale scopo risulta mol­
to opportuno praticare alcuni 
fori di aereazione sul pannello 
posteriore.

Montaggio e collaudo

A causa delle forti correnti in 
gioco il circuito stampato è sta­
to eseguito con piste molto lar­
ghe che sarà opportuno rivestire 
con una buona passata di sta­
gno; le piazzole di saldatura del 
ponte di diodi sono state ese­
guite con più fori per facilitare 
il montaggio di modelli diversi 
da quello da noi usato ne pro­
totipo.

Le uniche cose a cui bisogne­
rà prestare, come al solito, la do­
vuta attenzione sono la corretta 
inserzione degli elettrolitici, dei 
diodi ed un esatto collegamento 
tra il circuito stampato e l'inte­
grato. Per i motivi già visti è 
bene che la basetta con i relativi 
componenti sia tenuta il più pos­
sibile distante dalle sorgenti di 
calore (trasformatore, dissipa­
tore).

Nel prototipo si è fatto uso 
di un comune commutatore ro­
tativo ma chi volesse può benis­
simo adottarne uno di tipo 
« Contraves » decimale indub­
biamente migliore sul piano este­
tico ma anche più caro ed inol­
tre bisognerà, in tal caso, rinun­
ciare ad una delle undici ten­
sioni ottenibili.

TI diodo fotoemittente Ld1, 
la cui corrente è limitata dalla 
resistenza R2, assolve ad una 
duplice funzione; esso serve
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Per la stabilità ai livelli massimi 
di corrente accettabili è 
fondamentale la dissipazione 
termica. Nel disegno, in alto, 
un dissipatore da 4°C/W.

infatti come spia per indicare 
quando l'alimentatore è acceso 
e funge pure da precarico per 
lo stesso. Questo fatto è molto 

"-j importante in quanto, come spe- 
2 6 riamo sappiate, gli alimentatori 

110n devono mai funzionare in 
assenza totale di carico all'uscita 
se si vuole evitare una loro pos­
sibile messa fuori uso.

Ld 1 va piazzato sul pannello 
frontale dello strumento e richie­
de un po' di attenzione per il 
suo allacciamento al circuito in 
quanto è facile confondere i suoi 
terminali; l'anodo va collegato 
alla resistenza R2 ed il catodo

Nelle foto a sinistra l'apparecchio 
su cui abbiamo rilevato le 
caratteristiche riportate nel tabulato. 
Le tensioni di uscita sono 
determinate dal punto della presa 
del commutatore rispetto alla 
catena di diodi.

. LE TENSIONI

POSIZIONE VOLT
CM l USCITA

1 5

2 6,3

3 7,6
4 8,9

5 10,2

6 11,5

7 12,8

8 14,1

9 15,4

10 16,7

11 18

a massa.
Il riconoscimento dei termi­

nali dei LED non lo si può ef­
fettuare col semplice aiuto di un 
lester (usato come ohmmetro) 
alimentato da una batteria da 
1,5 volt in quanto questo dareb­
be sempre una indicazione di 
resistenza infinita. Questo fatto 
è determinato dall'alto valore 
(l,6V o più) del potenziale di 
barriera della giunzione del LED.

Il riconoscimento dei termi­
nali andrà allora fatto ponendo 
in serie al diodo una resistenza 
da 390--:-470 ohm e collegando 
poi il tutto ad una pila da 4,5 V. 
Ovviamente il LED si accenderà 
quando risulterà polarizzato di­
rettamente (anodo al +).

Il contenitore è costituito da 
una comune scatola di alluminio 
della AG (dimensioni 125xlOOx 
ISO) ma chi avesse particolari 
esigenze estetiche può far ricor­
so ai contenitori della Ganzerli 
decisamente molto belli. Sulla 
parte posteriore è fissato il fusi­
bile di protezione, l'integrato 
con il relativo dissipatore. Sul 
frontalino compaiono invece 
l'interruttore generale, il commu­
tatore ed i morsetti di uscita ros­
so e nero per facilitare il ricono­
scimento della polarità (rosso+ 
nero—).

Per i collegamenti tra la cate­
na di diodi ed il commutatore 
converrà fare uso di uno spez­
zone di trecciola a dodici fili 
diversamente colorati per facili­
tare le operazioni di cablaggio.

Una fotografia dell'insieme com­
pleta, meglio che le parole, la 
descrizione del montaggio del 
nostro alimentatore.
Ancora in merito all'integrato da 
usare per questo circuito vi se­
gnaliamo che l'LM 109 può ve­
nir facilmente sostituito con pro­
dotti equivalenti di altre ditte 
quale potrebbe essere il 7805 
ottenendo dei risultati del tutto 
analoghi.

L'unica operazione di taratu­
ra, non indispensabile, da effet­
tuare consiste nello accendere, 
ovviamente, l'apparecchio e con 
CMI commutato nella posizione 
necessaria per ottenere la massi­
ma tensione di uscita (l'undice­
sima) misurare la medesima con 
l'aiuto di un comune tester.

Poniamo che si misurino in 
uscita 18 V ed allora per cono­
scere il valore delle tensioni in­
termedie sarà sufficiente esegui­
re i semplici calcoli sotto indi­
cati:

18 V — 5 V = 13 V 
questa è la caduta di tensione 
che si verifica ai terminali della 
catena dei venti diodi e pertan­
to ai capi di ognuno cadranno

13 V : 20 = 0.65 V 
le prese intermedie lungo la ca­
tena sono realizzate ogni due 
diodi e pertanto !'incremento o 
il decremento di tensione che si 
ottiene spostando il commutato­
re di una posizione sarà di

0,65 V X 2 = 1,3 V
La scala completa di taratura 

relativa la si può osservare nella 
tabella n. 2 (allegata) e la si può 
considerare sufficientemente va­
lida per tutti i casi e pertanto 
chi volesse può evitarsi anche la 
semplicissima operazione di ta­
ratura sopra descritta.

L'unico difetto imputabile a 
questo alimentatore è che la ten­
sione di uscita non scende al di 
sotto dei 5 Volt, ma questo fatto 
sussiste anche per altri apparec­
chi di questo genere che, per 
motivi di semplicità, non fanno 
ricorso ad una sorgente separata 
di alimentazione per generare 
la tensione di riferimento (nega­
tiva rispetto a massa).
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ALTA FREQUENZA

Perché
il radioascolto

1977

RADIO HABANA CUBA

NIEDEROSTERREICH

Wo Ferien noch Ferien sind

Where holidays are really fun

Où !es vacances sont encore 
des vacances

Donde las vacaciones aUn son 
vacaciones

Le condizioni di propagazione 
delle onde corte dipendono 
dalla intensità delle radiazioni 

ultraviolette, variano secondo 
l'angolo d'incidenza con la terra 
e dall'altezza del sole lungo l'ar­
co della giornata e nel corso 
dell'anno e con l'attività delle 
macchie solari.

Oggi attraversiamo un perio­
do dove le macchie solari sono 
limitate, e le stazioni radio per­
ciò devono usare le basse fre­
quenze o grandi lunghezza d'on­
da, come dir si voglia, per le 
trasmissioni a distanza in onde 
corte, poiché manca una forte 
ionizzazione e quindi una gran­
de capacità riflessiva.

Le alte frequenze, invece, ven­
gono usate quando è in atto una 
grande attività solare e una con­
seguente riflessione nella iono­
sfera in tali frequenze.

La conoscenza esatta delle 
condizioni di propagazione è la 
base di una perfetta utilizzazio­
ne delle lunghezze d'onda a se­

condo della zona da irradiare.
Vi sono perciò delle previsio­

ni a media e lunga scadenza, un 
esempio ci è fornito dal grafico 
pubblicato da Radio Berlino In­
ternazionale nel suo R.B.I. Jour­
nal:

Per « coprire » una zona poi 
non è sempre conveniente usare 
l'irradiazione diretta ma quella 
indiretta.

Molte stazioni europee che 
trasmettono per esempio per 
l'Australia, anziché irradiare i 
loro programmi verso il conti­
nente asiatico irradiano verso 
l'America latina adoperando il 
cosiddetto « lungo sentiero ».

Ciò perché le differenti zone 
di giorno e notte sulla terra sono 
favorevoli alla propagazione del­
le onde corte per notevoli di­
stanze.

Le grandi emittenti radio, on­
de evitare che le loro trasmis­
sioni giungano con poca poten­
za nella zona desiderata, dispon­
gono di stazioni ripetitrici (sta­

zioni relais) radiocomandate, 
installate in diverse parti del 
mondo.

t bene perciò informarsi pri­
ma di disporre un'antenna in 
una certa direzione, delle zone 
da dove vengono irradiati i pro­
grammi.

Ciò si potrà sapere scrivendo 
alla stazione radio in esame che 
provvederà a fornirvi tutte le in­
dicazioni necessarie.

Le onde elettromagnetiche si 
propagano con la velocità di 
300.000 chilometri al secondo, 
ciò vuoI dire che una oscilla­
zione per secondo corrisponde 
a una lunghezza d'onda di 
300.000 Km. Si chiamano onde 
lunghe quelle comprese circa fra 
1000 e 2000 metri, onde medie 
quelle comprese fra 180 e 600 
metri circa, onde corte quelle 
comprese fra IO e 80 metri circa.

Se vogliamo sapere per esempio 
quanti Hertz (unità di misura 
corrispondente ad una oscilla­
zione al secondo) ci sono in una
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di LUCIANO COCCHIA

Proseguiamo in questa seconda 
parte le considerazioni aperte 
il mese scorso sul tema 
dell'ascolto delle stazioni radio 
amatoriali e broadcasting. 
Antenne e lunghezza d'onda.

onda corta di IO metri, basta cal­
colare quante onde di IO metri 
sono necessarie per ottenere 
300.000.000 metri o 300.000 
km. Il risultato è che l'onda di 
IO metri contiene un numero di 
oscillazioni di 30.000.000 Herzt 
(Hz) pari a 30.000 Kilohertz 
(KHz) ed a 30 megahertz (MHz). 
Esempio pratico: 
300.000 300.000
--------- =----------= 30.000 KHz 

m IO
oppure

300.000 300.000
---------  =--------- = IO m

KHz 30.000
Riportiamo qui di seguito la 

tabella di conversione delle ban­
de-metri in frequenze:
49 metri = 5950-6200 KHz
41 metri = 7100-7300 KHz
25 metri = 11700-11975 KHz
16 metri = 17700-17900 KHz 
onde lunghe 160-255 KHz
75 metri = 3950-4000 KHz
31 metri = 9500-9775 KHz
19 metri = 15100-15450 KHz

13 metri = 21450-21750 KHz 
onde medie 525-1605 KHz

Il ricevitore

Una buona ricezione dipende 
per 1'80% da un ricevitore sem­
pre in efficienza.

Per questo si raccomanda ai 
possessori di ricevitori, in parti­
colare casalinghi, di controllare 
frequentemente le valvole ed i 
principali circuiti.

È buona norma per chi debba 
comperare un ricevitore in onde 
medie e corte tener presente che:

A) l'apparecchio possa capta­
re le bande comprese fra circa 
190 e 500 metri e le bande dei 
75 m (4 MHz), 49 m (6 MHz), 
41 m (7 MHz), 31 m (9 MHz), 
25 m (11 MHz). 19 m (15 
MHz). 16 m (17 MHz). 13 m 
(21 MHz).

B) il ricevitore sia munito di 
un preamplificatore ad alta fre­
quenza e possibilmente anche di 
un dispostivo d'accordo.

C) nel caso di un ricevitore 
portatile sia provvisto di un at­
tacco per l'antenna esterna.

D) il ricevitore debba avere 
un regolatore di selettività a co­
mando manuale in modo da se­
parare diversamente due stazioni 
più o meno vicine.

E) la scala di ogni singola 
banda sia la più larga possibile 
in modo da avere una lettura 
maggiormente precisa.

F) abbia un misuratore di 
segnale S-Meter.

In reve le caratteristiche di 
un buon ricevitore sono buona 
sensibilità ed una buona selet­
tività.

Per sensibilità si intende quel­
la caratteristica del ricevitore di 
amplificare i segnali prima che 
incominci a crescere il rumore 
del ricevitore stesso fino a livelli 
elevati.

Per selettività s'intende la ca­
pacità dell'apparecchio radio di 
separare due stazioni in canali 
adiacenti.
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Se il ricevitore non ha con­
temporaneamente la scala in me­
tri e quella in chilohertz, ma 
solo per esempio quella in me­
tri, si potrà ricercare la frequen­
za di una stazione radio nei mo­
di seguenti: con un contatore di­
gitale oppure per approssima­
zione.

Il primo metodo consente una 
lettura esattissima: al KHz. Il 
costo elevato del contatore o 
frequenzimetro però renderà a 
molti inattuabile questa solu­
zione.

Il secondo metodo usato mag­
giormente consiste nel captare al­
cune stazioni radio di cui si 
conoscano le frequenze e ba­
sarsi su quest'ultime per la ri­
cerca delle frequenze scono­
sciute. Esempio pratico: la sta­

zione X trasmette nella banda 
dei 49 m nella frequenza di 6025 
KHz, la stazione Y trasmette 
sempre sulla banda dei 49 m, 
nella frequenza di 6015 KHz, 
deduciamo quindi che la stazio­
ne Z che si trova fra le due 
trasmette su 6020 KHz.

Disponendo poi di una scala 
abbasanza ampia sarà possibile 
con l'individuazione di nuove 
frequenze tararla con segni di 
pennarello o segmentini trasferi­
bili, di IO in IO o addirittura 
di 5 in 5 KHz.

Antenne da DX
Per una buona ricezione oltre 

ad un apparato radio sempre 
funzionante fin nei minimi par­
ticolari, contribuisce moltissimo 

l'antenna e la sua direzione nel 
confronti della emittente da 
captare.

Il miglior segnale ed una mi­
gliore selettività si otterrà con 
una antenna direzionale: che ri­
ceva cioè solamente da un lato 
le stazioni radio.

Se si dispone di un'antenna 
verticale (omnidirezionalel, si 
capteranno contemporaneamente 
tutte le stazioni radio nella mede­
sima frequenza con tutta la loro 
potenza, con le inevitabili inter­
ferenze.

L'effetto direzionale con una 
antenna posta orizzontalmente 
dipenderà: 1 ) da una non ec­
cessiva lunghezza dell'antenna ri­
spetto alla lunghezza d'onda in 
esame. Per questo si dovranno 
costruire antenne risuonanti su

In alto, schema elettrico di un 
preamplificatore d'antenna ed un 
modernissimo ricevitore multibanda. 
A sinistra un'immagine del 1943: 
la cabina dell'. Elettra . prima 
del disarmo.

Nella pagina di destra alcuni 
disegni legati al discorso della 
:aptazione del segnale radioelettrico. 
Nel testo trovate diffuse 
spiegazioni su ciascuna delle 
illustrazioni che si riferiscono ad 
antenne definite rispettivamente 
TFD, dipolo a laccio, ATU, loop.
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un quarto od un mezzo della 
banda desiderata. 2) da una buo­
na sistemazione dell'antenna, 
quest'ultima (se direttiva) cioè 
dovrà risultare perpendicolare 
alle onde trasmesse dalla emit­
tente.

È bene inoltre porre l'antenna 
lontana da linee dell'alta tensio­
ne e telefoniche, oggetti metalli­
ci ed installarla il più in alto 
possibile.

La linea di collegamento an­
tenna-ricevitore dovrà essere for­
mata possibilmente da cavetto 
schermato onde evitare che fun­
zioni anche essa da antenna 
creando disadattamento.

Una buona messa a terra è in­
dispensabile per qualsiasi anten­
na installata esternamente, in mo­
do che in caso di temporali fun­

zioni da parafulmine e tutto sia 
protetto.

Un deviatore posto nella linea 
di discesa dell'antenna che per­
metta la connessione con il rice­
vitore e la terra a secondo i casi, 
servirà allo scopo.

La messa a terra è costituita 
da un filo di rame plasticato 
collegato per esempio con il ru­
binetto dell'acqua o ad un tubo 
di ferro zincato di J -2 metri, 
infisso al di sotto del suolo.

Passiamo ora a presentarvi 
alcuni tipi di antenne proposte 
da radio Budapest nel suo 
RBSWC OX NEWS ed una 
antenna a quadro per onde me­
die.

Dipolo a laccio
Per coloro che esercitano l'at­

tività OX la banda dei 19 metri 
è la preferita. La costruzione di 
un'antenna a laccio non è affat­
to difficile, oltretutto neanche 
ingombrante poiché per la banda 
dei 19 metri il dipolo misura 
meno di 12 metri. La parte oriz­
zontale è costituita da piattina 
TV di 9 metri e 40 centrimetri. 
Le due estremità vengono sguai­
nate e collegati i due fili della 
piattina ad una distanza dal 
centro del dipolo di 4 metri e 6 
centimetri. La discesa avrà la 
lunghezza desiderata. L'antenna 
dovrà essere saldamente fissata 
ai pali di sostegno ed isolata con 
isolatori ad uovo in vetro o in 
porcellana. Naturalmente di que­
sta antenna si potranno fare 
versioni per tutte le bande in 

(segue a pagina 92)
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Fino a quando è possibile 
inviarci le foto del sintetiz­
zatore per poter essere inseriti 

nella lista dei lettori che pos­
sono aspirare all'assegnazione 
de ricetrasmettitore da cinque 
watt e venti tre canali per la 
banda ci ttadina? Questa è la 
domanda che spesso ci viene ri­
volta con lettere oppure girata 
direttamente alla segreteria di 
redazione per mezzo telefono.

Bene, c'è ancora tempo: per 
dare ad un maggior numero di 
lettori la possibilità di proporci 
la propria realizzazione abbiamo 
deciso di considerare come ter 
mine ultimo per l'invio delle 
foto il 30 di agosto.

Fino ad oggi ci sono perve­
nute moltissime foto accompa­
gnate da lettere in cui ci viene 
illustrato come si è proceduto 
alla realizzazione dell'apparec­
chio. Molti si sono avvalsi di 
tastiere per organi giocattolo, 
altri si sono dati da fare per 
accoppiare il circuito base del 
sintetizzatore Orbiter 2000 con
56
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Sopra Orbiter 2000 di Antonio Binaggia. via, Armelio. 
Imperia. Sotto. l'apparecchio di Salvatore éarbonaro. 
via Mormino Panna 25. Scigli. In basso da sinistra 
le foto mandateci da Giancarlo Lomi. via Nazionale 78, 
Torino e da Davide Tesselli di Ravenna.

Ecco le vostre foto! AI 
sintetizzatore meglio 
real izzato un 
ricetrasmettitore in 
regalo. C'è ancora tempo, 
inviateci le immagini 
delle vostre realizzazioni 
e potrete partecipare. 
Vediamo intanto in cosa 
consiste il regalo e 
qual'è il termine per 
l'invio delle foto.

altri progetti apparsi su Radio 
Elettronica.

Le soluzioni offerteci sono 
molte e diverse così come sva­
riate sono state le scelte este­
tiche. Taluni si sono attenuti al­
l'impostazione stilistica del no­
stro prototipo, altri, chiaramente 
i più inseriti nella logica della 
musica elettronica, hanno preso 
a modello le strutture dei Moog 
professionali con cui gli « Emer- 
san » della situazione danno vi­
ta ai loro concerti.

Sul piano della valutazione 
stilistica ci sono già aperte di­
scussioni nell'ambito della reda­
zione, ciascuno ha già una pro­
pria opinione, ma ad ogni foto 
che arriva si ricomincia da capo. 
Ogni giorno la lista dei possibili 
candidati alla premiazione cam­
bia. Forza, cosa aspettate voi 
che non ci avete ancora inviato 
a foto del vostro apparecchio, 
siete ancora in tempo!

Rimaniamo dunque in attesa 
delle foto. ma ricordate: gli ap-
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Dall'allo verso il basso ecco gli 
apparecchi di Claudio Serra, via 

Chieti 7, Torrevecchia; Luciano De 
Luca, via Fontana Siri 27, Roma 
e Giuliano Adami, via Follo 51, 

S. Stefano Treviso.
A destra, vista d'insieme 

dell'apparecchio destinato al 
costruttore della più pregevole 

realizzazione. Il ricetrasmettitore 
opera su ventitre canali in 

modulazione di ampiezza con 
controllo di frequenza sintetizzato 

a quarzo. Naturalmente se vi 
trovate in difficoltà per reperire 

il materiale necessario per fare un 
Orbiter, scriveteci, è disponibile 

il kit della basetta con i compo(renli 
a Lire 24.000 da pagare al postino. 

parecchi non debbono essere 
« uova senza sorpresa », per­
ché chiederemo al prescelto la 
dimostrazione pratica del fun­
zionamento dell'apparecchio e, 
naturalmente oltre al costrutto­
re, anche l'apparecchio dovrà 
essere presente il giorno della 
premiazione.

A settembre il premio. In oc­
casione della presentazione del 
nuovo centro alta fedeltà allesti­
to dall'Autostereo di Milano, 
proprio vicino al già esistente 
punto di installazione per radio­
telefoni ed apparecchiature ste­
reofoniche per auto, si terrà la 
premiazione.

All'autore del progetto pre­
scelto, insindacabilmente dalla 
redazione, viene offerta in asso­
luto regalo a titolo di riconosci­
mento un ricetrasmettitore CB 
modello CB 7000 della SK. Il 
baracchino, 23 canali 5 watt, 
viene gentilmente messo a dispo­
sizione dall'Autostereo e dal­
l'Alpha Sound.

Bene, ora sapete tutto, date 
uno sguardo alle foto che vi 
proponiamo come esempio del 
materiale inviatoci per parteci­
pare: pensate di saper fare me­
glio? Datecene la dimostrazione, 
attendiamo anche le vostre foto 
e magari anche uno vostra foto 
come autore.

All'autore dell'Orbiter 2000, 
che per l'insieme dell'originalità 
delle soluzioni adottate per la 
costruzione sarà stato scelto, ver­
rà consegnato il radiotelefono 
per uso mobile prodotto dalla 
SK con a denominazione CB- 
7000.

Si tratta di un ricetrasmetti­
tore CB da 5 watt e 23 canali 
realizzato con l'impiego di 18 
transistor, 16 diodi ed un va- 
ristoro

La sezione ricevente, intera­
mente controllata a quarzo come 
la parte di trasmissione, è del 
tipo supereterodina a doppia 
conversione con filtro ceramico 
per l'eliminazione delle interfe­
renze e con automatic noise li­
miter per la soppressione delle 
scariche di QRM.



INDUSTRIA Wilbikit ELETTRONICA

salita F.lli .Maruca ■ 88046 LAMEZIA TERME • tel. (0968) 23580

SCATOLE DI MONTAGGIO ELETTRONICHE
OGGI TUTTO E' PATRIMONIO . .. DIFENDILO CON LE TUE STESSE MANI
KIT N. 27 L. 28.000
L'antifurto super automatico protessionale « WILBF 
KIT » vi offre la possibilità di lasciare con tutta tran 
quillità, anche per lunghi tempi, la Vostra abita­
zione, i Vostri magazzini. depositi, negozi, uffici, 
contro l'incalzare continuo dei ladri, salvaguardan­
do con modica spesa i vostri beni.

NOVITÀ'
4 TEMPORIZZAZIONI
L'unico antifurto al quale si può collegare diretta^ 
mente qualsiasi sensore: reed, micro interruttori, 
foto cellule, raggi infrarossi, ecc. ecc.

VARI FUNZIONAMENTI:
• chiave elettronica a combinazione
• serratura eleftronica con contatti trappola
• porte negative veloci
• porte positive veloci
• porte negative temporizzate
• porte pos itive temporizzate
• porte positive inverse temporizzate
• porte negative inverse temporizzate

• tempo regolabile in uscita
• tempo regolabile in entrata
• tempo regolabile della battuta degli allarmi
• tempo di disinnesco aut. regolabile
• reinserimento autom, dell'antifurto
• alimentazione 12 Vcc.
• assorbimento in preallarme 2 mA
• carico max ai contatti 15 A,

VERSIONE AUTO L. 19,500

KIT. N, 73 LUCI STROBOSCOPICHE 
L. 29.500

CARATTERISTICHE TECNICHE

Alimentazione autonoma: 220 V ca - Lampada stroboscopica in 
dotazione - Intensità luminosa: 3000 Lux - Frequenza dei lampi 
regolabile da 1 Hz a 10 Hz - Durata del lampo: 2 m./sec.
Prestigioso effetto di luci elettroniche il quale permette di ral­
lentare le immagini di ogni oggetto in movimento posto nel suo 
raggio di luminosità rendendo estremamente irreale l'ambiente 
in cui è situato, creando una sequenza di immagini spezzettate 
tra di loro. Tramite questo Kit realizzato dalla WILBIKIT si po­
tranno ottenere nuovi effetti di luci nei locali di discoteche, 
nei night. nelle vetrine in cui vi sono degli art1toli in movi­
mento. Inoltre si presta ad essere utilizzato nel campo foto­
grafico ottenendo delle incredibili foto ad effetti strani come 
oggetti a mezz'aria o nell'attimo in cui si rompono cadendo 
a terra,



Un termometro 
di grado 
in grado a led 60 ”



di GIORGIO LA FORTEZZA

Un colpo d'occhio e si 
vede il valore della 
temperatura, l'indicazione 
è più evidente grazie ad 
una striscia di led scalati 
secondo la taratura 
prevista. Elevata 
risoluzione di lettura ed 
estrema semplicità di 
montaggio.

II progetto che vi proponiamo 
in queste pagine consente la 
costruzione pratica di un ter­

mometro.
Ovviamente, trattando l'argo­

mento su di una rivista di elet­
tronica, anche l'aggettivo elettro­
nico deve essere accoppiato al 
termometro che vi presentiamo.

La realizzazione di un termo­
metro elettronico non è cosa 
nuova. Da molti anni sono stati 
proposti progetti che utilizzando 
componenti discreti (transistor, 
diodi ecc.) consentono di visua­
lizzare la lettura termica che si 
intende effettuare sulla scala di 
un milliamperometro.

Ma la fase dei componenti di­
screti può dirsi decisamente su­
perata dalle nuove generazioni 
degli integrati per moltissime ap­
plicazioni. Con i nuovi compo­
nenti integrati si sono realizzati 
termometri digitali ad elevatissi­
mo grado di risoluzione; i limiti 
alla precisione sono determinati 
dai trasduttori che debbono 
provvedere a convertire con pro­
porzionalità il fenomeno termico 
in fenomeno elettrico.

Alla luce di questa realtà an­
che noi ci siamo posti come 
obiettivo quello di realizzare un 
termometro elettronico.

J n un primo tempo si pen­
sava di utilizzare qualche cir­
cuito logico per ottenere una 
indicazione numerica su di un 
pannello a display; ma succes­
sivamente, una volta dato uno 
sguardo al foglio di caratteri­
stiche tecniche del circuito inte­
grato UAA 180 abbiamo optato 

per un'altra soluzione.
Abbiamo costruito un termo­

metro che con una scala di pun­
ti luminosi ci indica con estre­
ma facilità di lettura il livello 
della temperatura sotto misura. 
La soluzione display è stata 
scartata essenzialmente per due 
ragioni: per il costo e per la dif­
ficoltà di lellura in rapporto al 
grado di risoluzione.

Il primo fattore non ha cer­
to bisogno di spiegazioni; sul 
secondo è doveroso soffermarsi.

Il rapporto [l'a la funzionalità 
di lettura ed il grado di risolu­
zione che si intende ottenere dal 
circuito è un elemento fonda­
mentale.

Se dovessimo realizzare un 
termometro elettronico da labo­
ratorio con risoluzione anche 
solo al decimo di grado opte­
remmo per il metodo a display, 
ma dovendo realizzare un tenno- 
mctro da ambiente dove il salto 
fra un'indicazione e l'altra può 
essere di due gradi il metodo 
analogico di lettura è senz'altro 
più pratico: un colpo d'occhio e 
si vede subito dove cade la lan­
cetta dello strumento.

Tuttavia, anche se il sistema 
analogico è per questa applica­
zione più funzionale abbiamo 
intravisto la possibilità di otte­
nere comunque dei miglioramen­
ti grazie alle esperienze compiu­
te nel settore dell'elettronica lo­
gica. Il termometro costruito può 
dunque essere definito display­
analogico. Vale a dire che con 
un colpo d'occhio si vede il 
valore della temperatura come
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Schema di principio per l'utilizzazione del circuito 
integrato UAA 180. In ingresso è stato collegato un 

foto-transistor ed il dispositivo serve per misurare soglie 
luminose: in pratica si tratta di un esposimetro. 

Vi interessa? Provate a fare un master.

può accadere sulla scala di un 
miniamperometro, ma l'indica­
zione è più evidente grazie ad 
una striscia di led scalati secon­
do la taratura prevista.

Come a6biamo accennato per 
la realizzazione che vi presentia- 
ma si è fatto uso dell'integrato 
UAA 180.

Questo circuito integrato è in 
grado di pilotare 12 diodi lumi­
nosi disposti in colonna in modo 
da formare una scala luminosa. 
Le variazioni di temperatura 
vengono rilevate da un termisto­
re che si comporta da resistore 
variabile. Uno stadio a transistor 
genera la tensione variabile ne­
cessaria per ottenere il funziona­
mento in un campo di tempera­
tura compresa tra 8 e 30 gradi 
centigradi.

L'integrato UAA 180
Prima di passare alla descri­

zione del termometro riteniamo 
necessario spendere due righe 
a proposito di questo integrato 
in quanto conoscendo le sue 
caratteristiche esso può essere 
usato in molte applicazioni come 
ad esempio esposimetri, conta­
giri per auto, strumenti di mi­
sura ecc.

Fisicamente l'UAA 180 si pre­
senta in contenitore « dual-line » 

a 18 piedini disposti su due file. 
Le funzioni dei piedini possono 
essere cosl riassunte: dodici pie­
dini servono a pilotare altrettan­
ti diodi luminosi, due piedini 
servono per l'alimentazione, i 
rimanenti quattro per il coman­
do e il controllo del circuito.

In figura è riportato lo sche­
ma tipico di applicazione for­
nito dal costruttore; come potete 
notare la tensione di alimenta­
zione positiva Vec viene appli­
cata al piedino 18, mentre il ri­
torno di tensione verso massa 
avviene attraverso il piedino l.

La tensione continua Vin per 
la quale la scala luminosa si ac­
cende (tensione da misurare) 
viene applicata al piedino 17 
attraverso il partitore di tensio­
ne costituito dai resistori R l e 
R2; esso sarà dimensionato in
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modo tale che al piedino 17 non 
giunga mai una tensione supe­
riore a 6 V. La tensione Vin, 
per essere misurata, deve esse­
re confrontata con una tensio­
ne di riferimento Vrif applicata 
ai capi del resistore R5.

Come si nota dallo schema, 
R5 si trova in serie a R4 ed R3 
che termina a massa, per mezzo 
di questo partitore è possibile 
determinare i valori di tensione 
per i quali D I (valore minimo) 
e D 12 (valore massimo) si ac­

cendono. La tensione minima 
che fa accendere D I deve esse­
re applicata al piedino 16, essa 
corrisponde alla tensione esi­
stente tra R3 ed R4; la tensione 
massima per la quale 012 si 
accende deve essere applicata al 
piedino 3: essa corrisponde alla 
tensione esistente tra R5 ed R4.

Se noi colleghiamo il piedino 
16 a massa D l si accende quan­
do tra R l e R2, cioè al pin 17, 
c'è una tensione di 0,4 V. Se 
invece dimensioniamo R3 in mo­
do tale che al piedino 16 sia 
presente la tensione di l V, DI 
si accende quando al piedino 
17 è presente una tensione di 
1,4 V.

Il discorso è analogo per l'ac­
censione di 012: se mai appli­
chiamo al piedino 3 una tensio­
ne di 5 V, 012 si accenderà 
soltanto quando al piedino 17 
sarà presente una tensione di 
5 V.

In conclusione, con un oppor­
tuno dimensionamento del par­
titore costituito dai resistori R3,

Schema elettrico da noi sviluppato per arrivare alfa 
costruzione di un termometro elettronico a soglia. 

L'elemento che determina if segnale d'ingresso é in 
questo caso una termoresistenza connessa alfa base 

di un transistor.
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R4 e R5 viene determinata la 
soglia minima e la soglia massi­
ma per le quali il primo e l'ul­
timo diodo si accendono.

Nel calcolo di questo partitore 
è da tener presente che né al 
piedino 3, né al piedino 16 può 
essere applicata una tensione su­
periore a 6V; inoltre tramite il 
valore di R4 è possibile ottenere 
un passaggio di accensione lento 
oppure rapido tra un diodo e 
l'altro. Una transizione luminosa 
graduale si ottiene adottanto i

A montaggio ultimato 
l'unica operazione per 

rendere operativo il 
termometro consiste nella 
regolazione del trimmer 

da IO Kohm. Naturalmente 
per le prove adoperate 

una sorgente di 
alimentazione con 

amperometro inserito per 
la verifica della corrente '­

assorbita.

seguenti valori: R3 = 2,2 KD; 
R4 = IO KD; R5 = ISO KD.

Una particolarità di questo in­
tegrato consiste nel fatto di po­
ter regolare la luminosità dei 
diodi mediante una tensione ap­
plicata al piedino 2. Se que­
sto piedino viene lasciato libero 
i diodi raggiungono la massima 
luminosità, mentre se viene col­
legato a massa tramite un resi­
stere (R6 nello schema base) la 
luminosità diminuisce; il valore 
di questo resistore deve essere 

compreso tra 2,2 KD e 100 K!!. 
La minima luminosità è deter­
minata da R 7, se in parallelo a 
questo resistore viene collegato il 
fototransistore T l, la luminosità 
dei diodi viene regolata automa­
ticamente in funzione della lumi­
nosità dell'ambiente; diminuen­
do il valore di R7 la luminosità 
dci diodi aumenta.

I resistori R 1 -; R7 dello sche­
ma tipico di applicazione sono 
soggetti a variazioni in funzione 
all'impiego a cui è destinato l'in­

tegrato, ovviamente tali variazio­
ni non devono portare l'integra­
to a funzionare al di fuori delle 
sue caratteristiche che, per co­
modità del lettore, elenchiamo 
qui di seguito.

Dati limite

Tensione di alimentazione: 18 
V. Tensione ai piedini: 3,16, 
17 : 6 V. Temperatura di eser­
cizio: -25 -;•• 80"C.
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Il montaggio

Componenti
R I IO' Kohm 1/3 W 5%
R2 = I Mohm 1/3 W 5%
R3 - IO Kohm 1/3 W 5%
R4 = I Kohm 1/3 W 5% 
P I - IO Kohm trimmer 
NTC = 100 Kohm termistore in 

vetro
OZI = 5,6 V 400 mW zener 
TI = BC 107 o equivalente 
ICI = UAA 180
017012 = led L030 o equiv.

Per Il materiale
I componenti adoperati per la 

costruzione dell'apparecchio so­
no elementi di facile reperibilità. 
La cifra orientativa necessaria 
per l'acquisto delle parti corri­
sponde a circa 12.000 lire.

A sinistra, piano generale per la 
disposizione dei componenti sulla 
basetta allestita per la realizzazione 
del termometro elettronico; in alto, 
traccia in dimensioni naturali, 
vista dal lato rame, del 
circuito stampato. 

momento che essa è stabilizzata 
dallo zener.

Agendo sul cursore di P 1 è 
possibile regolare il campo di 
intervento della banda luminosa.

Jl piedino 16 dell'integrato 
è collegato a massa, per cui il 
primo diodo luminoso si accen­
derà quando all'ingresso del pie­
dino 17 è presente una tensione 
di circa 0,4 V.

Il rilevatore di temperatura è 
costituito dal resistore NTC col- i 
legato tra la base del transistore I

Circuito 
stampato

Frontalino

O 30
O 28

O 26
O 24
O 22
O 20
O 11'
O 16
O 14
O 12
O 10

O 8

I terminali dei led possono 
essere piegati come nel 
disegno per realizzare 
con il circuito stampato 

una scheda poco 
ingombrante.

Dati caratteristici
Assorbimento di corrente sen­

za diodi: 5,5 mA. Corrente di 
ingresso: 0,3 qA. Corrente di pi­
lotaggio per ciascun diodo: IO 
mA. Differenza di tensione per 
l'accensione progressiva dei dio­
di: 0,5 V.

1\ circuito
Compreso il funzionamento 

del circuito integrato, capire il 

funzionamento del termometro 
sarà molto semplice.

J n figura è riportato lo sche­
ma di principio, analizziamolo: 
il diodo zener Ozi polarizzato 
dal resistore R4 fornisce una 
tensione stabilizzata di 5,6 V ai 
capi del potenziometro P I; il 
suo cursore è collegato al pie­
dino 3 dell'integrato ICI. A que­
sto piedino, come abbiamo visto 
in precedenza, viene inviata la 
tensione di riferimento che in 
questo caso è molto stabile dal 

T I e massa. La resistenza di 
questo componente varia con ili 
variare della temperatura. Que­
sta variazione "di resistenza fa 
variare la tensione alla base del 
transistore T I, ciò porta ad una 
variazione della tensione di col­
lettore il quale è collegato al pie­
dino 17 dell'integrato ed al ra­
mo positivo dell'alimentazione 
attraverso il resistore R3. Nel 
caso che la temperatura aumen­
ti, la resistenza dell'NTC dimi­
nuisce e di conseguenza si ha un
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Alimentatore: Rl = 390 ohm 1/2 W. CI = 220 [JoF 25 VI. 
C2 = 22 [JoF 16 VI. OZI = zener 12 V 400 mW. TI = 2N1711. 

TRI = trasformatore con uscita 12 V 100 mA. 01-:-04 = 1N4001.

abbassamento della tensione di 
base ed un aumento della ten­
sione di collettore.

La variazione della tensione 
di collettore costituisce la ten­
sione d'ingresso dell'integrato, 
la scala luminosa si illuminerà 
in funzione di questa tensione. 
Con i valori dei componenti ri­
portati nell'elenco materiale, il 
campo di misura della tempera­
tura varia da + BOC a + 3o°C, 
ogni diodo perciò indica una va­
riazione di 2 gradi.

Le tolleranze dei componenti 
possono far oscillare questi va­
lori, se ciò si verifica, può esse­
re ovviato variando il valore di 
R1 oppure del termistore.

Il trimmer P 1 serve per la 
centratura del campo d'inter­
vento della scala luminosa. Do­
po aver dato tensione al circui­
to, il trimmer deve essere rego­
lato in modo che per una tem­
peratura di 24°C si abbia l'ac­
censione del diodo Dg. La con­
dizione ottimale di funzionamen­

to si ha con il trimmer P 1 ruo­
tando a metà corsa, in tal modo 
la sensibilità del circuito è mas­
sima e l'accensione di ciascun 
diodo luminoso avviene per va­
lori di temperatura ben definiti.

Variando il valore nominale 
del resistore NTC si possono 
avere vari campi di misura della 
temperatura, è bene però tener 
presente che il valore resistivo 
deve essere possibilmente supe­
riore a 100 K!1a 25°C.

Nel caso che si voglia realiz­
zare un esposimetro a scala lu­
minosa è sufficiente sostituire 
il termistore con un fotoresisto­
re: il risultato è molto soddi­
sfacente.

11 circuito è dimensionato per 
funzionare con una tensione da 
12 V fornita da una batteria di 
pile o da un semplice alimenta­
tore stabilizzato come quella da 
noi proposta in figura.

L'assorbimento di corrente va­
ria in funzione del numero dei 
diodi luminosi accesi; a titolo 
indicativo è bene tener presente 
che il circuito senza alcun diodo 
acceso assorbe IO mA, con un 
diodo acceso 20 mA, con 6 diodi 
accesi 30 mA, con 12 diodi ac­
cesi 40 mA.

A questo punto è interessante 
notare che l'assorbimento di cor­
rente è direttamente proporzio­
nale al numero dei diodi accesi. 
11 motivo è molto semplice: i 
diodi vengono accesi in serie in 
gruppi da quattro, per cui ac­
cendere un diodo o quattro l'as­
sorbimento non cambia. Di con­
seguenza la corrente assorbita 
da cinque diodi accesi è la stes­
sa di otto diodi.

La realizzazione del termome­
tro è alla portata di tutti in 
quanto non presenta alcuna dif­
ficoltà.

La scelta dei componenti non 
è critica, l'unico componente a 
cui deve essere riservata un 
po' di attenzione è l'NTC; que­
sto componente è reperibile in 
commercio in vari tipi di con­
tenitori, il tipo più idoneo per 
questa applicazione ha il con­
tenitore in vetro.
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di SAN DRO REISPer ampiificare 
iradischi, sintonizzatore, 

registratore: funziona 
subito, non necessita di 

alcuna messa a punto 
grazie all'adozione di 

circuiti integrati lineari 
di potenza.

lOW 
ampli 
stereo

g

L
dinizio di una catena ad alta 
f fedeltà non deve essere ne­
cessariamente un amplificatore 

di potenza costosissimo: può an­
che essere un piccolo amplifi­
catore da dieci watt; magari au­
tocostruito. Beninteso, la solu­
zione migliore consiste certo nel 
poter disporre del cosiddetto 
sacco di soldi per acquistare un 
super impianto; ma facendo un 
ragionamento un poco più rea­
listico non è difficile intuire che 
molti debbono fare ripiego su 

altre soluzioni per organizzarsi 
un impianto valido. Una solu­
zione che risolve il problema 
economico è per gli sperimen­
tatori l'autocostruzione.

La soluzione che vi proponia­
mo è un amplificatore stereo 
adatto per applicazioni di picco­
la e media potenza.

L'uso di un circuito integrato 
monolitico per ciascun canale 
rende il montaggio semplice e 
funzionale, senza nulla sacrifi­
care alla resa acustica ed agli 

altri requisiti di un amplificatore 
di ottima fedeltà.

Sono molto pochi i compo­
nenti esterni richiesti per com­
pletare il circuito integrato, es­
sendo questo tuttavia molto com­
plesso come schema interno.

La tecnica di integrazione per­
mette quindi di ottenere con 
la massima economia risultati 
che, con l'impiego di componen­
ti discreti, si potrebbero otte­
nere solo con grande dispendio 
e complicazione circuitale.
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LEFT CHANNEL

Con questo sistema si evitano 
inoltre le operazioni di taratura 
necessarie negli amplificatori 
convenzionali.

Il circuito integrato contiene 
anche i transistori di potenza, i 
cui dissipatori termici sono col­
legati esternamente. Sono predi­
sposti dei sistemi di autoprote­
zione dei finali che limi tano la 
corrente entro la zona di sicu­
rezza e ne evitano la bruciatura.

I componenti esterni sono..sta- 
ti scelti per ricavare dal cir­
cuito integrato le sue massime 
prestazioni, insieme ad un'effi­
cace regolazione dei toni ed una 
conveniente equalizzazione degli 
ingressi. Gli ingressi sono adatti 
per i tre tipi di trasduttori co­
munemente usati per alimentare 
un impianto stereo, e precisa­
mente un giradischi tipo piezo­
elettrico (ingresso PHONO), un 
registratore a nastro (ingresso 
TAPE) ed un sintonizzatore ra­
dio (ingresso AUX).

La riproduzione acustica av­
viene mediante due altoparlanti 
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o meglio due casse acustiche del 
tipo UK802 collegati alle uscite 
dell'amplificatore.

Gli altoparlanti devono pre­
sentare una impedenza di 47 8 
Ohm.

Le regolazioni di volume e di 
tono avvengono mediante una 
serie di potenziometri montati 
sul circuito stampato.

Il segnale di pilotaggio può 
essere applicato, a seconda della 
sua provenienza, a tre diverse 
prese. Essendo i due canali per-

fettamente uguali, limiteremo la 
descrizione ad un solo canale. 
L'ingresso PHONO deve essere 
alimentato da un giradischi con 
testina piezoelettrica.

L'ingresso TAPE prevede 
inoltre la possibilità di avere a 
disposizione ai terminali 1 e 4, 
il segnale in uscita per ogni in­
gresso selezionato.

La selezione fra i tre sistemi 
di alimentazione del segnale vie­
ne eseguita mediante il commu­
tatore a tastiera che si osserva 
nello schema.

Uno dei tasti, contrassegnato 
M.S. (mono-stereo) mette in pa­
rallelo gli ingressi consentendo 
un'audizione monofonica da am­
bedue gli altoparlanti contempo­
raneamente. La tensione del se­
gnale d'ingresso, in accordo con 
quanto fornito dai più comuni 
riproduttori, è stata prevista, per 
la massima uscita su 4 n, in 
< 200 mV negli ingressi TAPE 
AUX e PHONO.

Il segnale opportunamente 
condizionato dalla sezione d'in-



gresso, viene applicato tra i pie­
dini 8 e 9 del circuito integrato 
I.C. In precedenza però il segna­
le passa attraverso il regolatore 
di volume PI ed al regolatore dei 
toni alti formato da CiO e P2.

Le regolazione dei toni bassi 
avviene mediante il filtro passa­
basso formato da P3 e da C55. 
Questo filtro è disposto in con­
troreazione, ossia preleva parte 
del segnale all'uscita e lo ripre­
senta ad un determinato punto 
della catena di amplificazione in 
modo da trovarsi in opposizione 
di fase con il segnale presente in 
quel punto. A seconda della po­
sizione di P3 tale segnale pre­
senta un maggiore o minore con­
tenuto di toni bassi, che vanno 
quindi a neutralizzare una mag­
giore o minore percentuale dei 
toni alti e dei toni bassi, si può 
adattare la banda passante al 
gusto personale. L'accoppiamen­
to con l'altoparlante avviene at- 
traversQ il condensatore C50 di 
elevata capacità.

L'alimentazione è prelevata 
dalla rete a corrente alternata 
e ridotta di tensione dal trasfor­
matore T.A. La bassa tensione 
così ottenuta viene raddrizzata 
dal ponte di Graetz BR e livel­
lata dal condensatore C5.

Le tensioni di ingresso del 
trasformatore di alimentazione 
possono essere scelte fra i valori: 
1 15, 220 e 250 V.

Per ottenere la massima pre­
stazione gli altoparlanti devono 
avere una impedenza di 4 n. 
Con altoparlanti da 8 n la po­
tenza resa scenderà a valori in­

feriori.
Si tratta di un'operazione ab­

bastanza semplice, tuttavia, per 
garantirci un ottimo risultato, bi­
sogna seguire fedelmente alcune 
semplici norme.

Sul lato componenti della ba­
setta è stampigliata la disposizio­
ne dei vari elementi costruttivi e 
sul lato rame si nota la disposi­
zione delle piste conduttrici vi­
sta in trasparenza. I compo­
nenti vanno montati con il cor­
po aderente alla superficie del 
lato componenti, salvo il caso di 
montaggio verticale.

Per - Il . materiale
La scatola di ' montaggio ' ot- 

ganizzata dalla Amtron com­
prende tutto il materiale ■elet­
trònico necèssario ■ all'allesti­
mento dell'apparecchio così 
come ■ appare nene foto. ■ L’ap­
parecchio, fornito di conteni-;; 
tore,■ è- reperibile ■ presso ■ tutte 
le sedi GDC.

Date le particolari caratteristi­
che dei circuiti integrati, il mon­
taggio non necessita di alcuna 
messa a punto, e quindi deve 
funzionare correttamente non 
appena collegato all'alimentazio­
ne ed ai trasduttori di ingresso 
e di uscita.

I trasduttori di ingresso, come 
giradischi, radiosintonizzatore e 
registratore a nastro, devono 
avere le uscite connesse rispetti­
vamente alle entrate PHONO, 
AUX e TAPE dell'UK 535/B. 
Il collegamento deve essere ef­
fettuato mediante cavetto bipo­
lare schermato. La calza di scher­
matura deve essere collegata a 
massa alle due estremità.

I trasduttori di usCita (altopar­
lanti o casse acustiche) devono 
essere connessi alle uscite del­
l'UK 535/B mediante cavetti 
isolati.

Per una perfetta resa acustica 
si consiglia di utilizzare le casse 
acustiche UK 802, 10 W - 4 n, 
appositamente studiate per que­
sto amplificatore.
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DIDATTICA

Elettronica per tutti : 
i primi elementi

-,

di ALDO DEL FAVERO

Una perfetta comprensione di molti fenomeni e leggi dell'elet­
tronica non può aversi senza una conoscenza sufficientemente 
particolareggiata della costituzione della materia che è sede di tali 

fenomeni. Non ci si stupisca perciò se una serie di articoli su sva­
riati argomenti di elettronica inizia con una trattazione, seppur a 
livello molto elementare, delle principali proprietà di un corpo 
materiale: l'esame della struttura microscopica della materia for­
nirà infatti più di una volta, in seguito, le ragioni di molti fenomeni 
fondamentali che si incontrano nello studio dell'elettronica, come ad 
esempio la conduzione di elettricità da parte di corpi aventi una 
particolare conformazione e struttura fisica.

L'esigenza di studiare la struttura della materia fu del resto 
sempre sentita, se si pensa che già nell'antichità il filosofo greco 
Democrito aveva avuto l'intuizione che la materia non potesse 
essere suddivisa all'infinito ma fosse costituita da particelle elemen­
tari indivisibili da lui stesso chiamate « atomi ». Sono occorsi però 
duemila anni alla scienza per dimostrare la veridicità delle affer­
mazioni del pensatore greco: in particolare fu fondamentale l'espe­
rimento che permise a fj. Thomson di scoprire, verso la fine del 
secolo scorso, che l'atomo era a sua volta composto da particelle 
dotate di carica negativa, chiamate elettroni, che potevano venire 
estratte dagli atomi lasciando un residuo positivo chiamato ione. 
Thomson suppose allora che l'atomo fosse come un minuscolo 
corpo pieno di una sostanza carica positivamente in cui erano im­
merse le cariche negative degli elettroni (fig. 1).

La teoria di Thomson ebbe però vita breve: nel 1911 infatti 
Rutherford, bombardando una sottile lamina con particelle a (cor­
puscoli positivi emessi dalle sostanze radioattive scoperti pochi 
anni prima), ottenne dei risultati poco congruenti con le ipotesi 
di Thomson. L'esperimento mostrava ipfatti che la maggior parte 
delle particelle attraversava la lamina senza deflettere il proprio 
cammino, mentre alcune di esse subivano deviazioni più o meno 
pronunciate: ciò faceva pensare che l'interno dell'atomo dovesse 
essere in gran parte vuoto se consentiva il transito delle particelle, 
e nello stesso tempo che la carica positiva dovesse essere concen­
trata piuttosto che sparsa, in modo da creare una forte repulsione 
elettrica che facesse deviare la traiettoria della particella che 
transitava nei suoi pressi (ricordiamo infatti che cariche elettriche 71



L'atomo, secondo Thomson, è un 
minuscolo corpo pieno di materia 

carica positivamente entro cui 
sono immerse delle cariche 

negative elementari, chiamate 
elettroni, che possono essere 

estratte dal/'atomo stesso.

dello stesso segno hanno la proprietà di respingersi mentre cariche 
elettriche di segno contrario hanno la proprietà di attirarsi).

Nacque così un nuovo modello atomico con un corpo centrale 
carico positivamente chiamato « nucleo » e con gli elettroni carichi 
negativamente in moto attorno ad esso (fig, 2). Successivamente 
si scoprì inoltre che la 'carica positiva posseduta dal nucleo era 
dovuta alla presenza, nel suo interno, di cariche elementari positive 
uguali e contrarie a quelle degli elettroni e chiamate protoni.

Il modello atomico di Rutheford ha dunque una certa analogia 
con il nostro sistema solare, con la differenza che il sole ed i pia­
neti sono corpi neutri mentre il nucleo e gli elettroni sono corpi 
carichi di elettricità. La forza attrattiva elettrica che il nucleo po­
sitivo esercita sugli elettroni negativi gioca quindi lo stesso ruolo 
della forza gravitazionale nel sistema solare, ossia è la forza che 
permette agli elettroni di restare legati al nucleo e quindi di 
formare l'atomo,

Ma anche questo modello non poteva soddisfare: infatti, in base 
alle leggi della fisica classica fino ad allora conosciute, l'elettrone, 
ruotando attorno al nucleo, avrebbe dovuto emettere ande elettro­
magnetiche e dissipare così interamente la propria energia. La pro­
gressiva perdita di energia porterebbe così l'elettrone a cadere sul 
nucleo, non avendo più la forza necessaria per equilibrare la forza 
attrattiva elettrica esercitata dal nucleo stesso: l'atomo dunque risul­
terebbe rapidamente distrutto e la materia così come noi la vediamo 
non potrebbe neppure esistere! (fig. 3).

Inoltre il modello di Rutheford non riusciva a spiegare alcune 
proprietà inerenti all'emissione e all'assorbimento di energia da 
parte degli atomi che erano state riscontrate per via sperimentale: 
investendo un atomo con scariche elettriche od anche portandolo ad 
alte temperature si era constatato infatti che l'atomo emetteva 
luce formata da una sequenza di righe corrispondenti a determinate 
lunghezze d'onda e chiamata « spettro a righe » dell'atomo. In un 
certo senso quindi l'atomo risulta essere come uno strumento mu­
sicale a corde che, pizzicate, possono emettere solo una serie di 
note musicali caratteristiche. Questo tipico comportamento degli 
atomi non poteva essere in alcun modo giustificato servendosi del 
modello di Rutheford e l'atomo risultò per qualche tempo un bel 
dilemma. Il problema fu però affrontato e risolto brillantemente dal 
fisico danese NieLs Bohr: egli suppose che un elettrone non po­
tesse né cedere né assorbire energia fintanto che percorreva una 
determinata orbita, per cui ad ogni orbita si poteva associare un 
livello energetico caratteristico che l'elettrone manteneva in assen­
za di una perturbazione esterna. Quando un atomo veniva, come 
suol dirsi, « eccitato », i suoi elettroni, assorbendo energia, si por-
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tavano su di un'orbita più esterna, contraddistinta da un livello 
energetico più elevato; il ritorno spontaneo allo stato diseccitato 
era quindi accompagnato da un'emissione di energia pari a quella 
precedentemente assorbita (fig. 4). La teoria di Bohr stabiliva inol­
tre che non tutti i livelli energetici erano possibili, ma soltanto un 
numero discreto di essi: in parole povere ciò significa che un 
elettrone non può variare con continuità la propria energia, ma la 
può variare solo « a salti »>. In fisica questo stato di cose viene 
spiegato dicendo che l'energia meccanica dell'elettrone è « quantiz­
zata os ossia può esistere solo in determinate quantità c sono vietati 
i valori intermedi. Bisogna a questo punto aprire una breve paren­
tesi e dire che già qualche anno prima Planck aveva ipotizzato 
che anche l'energia delle radiazioni, così come la materia, non era 
suddivisibile all'infinito ma esisteva una porzione elementare indi vi­
sibile di energia, chiamata « quanto »>: l'energia di un quanto di 
radiazione era sempre proporzionale alla frequenza della radiazione 
stessa come indicato dalla formula

E = hu
dove uè la frequenza e h una costante di proporzionalità nota col 
nome di costante di Planck. Essendo l'esistenza dei quanti di 
energia un fatto ormai accertato, Bohr suppose allora che un atomo 
eccitato liberasse l'eccesso di energia sotto forma di un quanto hu 
e si portasse di conseguenza ad un livello energetico inferiore va­
riando la propria energia come indicato dalla formula

Em—E" = hu
dove con Em ed E" si indicano le energie di due generici livelli 
dell'atomo (fig. 5). I fatto quindi che la differenza di energia tra 
due livelli su cui può sostare l'elettrone sia sempre un valore discre­
to e non piccolo a piacere, implica che tali livelli formino una 
serie di valori distanziati tra loro (i d »5+ di cui si diceva): 
perciò anche la frequenza della luce emessa da un atomo eccitato 
non può avere dei valori qualsiasi ma dipende dagli stati energe­
tici caratteristici in cui può esistere l'atomo considerato ed è data da

Em---E"
u = ---------

h
ovvero forma una sequenza di righe luminose di determinata fre­
quenza ottenibile sperimentalmente e chiamata spettro.

Tutto quanto è stato detto finora in forma semplicistica ed 
approssimativa è stato rigorosamente formalizzato mediante com­
plicati metodi matematici applicati alla fisica atomica dando luogo 
ad una monumentale teoria, chiamata meccanica quantistica, che 
rende conto in modo molto soddisfacente di tutti i principali feno­
meni riscontrabili per via sperimentale: occorre infatti sottolineare

Bohr ipotizza resistenza di un 
numero discreto di livelli energetici 
su cui gli elettroni possono 
stazionare senza irradiare energia. 
Gli scambi energetici con 
{"esterno hanno luogo soltanto 
quando uno o più elettroni •saltano^ 
su un altro livello.

La fisica atomica

5
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Esempio di come si dispongono gli 
elettroni sulle orbite: l'esempio 

si riferisce al caso di un atomo che 
possiede Il elettroni e non si 

trova in uno stato di eccitazione.

ORBITA

ORBITA

ORBITA

6

Orbita e livello

che un modello atomico come quello di Bohr non può rappresentare 
una realtà così complessa e, per certi versi, ancora oggi misteriosa 
come la struttura e le leggi dell'atomo. Basti pensare, ad esempio, 
che la meccanica quantistica ha letteralmente distrutto il concetto 
classico di traiettoria ed è essenzialmente una teoria di tipo stati­
stico e probabilistico. Il solo fatto quindi di tracciare un'orbita su 
di un foglio costituisce già di per sè qualcosa di scorretto: purtuttavia 
un modello atomico come quello di Bohr permette di trattare l'ato­
mo in modo molto elementare ed intuitivo e perciò rappresenta 
pur sempre un utile strumento didattico.

Si è dunque detto che gli elettroni possono disporsi su varie 
orbite ciascuna rappresentante un determinato livello energetico e 
che essi tendono normalmente ad occupare i livelli energetici più 
bassi loro consentiti, ovvero le orbite più interne. Un'orbita non 
può però contenere un numero indeterminato di elettroni: si è po­
tuto stabilire, ad esempio, che la prima orbita può contenere al 
massimo due elettroni, per cui, se il numero di elettroni è supe­
riore a tale cifra, i rimanenti devono disporsi su un'orbita più 
esterna. A sua volta la seconda orbita può contenere al massimo 
otto elettroni: quindi, ad esempio, un atomo con undici elettroni 
ne ha due sulla prima orbita, otto sulla seconda e uno sulla terza 
(fig. 6).

Il fatto che un atomo abbia le orbite complete oppure no ha 
un'importanza fondamentale, in quanto tale evento è il diretto re­
sponsabile delle proprietà chimiche degli elementi: un atomo con 
le orbite complete è infatti molto stabile e poco reattivo, mentre 
un atomo che abbia ad esempio un solo elettrone sull 'orbita più 
esterna ha la tendenza a perderlo in modo da real izzare una con­
figurazione più stabile. Un elemento di questo tipo viene allora 
detto monovalente o a valenza uno: la valenza di un elemento è 
cioè il numero di elettroni che l'atomo di tale elemento deve per 
dere od acquistare per raggiungere una configurazione stabile. 
Perciò gli elettroni che si trovano sull'orbita più esterna vengono 
anche chiamati elettroni di valenza. Ovviamente un atomo che 
perde uno o più elettroni non è più elettricamente neutro: biso­
gna infatti tener presente che un atomo è normalmente neutro in 
quanto la carica positiva del nucleo è compensata dalla carica nega­
tiva complessiva degli elettroni (cioè il numero dei protoni conte­
nuti nel nucleo è uguale a quello degli elettroni che gli ruotano 
intorno). Ma se un atomo perde, ad esempio, un elettrone, la carica 
positiva eccede quella negativa per cui l'atomo diviene un corpo 
carico positivamente, ovvero uno « ione » positivo. Un analogo di­
scorso può essere fatto per un atomo che acquisti elettroni anziché 
perderli: in questo caso si crea nell'atomo un eccesso di carica nega­
tiva ed esso diviene uno ione negativo (fig. 7).
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Può accadere che l'elettrone che 
nella figura precedente si trovava 
sull'orbita esterna si liberi: /’atomo 
resta con le orbite complete 
e raggiunge una situazione molto 
stabile, ma nello stesso tempo 
diviene uno ione positivo.

Supponiamo di avere ora due atomi con rispettivamente Il e 
17 elettroni: la loro struttura atomica è rappresentata in fig. 8 
e come si può vedere il primo atomo ha un solo elettrone sull'or­
bita Esterna mentre il secondo ne ha sette. L'elemento con Il 
elettroni si chiama sodio e lo si indica col simbolo Na mentre 
quello con 17 elettroni si chiama cloro e lo si indica col simbolo 
Cl: per quanto è appena stato detto il sodio può facilmente per­
dere l'elettrone esterno di valenza, mentre il cloro tende ad acqui­
starne uno in modo da completare l'orbita esterna e realizzare una 
configurazione stabile. Ma allora il sodio diviene uno ione posi­
tivo e il cloro uno ione negativo e, poiché cariche di segno op­
posto si attraggono, i due ioni si attirano vicendevolmente dando 
luogo cosi ad un composto chimico chiamato cloruro di sodio ed 
indicato col simbolo NaCI (composto molto noto in quanto si tratta 
del comune sale da cucina). Ciò che è stato descritto viene chia- 
mdo legame chimico « eteropolare », in quanto si forma in se­
guito alla creazione di ioni di diversa polarità (fig. 9). Può però 
accadere che due atomi presentino la medesima tendenza ad ac­
quistare o a perdere elettroni: fra di essi quindi non si può veri­
ficare un legame come quello or ora descritto e cioè di tipo 
polare. Supponendo ad esempio di avere due atomi di cloro (fig. 
IO) avviene che nessuno dei due perde o acquista elettroni ma 
entrambi ne mettono uno, per cosìdire, in compartecipazione: 
cosicché si crea una coppia di elettroni appartenente alle orbite 
esterne di entrambi gli atomi, le quali restano così completate. Un 
sin:ile tipo di legame prende il nome di legame « covalente » e, 
come vedremo in futuro, esso ha un ruolo importante nella spie­
gazione della fisica dei semiconduttori.

Ritorniamo ora all'importante fenomeno dell'assorbimento e 
dell'emissione di energia da parte di un atomo. Si è già detto che 
gli elettroni normalmente stazionano sulle orbite più interne, ov­
vero sui livelli energetici più bassi: chiameremo stato « fonda­
mentale » questo particolare stato del sistema atomico. Ma se 
l'atomo riceve una determinata quantità di energia dall'esterno 
allora uno o più elettroni passano su orbite più esterne assorben­
do l'energia necessaria per portarsi più lontani dal nucleo e vincere 
la forza attrattiva esercitata su di essi: chiameremo stato « ecci­
tato » questo nuovo stato del sistema atomico. -

(continua)
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LABORATORIO

La preparazione 
dei 

circuiti 
stampati

Una caratteristica degli hobbi­
sti di tutti i tempi è sempre 
stata quella di avere, unitamente. 

ad una notevole dose di fantasia, 
uno spiccato spirito di adattabi­
lità inteso qui come abilità ad 
adattare agli usi più disparati 
oggetti ai quali la nostra società 
aveva affidato compiti diversi da 
quelli ai quali, spesso, lo speri­
mentatore li costringe ad ottem­
perare.

Si sono viste così distinte_ pin­
zette da bucato camuffate da 
coccodrilli mentre sobrie ed ap- 
petabili patate si sono di botto 
ritrovate, ad onta della crisi agri­
cola, invischiate in strani circui­
ti di « radio a Galena » sempre 
ammesso che dopo tale fatto 
queste possano ancora essere de­
gne di tale nome.

La presenza invero sempre 
più massiccia dei circuiti integra­
ti nei vari progetti rischia però 
di infierire a questo aspetto, 
invero pittoresco, dell'hobbismo 
elettronico un colpo mortale in 
quanto, non tanto per motivi 

estetici quanto per ragioni fun­
zionali, si fa sempre più sen­
tita la necessità di cablare i vari 
componenti su di un piatto e 
monotono circuito stampato.

C'è chi ha cercato di reagire a 
questo stato di cose fornendo 
così alla vista esterrefatta di pa- 
rerni ed amici assembramenti 
di integrati abbondantemente so­
vrastati da una intricatissima nu­
volaglia di fili dalla quale, a vol­
te, si sprigionano nefaste volute 
di fumo le quali non solo indu­
cono un grave e profondo stato 
di frustrazione nello sperimen­
tatore ma causano anche una di­
sastrosa caduta dei suoi titoli... 
di borsello sul bancone dell'elet- 
tro-bottegante di fiducia il qua­
le, con cainesco ghigno (e lau­
to guadagno) riprocura allo sven­
turato cliente quanto andato in 
fumo.

Altri, facendo di necessità vir­
tù, si sono piegati all'uso dei 
circuiti stampati ma di questi, i 
più, hanno sfogato la loro inven­
tiva dando la stura ad una ridda

di metodi più o meno ortodossi 
per ottenere i medesimi.

Noi ci proponiamo di fare 
una carrellata su questi vari si­
stemi illustrando quelli che so­
no in grado di fornire risultati 
per lo meno discreti ed accetta­
bili fornendo nel contempo al 
lettore anche un criterio di scel­
ta dei medesimi in base alle loro 
capacità, alla complessità del 
circuito ed all'uso per il quale 
essi servono.
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Fenolico e vetronite?
Il primo problema che si ha 

di fronte è quello di effettuare 
una opportuna scelta del mate­
riale: sul mercato se ne trovano 
di due tipi diversi e cioè: 
— piastre ramate in resina fe- 

nolica;
-- piastre ramate in vetronite o 

vetro-epoxy.
Queste vengono prodotte fa­

cendo aderire un sottile foglio di 
rame su di un substrato che nel 

primo caso è costituito di solo 
materiale plastico mentre nel se­
condo la resina, di tipo migliore, 
viene « caricata » con della fibra 
di vetro. Si ottiene in questo mo­
do un prodotto che oltre ad una 
maggiore robustezza meccanica 
presenta delle caratteristiche die­
lettriche notevolmente superiori.

Il primo tipo di piastre (\a 
fenolica) si presta solo per rea­
lizzazioni di circuiti operanti su 
frequenze non eccessivamente 
elevate e pertanto, mentre il suo 

uso può già essere sconsiglia­
bile per valori superiori ai 20 
MHz, lo si deve escludere quan­
do si superano gli 80 MHz per 
evitare di andare incontro a spia­
cevoli inconvenienti.

La vetronite, per via delle sue 
ottime caratteristiche dielettri­
che, può venire utilizzata anche 
su circuiti lavoranti nelle bande 
U.H.F. ed il suo impiego è co­
munque consigliabile in tutti i 
casi.

Essendo questo un prodotto
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ad uso industriale e professiona­
le viene prestata molta più atten­
zione, in sede di fabbricazione 
ad una migliore e stabile adesio­
ne del rame sulla vetroresina e 
pertanto è molto più difficile 
che durante l'operazione di sal­
datura abbia a staccarsi un pez­
zo o una pista del tracciato men­
tre questo succede più frequente­
mente con le basette in resina 
fenolica.

Preparazione della" 
superficie ramata

Una delle più frequenti cause 
di insuccesso nella realizzazione 
dei circuiti stampati risiede pro­
prio in una imperfetta pulitura 
della superficie ramata. Se que­
sta operazione non viene fatta 
a dovere anche col migliore dei 
metodi si possono ottenere dei 
risultati scadenti.

Risulta pertanto utile spendere 
due parole sul corretto modo di 
eseguire questa fase della opera­
zione prima di procedere oltre.

La vetronite viene normal­
mente posta in commercio con la 
parte ramata rivestita di una 
sottile pellicola protettiva a base 
di siliconi per impedire che que­
sta venga corrosa dagli agenti 
atmosferici quali aria, vapore ac­
queo, anidride carbonica con 
formazione di ossidi e carbo­
nati.

Per rimuovere questa pellico­
la, unitamente allo sporco che 
può essersi depositato è neces­
sario munirsi dei seguenti mate­
riali di corrente uso domestico: 
— paglietta di ferro molto fine 
— detersivo in polvere tipo

« VIM » o simili
— alcool denaturato o acetone 

(non trielina)
— guanti di gomma per lavare 

i piatti
— straccio che non perda i peli 

o asciuga capelli elettrico.
Versato un po' di detersivo 

sulla vetronite la si strofina con 
la paglietta di ferro intrisa di 
acqua fino a rendere la superfi­
cie metallica uniformemente lu­

cida. Si risciacqua abbondante­
mente con acqua e poi con 
alcool per allontanare gli even­
tuali residui di grasso indi si 
asciuga con lo straccio o con 
l'asciugacapelli.

Tutta l'operazione va eseguita 
indossando i guanti di gomma 
per non lasciare poco opportune 
ditate che renderebbero vano 
tutto il lavoro. Una volta pulita, 
converrà utilizzare la vetronite 
nel più breve tempo possibile 
(3-4 ore) per impedire che ab­
bia a sporcarsi o ad ossidarsi 
nuovamente.

Disegno diretto su rame
È la strada più semplice e 

quindi la più seguita dagli hob­
bisti. Attorno ai metodi rigida­
mente ortodossi è fiorita, ad ope­
ra degli sperimentatori tutta una 
congerie di artifizi e trucchetti 
escogitati al fine di ottenere il 
risultato voluto con il minor di­
spendio possibile di energie e di 
...capitali. Una rassegna comple-
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1 materiali per pulizia 
vetronite

2 lavaggio della vetronite

3 tracciatura del disegno 
con inchiostro

4 tracciatura del disegno con 
apposito pennarello'

5 copiatura del master con 
matrice per ciclostile 
ad alcool

6 simboli trasferibili di 
produzione Mecanorma 
ed R41

7 posizionamento delle piazzole 
trasferibiIi su rame

8 tracciatura delle piste con 
nastro Mecanorma 
antiacido 

ta del quanto occuperebbe dav­
vero molto spazio.

Noi ci limiteremo a riassume­
re brevemente quali devono es­
sere le caratteristiche dell 'inchio­
stro, o altro materiale copren­
te, da impiegare per la esecu­
zione (vedi tabella) ed a trattare 
diffusamente di alcuni metodi in 
grado di fornire risultati per lo 
meno discreti ed accettabili co­
minciando dal più classico ed 
antico nel quale si fa uso dell'ap­
posito inchiostro reperibilie bel­
lo e pronto in commercio.

Normalmente esso è costituito 
da sostanze collose (p.es. gomma 
arabica) disciolte in un solvente 
a base di alcooli il quale, essen­
do molto volatile, assicura un ra­
pido essicamento del tracciato. 
Questo è a sua volta messo in 
evidenza dalla presenza di un 
apposito colorante che potrebbe 
essere il blu di metilene.

Questo prodotto lo si usa ver­
sandone alcune gocce in un pen­
nino da normografo n. 5 minimo 
e si tracciano così le piste sul 

rame aiutandosi con un righeIlo 
per i tratti rettilinei mentre quel­
li curvilinei possono essere ese­
guiti a mano libera.

Al termine del lavoro il pen­
nino andrà lavato abbondante­
mente con alcool per togliere 
tutti i residui di inchiostro i qua­
li seccando andrebbero a turarne 
l'orifizio.

Oltre che classico è un meto­
do veramente semplice ed alla 
portata di tutti. Ha dei grossi li­
miti in quanto non può fornire 
tracciati molto sottili e non è 
impiegabile quando si lavora con 
i circuiti integrati in contenitore 
Dual in Une.

Le eventuali piste tracciate 
erroneamente possono venir 
asportate con l'ausilio di un tam- 
poncino bagnato di alcool il qua­
le andrà ripassato più volte e 
bene al fine di eliminare ogni 
traccia di inchiostro.

Oggi è però indubbiamente 
più comodo e pratico fare uso 
degli appositi pennarelli (DALO 
e simili) i quali permettono. con
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maggior semplicità d'uso, di ot­
tenere tracciati più precisi e sot­
tili ed anche esteticamente mi­
gliori. Possono, questi, servire 
anche egregiamente per correg­
gere i tracciati ottenuti con me­
todi fotografici prima che ven­
gano posti nel bagno di incisione.

l! modo di operare è identi­
co a quanto visto sopra tranne 
per il fatto che l'unica precau­
zione da prendere consiste nel 
tenere il pennarello ben tappato 
quando non lo si usa.

Taluni normali pennarelli co­
me il PELIKAN MARCANA 33 
possono anche venir usati con 
l'accortezza di ripassare, senza 
premere eccessivamente, il trac­
ciato due o tre volte fino a che 
l'inchiostro non copra uniforme­
mente la pista. Se si è lavorato 
con attenzione si ottengono an­
che in questo modo dei risultati 
accettabili.

In tutti questi casi, ovviamen­
te, bisogna già essere in possesso 
del tracciato che andrà il più fe­
delmente possibile riprodotto sul­

la superficie ramata.
Vn a I tro metodo interessante 

consiste nel far ricorso alle ma­
trici per duplicatori ad alcool. 
Questo sistema presenta l'indub­
bio vantaggio di permettere di 
disegnare prima, su carta meglio 
se millimetrata, il tracciato aven­
do così la possibilità di effettua­
re delle facili correzioni.

Si possono altresì utilizzare 
vantaggiosamente le fotocopie 
dei tracciati desunti dalle riviste 
o lo stesso master fornito da Ra­
dio Elettronica.

Per operare bisogna munirsi 
di una basetta di vetronite di 
dimensioni leggermente maggiori 
di quelle del tracciato (posto 
per i fori di fissaggio) e ricoprir­
la con un pezzo della suddetta 
matrice per duplicatori avendo 
cura di rivolgere la parte inchio­
strata verso la superficie ramata. 
l! tutto verrà saldamente fissa­
to con del nastro adesivo. Si 
sovrappone ora nello stesso mo­
do il disegno posizionandolo ac­
curatamente. Non resta altro che 

ricalcare vigorosamente il trac­
cialo servendosi di una penna 
biro ed in tale modo si ottiene 
che l'inchiostro della matrice 
si depositi sul rame formando 
uno strato coprente in grado di 
resistere al bagno di incisione. 
A lavoro ultimato si staccano i 
fogli e la vetronite è così pronta 
per essere immersa nel bagno di 
cloruro ferrico.

Questo metodo, come si è vi­
sto, è facile da attuare e forni­
sce, se si è operato correttamente 
dei risultati decisamente accet­
tabili. Molto valido per circuiti 
a componenti discreti, mostra il 
riato corto per cablaggi in cui 
si raccia uso di integrati in con­
tenitore DJ.L.

Metodi per C.S. 
con integrati

Tutto quanto visto finora non 
era molto indicato per eseguire 
il C.S. relativo ad un circuito 
che facesse uso di integrati in

9 studio sulla disposizione dei 
componenti su polistirolo

10 metodo corretto per il 
trasferimento dei simboli

11 con una pinzetta « filatelica » 
posizioniamo le piste

12 per le curve giriamo 
intorno alle dita

Nei tre disegni in basso evoluzione 
logica per lo studio di un master dove 
sono utilizzati tre circuiti integrati.
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quanto per questi è necessario 
posizionare con estrema cura le 
piazzuole di saldatura dei loro 
terminali i quali sono per giun­
ta molto ravvicinati.

Si aggiunga il fatto che di nor­
ma la filatura di un circuito che 
faccia uso degli integrati è mol­
to complessa e presenta piste 
molto sottili e vicine fra loro 
che vanno pertanto tracciate con 
molta precisione.

È giocoforza, in questo caso, 
fare ricorso ai simboli trasferi­
bili i quali riproducono in modo 
perfetto la dislocazione dei ter­
minali degli integrati. Fra i vari 
tipi esistenti oggi in commercio, 
segnaliamo quelli della MECA- 
NORMA appositamente studiati 
per aderire sulle piastre ramate. 
Stesso discorso è valido per le 
piazzuole di saldatura degli altri 
componenti mentre le piste di 
collegamento fra queste possono 
venir effettuate sia con gli appo­
siti nastri neri autoadesivi o col 
già menzionato pennarello DA- 
LO o con la penna CS 999 del-

la Corbetta.
L'uso del nastro è consiglia­

bile in quanto si possono appor­
tare delle facili correzioni sem­
plicemente eliminando il pezzo 
di tracciato incriminato con l'au­
silio di una lametta.

Sul corretto uso dei trasferi­
bili e dei nastri torneremo a par­
lare diffusamente trattando la 
fotoincisione.

Si tratta comunque di ripro­
durre sul rame il tracciato ser­
vendoci dei materiali summen­
zionati. J risultati sono soddisfa­
centi e l'unico limite del meto­
do consiste nella difficoltà di 
riprodurre fedelmente tracciati 
molto complessi.

Precauzione, ovvia, da tenere 
è quella di non toccare con le 
mani la vetronite durante lo svol­
gimento del lavoro per non la­
sciare sul rame inopportune im­
pronte digitali. Per maggior sicu­
rezza potete svolgere questa ope­
razione calzando un paio di 
guanti di plastica uso medici, 
reperibili presso qualsiasi nego­
zio di articoli sani tari. Prima di 
indossarli cospargetene l'inter­
no con un po' di borotalco.

Dopo il bagno di incisione si 
ripulisce la vetronite con una 
paglietta di ferro, meglio se in­
trisa di alcool o di acetone e, 
volendo, si rifinisce con il liqui­
do decappante (CS 404 Corbetta 
e simili).

Quelli sin qui esaminati sono 
grossomodo i filoni principali 
della tecnica di esecuzione per 
così dire « manuale » dei C.S. ed 
a questi ognuno di voi potrà ap­

portare le modifiche che meglio 
credè.

Fotoincisione

l metodi sopra discussi sono, 
per via della loro semplicità, al­
la portata di tutti e vanno bene 
per ['esecuzione di prototipi o di 
circuiti definitivi non troppo 
complessi mentre non sono con­
sigliabili per tracciati che richie­
dano una notevole precisione o 
per l'esecuzione di piccole serie 
in quanto per ogni copia del me­
desimo sarebbe necessario ridi­
segnare il tracciato.

Trovandosi ad affrontare que­
sti casi è quasi d'obbligo e de­
cisamente consigliabile far ricor­
so alla tecnica della fotoincisio­
ne la quale, grazie ai nuovi pro­
dotti oggi in commercio, è dive­
nuta molto meno complessa di 
quanto molti siano portati a 
credere. Per i progetti della rivi­
sta dei quali si dispone del ma­
ster bello e pronto, il lavoro è 
ulteriormente semplificato. Per 
circuiti desunti da altre riviste 
o elaborati dallo stesso lettore, 
sarà opportuno vedere cosa bi­
sogna fare per disegnare il trac­
ciato del master medesimo.

Questa operazione può sem­
brare di primo acchito molto 
complessa e difficile e lo è in­
dubbiamente per chi volesse e­
sordire progettando il master di 
un circuito con un elevato nu- 
numero di integrati.

(coni inua)
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L'elettronica per un 
mondo a misura d'uomo: 
cos'è il telerilevamento 

via satellite, quali gli 
scopi, le tecniche. 

Come si riescono ad 
ottenere a distanza le più 

incredibili informazioni 
sulla terra.

Gli occhi 
sul nostro

di ALBERTO MAGRONE

1/ fotomosaico dei continenti. 
ottenuto elaborando dati e immagini 

ripresi con tecnica elettronica 
sopraffina da particolari satel/iti 

in orbita.
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SCIENZA

elettronici 
pianeta

Nelle cose di ogni giorno, dal trillo della 
sveglia alla buonanotte di chiusura, c'è 
prima o poi il momento del bilancio. Quel­

lo economico. Sia il tempo di un attimo, 
un colpo d'occhio al portafoglio o uno 
sfrusciare le banconote in tasca, sia un 
tempo ufficiale e più formale, il consiglio 
di amministrazione di una società o di 
altra realtà economica, arriva sempre l'ora 
dei conti. Per tutti. Il singolo, il capofami­
glia, il ministro, tutti facciamo i conti. 
Fa parte della nostra vita. È naturale allora 
domandarsi: qual'è il conto di noi tutti, 
quattro miliardi di uomini?

Oltre quello in termini di moneta, con­
cetto degli uomini, c'è il conto dei conti: 
la Terra, la nostra vera casa. Fertile grem­
bo di tutti gli uomini essa da sempre ci 
ospita, ci nutre, soddisfa i moltissimi nostri 
bisogni. Senza sosta. Come una banca da 
favola puntualmente essa elargisce quanto 
è necessario per la nostra sopravvivenza. 
Tutto questo durerà in eterno?

f: il problema delle ricchezze naturali e 
delle risorse alimentari. Il conto della terra.

In un criterio generale (planetario) di 
economia, cui non si può sfuggire, ci si 
chiede fino a che punto sia possibile tra­
scurare l'incidenza delle continue e, tal­
volta, rilevanti modificazioni del nostro 
habitat: in particolare, quelle imputabili 
all'uomo. Oltre la retorica oziosa e la col­
pevole superficialità di coloro che, vuoi 
per mestiere, vuoi per interesse, vuoi per 
politica tengono in pochissimo conto i con­
cetti di tutela, di salvaguardia e di conser­
vazione-sviluppo dell'ambiente terrestre, 
esiste inoppugnabile il dato scientifico. E 
su base scientifica è certamente triste con­
statare che l'essere umano, da lungo tem­
po, si trova sul banco degli imputati. La 
scienza, oggi, vuole intervenire a ricom­
porre equilibri vitali, proporre soluzioni 
scientifiche alternative, richiamare l'atten­
zione di tutti su problemi importantissimi.

Da alcuni scienziati, in considerazione 
di una serie di fattori — popolazione in 
continuo aumento, consumi sociali e indu­
striali spesso irrazionali, inquinamenti, 
conflitti bellici, ecc. — si teme l'impoveri­
mento del patrimonio vitale. Si rende ne­
cessario pertanto aggiornare, e sempre più 
pressantemente, il :apitale di base.
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Con la scienza dell'elettro­
nica e l'impiego dei satelliti ar­
tificiali, sempre più sofisticati, 
è possibile oggi acquisire un in­
sieme di informazioni della no­
stra casa-terra, e di ciò che es­
sa possiede, di gran lunga più 
preciso nel tempo e nello spa­
zio di quanto non facessero in 
passato i sistemi e le tecniche 
tradizionali di osservazione e di 
indagine.

La nuova tecnica a disposi­
zione dei ricercatori (ma anche 
al servizio degli operatori poli­
tici ed economici) è quella del 
telerilevamento da satellite. In 
una parola, lo studio a distanza 
del nostro pianeta. L'occhio 
elettronico, strumento rivoluzio­
nario dell'era contemporanea, 
interroga la natura, ne studia 
dall'alto la composizione, inter­
viene nella scoperta e nella ela­
borazione di dati preziosi e 
quanto mai esatti, scruta il man­
to e le viscere della terra, ci in­
troduce nei segreti custoditi dai 
millenni del tempo. Ecco poi 
fornire le informazioni (compu­
terizzate) con i vantaggi esclu­
sivi della sinotticità (visione si­
multanea dell'insieme conside­
rato), costanza della qualità, 
tempestività ed economicità del 
rilevamento dei dati. L'utilizza­
zione dei satelliti si integra così 
con i sistemi classici di ricerca 
e di analisi (palloni-sonda, ae­
rei, esami chimici e fisici del 
sottosuolo, ecc.) offrendoci le 
conquiste della tecnologia spa­
ziale e gli sviluppi prodigiosi 
dell'elettronica per la raccolta 
dei dati.

La tecnica del telerilevamento 
si basa sulla misurazione a di­
stanza delle radiazioni emesse 

‘o riflesse attraverso la registra­
zione e l'elaborazione dei dati 
raccolti. Ciò può avvenire di­
rettamente o indirettamente a 
seconda che l'energia radiante 
provenga dalle aree esaminate 
per emissione diretta o riflessio­
ne solare, oppure venga fornita 
artificialmente alle superfici, per 
esempio. con l'impiego del laser 
o del radar.

Alcuni 
• cenni 

sul progetto 
TERRA

Il progetto T.E.R.R.A. sta 
per Tecniche di Elaborazione 
e Rilevamento delle Risorse 
Ambientali. Esso si inquadra 
nelle tecnologie più avanzate 
in campo spaziale, ed ha co­
me obiettivo primario l’esplo­
razione sistematica del nostro 
pianeta attraverso una costan­
te osservazione via satellite 
(Landsat) con i più sofisti­
cati ritrovati scientifici ed 
elettronici. Alla realizzazione 
di tale progetto prende parte

Come è noto infatti la Terra, 
al pari di tutti i corpi al di so­
pra dello zero assoluto, emette 
energia radiante su tutto lo spet­
tro elettromagnetico. L'energia 
emessa dalla superficie del no­
stro pianeta ha una duplice ori­
gine: il calore interno e il ri­
scaldamento solare. L'energia 
che proviene dal Sole viene ri­
flessa o riemessa con caratteri­
stiche diverse dipendenti dalla 
struttura fisica della superficie.

la Telespazio che, in collabo­
razione con la NASA (Natio­
nal Aeronautics and Space 
Administration), è concessio­
naria esclusiva per l’impianto 
e l’esercizio in Italia dei si­
stemi di telecomunicazione 
via satellite. Determinate or­
bite dei Landsat 1 (1972) e 
Landsat 2 (1975) percorse ad 
una altitudine di 900 km e 
con angolo di 90^ rispetto al­
l’equatore consentono di foto­
grafare (fino ad oggi più di

La Terra è quindi fisicamente 
un « corpo grigio », in quanto il 
comportamento dei materiali 
che la costituiscono si discosta 
in diversa misura da quello di 
un perfetto radiatore «« corpo 
nero »). Si capisce quindi come 
l'osservazione delle radiazioni 
elettromagnetiche, che interagi­
scono sulla superficie terrestre o 
che da questa sono prodotte, si 
presti ad un efficace studio a 
distanza della Terra stessa e dei 
molti fenomeni che la interes- 
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100.000 fotogrammi) la no­
stra terra — eccettuati i poli 
— ogni nove giorni nei 250 
sentieri orbitali risultanti per 
effetto della rotazione terre­
stre. Dei moltissimi dati pro­
venienti dall’etere quelli inte­
ressanti l’Italia, i paesi euro­
pei ed africani del bacino del 
Mediterraneo sono ricevuti 
dalle potenti antenne parabo­
liche del Fucino, presso Ro­
ma, al centro operativo " Pie­
ro Fanti ». Apparecchiature 
di registrazione per la memo­
rizzazione dei dati e impianti 
di elaborazione e visualizza­
zione degli stessi provvedono 
alle affascinanti operazioni di 
traduzione in informazioni. 
La terra viene riscoperta. Il 
vecchio mondo di tanti mi­
liardi di anni apre i suoi se­
greti.

Numerosi e sempre di at­
tualità i settori interessati, co­
si come i rapporti tra essi

sano. Per lo studio delle risorse 
terrestri e dell'ambiente, i sen­
sori elettromagnetici operano 
nelle bande dello spettro visi­
bile, dell'infrarosso e delle mi­
croonde. Essi possono essere in­
stallati a bordo di aerei, raz­
zi-sonda, satelliti artificiali, for­
nendo in tal modo una rilevante 
messe di informazioni estrema­
mente utili per conoscere l'am­
biente naturale e utilizzare ra­
zionalmente le risorse terrestri.

Peculiare novità offertaci dai 

intercorrenti. Se, ad es. in 
meteorologia si progredisce 
nello studio dell’atmosfera, 
dei venti, delle nubi, delle 
temperature, dell’umidità, dei 
mari e delle correnti, dei ter­
ribili fenomeni atmosferici 
(uragani, cicloni,), tutto ciò 
ha pure vaste implicazioni in 
altre branche come l’agricol­
tura, la conoscenza del clima, 
la tutela dell’ambiente, l’eco­
nomia. Il dato scientifico vie­
ne ad essere pertanto il sup­
porto indispensabile per que­
gli interventi economici, poli­
tici e sociali che, al di là del­
le ideologie e dei governi, 
coinvolgono l’uomo di doma­
ni in quanto tale.

La tecnica, oggi più che 
mai chiamata a risolvere que­
stioni energetiche ed econo­
miche di estrema importanza, 
si affida all’etere. Nel bip-bip 
c’è senza dubbio una risposta 
per il futuro dell’uomo. Ascol­
tiamo.

sistemi di osservazione e di stu­
dio via satellite è senza dubbio 
il dato acquisito sotto forma ri­
petitiva in senso dinamico. Se 
in passato i sistemi informativi 
si limtavano, per loro natura, 
ad una rappresentazione pres­
soché statica del campo di os­
servazione, il telerilevamento da 
satellite ne consente invece uno 
studio di tipo dinamico, evolu­
tivo, continuo. Il fenomeno og­
getto di osservazione è seguito 
in tempo reale, sicché le im­

mancabili variazioni del suo di­
venire, acquisite nello stesso 
tempo in cui si verificano, per­
mettono l'aggiornamento l'aziona­
le e sistematico dei risultati con­
seguiti. Ad ogni passaggio del 
satell ite i perfezionatissimi si­
stemi elettronici (analizzatori te­
levisivi multicanali, strumenti a 
scansione ottico-meccanica, fa­
sci elettronici) captano la dina­
mica evolutiva dei fenomeni 
grazie ad una osservazione re­
golare, reale e sinottica (su am­
pia scala) pervenendo ad una 
informativa recente, completa e 
contrnuamente aggiornabile.

Quali i campi di applicazione 
dei dati raccolti? Moltissimi. 
Tradotti in informazioni essi (i 
dati) riguardano una moltepli­
cità di discipline, a se stanti o, 
quel che conta, in intima con­
nessione. Un esempio per tutti: 
l'agricoltura. Cioè il problema, 
grossissimo, delle risorse alimen­
tari. E' la fame del mondo, dei 
milioni e milioni di persone an­
cor oggi condannate alla denu­
trizione, all'inedia, e alla mor­
te certa come terribile selezione 
naturale.

In rapporto ai consumi uma­
ni ed animali di determinate 
zone i dati telerilevati consen­
tono programmazioni agricole 
sempre più rispondenti alle rea­
li esigenze attuali. E quindi a 
misura d'uomo, così come è ne­
gli intenti delle Nazioni Unite 
e della F.A.O. in particolare. 
Obiettivo: l'accrescimento delle 
economie di mercato, pianifica­
te, e in via di sviluppo. Così, 
una localizzazione sempre più 
esatta delle acque di superficie, 
l'analisi in contemporanea delle 
qualità e dei percorsi, toccano 
la gestione delle risorse idriche 
nella agricoltura, anche indu­
striale. Le colture vengono 
scientificamente catalogate, l'ir­
rigazione pianificata, la produt­
tività dei terreni calcolata effet­
tivamente e su previsioni di pro­
duzione e di raccolto il più pos­
sibile scientifiche. Ecco dunque 
che attraverso i sensori elettro­
nici e la avanzata lecnologin
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Attraverso occhi elettronici l'immagine per l'uomo: 
in basso, particolare geografico del nostro Paese: 

il delta del Po.

dello spazio l'uomo affronta il 
domani con una conoscenza del­
l'oggi più vasta, più capillare, 
più serena.

l confini delle discipline 
scientifiche si allargano, i con­
cetti assumono nuove formula­
zioni, i campi di applicazione 
si estendono e si perfezionano.

Non c'è da meravigliarsi quin­
di se la stessa agricoltura, scien­
za millenaria per la sopravvi­
venza di tutti, si svincola dalle 
ristrette aree del passato e, at­

traverso lo strumento del satel­
lite, si amplifica in ramificazio­
ni che toccano la silvicoltura, 
l'idrologia, la geologia, la me­
teorologia, lo studio dell'am­
biente e del clima, la pianifica­
zione sistematica delle aree per 
uso industriale, le programma­
zioni dei lavori agricoli sulla base 
della classificazione dei suoli. Per 
ricordare soltanto qualche esem­
pio. Ma — e ciò in primo luogo 
— i I discorso non tocca sol­
tanto la scienza, nè. deve esau­

rirsi nelle pure astrazioni delle 
conoscenze e della diagnostica 
ambientale. Gli organi preposti 
alla gestione della cosa pubbli­
ca, i politici, gli operatori eco­
nomici, gli uomini di governo 
locale e nazionale, gli organismi 
internazionali hanno il dovere 
oggi (e ci auguriamo meglio di 
ieri!) di agire nell'interesse co­
mune. Importanti decisioni e 
scelte economiche, politiche, so­
ciali in vista del bene comune 
della collettività sono più che 
mai necessarie e attese con ur­
genza. L'equazione che vuole 
la scienza agli scienziati e la 
politica ai politici è a dir poco 
assurda e pericolosa. Già molti 
ricercatori e studiosi hanno da 
tempo mutato mentalità e, alla 
luce dei risultati scientifici rag­
giunti, indicano soluzioni di 
pronto impiego, utilizzazioni 
« umane » quanto mai vitali nel­
la economia, nella politica, nel­
la programmazione articolata. E' 
chiaro che gli uomini di gover­
no hanno il dovere imprescin­
dibile di ascoltare, capire, tra­
durre in risultati concreti i dati 
della scienza. Parafrasando una 
nota immagine vogliamo dire 
che la politica è cosa troppo se­
ria per lasciaria soltanto ai po­
litici. L'incremento demografico 
e i crescenti fabbisogni alimen­
tari, la salvaguardia dell'am­
biente, lo sfruttamento responsa­
bile delle risorse naturali, la 
lotta contro gli inquinamenti at­
mosferici, idrici e terrestri im­
pongono soluzioni decise, a vol­
te forse impopolari, intese a tu­
telare la sopravvivenza stessa 
dell'uomo e della natura che lo 
circonda. In tale binario si in­
serisce l'intensa attività della 
Telespazio che, in Italia, con­
tribuisce al progetto T.E.R.R.A., 
patrocinato dalla NASA, ai fini 
di una maggiore e più comple­
ta conoscenza del nostro pia­
neta. Dalla soluzione dei proble­
mi relativi al fabbisogno del 
mondo dipende la vita di doma­
ni. Tutti i popoli sono interessati 
nell'immenso ecosistema plane­
tario.
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LETTERE

Tra le lettere che perverranno al giornale 
verrannO scelte e pubblicate quelle relative ad 
argomenti di interesse generale. In queste colonne 
una selezione della posta già pervenuta.

Alimentatore per integrati
Sono un appassionato lettore, così ho pen­

sato di rivolgermi a voi per la soluzione di un 
mio problema. Mi occorre un alimentatore sta­
bilizzato che fornisca 5 Vcc per un apparec­
chio a circuiti integrati in mio possesso.

Angelo Sola - Mondello (PA)

Esistono oggi in commercio per poche mi­
gliaia di lire dei circuiti integrati la cui fun­
zione è fornire in uscita una tensione stabiliz­
zata ad un determinato valore per tensioni al- 
1'« ingresso » variabili entro un dterminato 
campo. Questi dispositivi sono utilissimi, in 
quanto è sufficiente l'impiego di un trasforma­
tore, un ponte di diodi e due condensatori elet­
trolitici per avere una uscita in tensione sta­
bilizzata. Un esempio di tale impiego si ha nel 
numero di febbraio '77, a proposito del « Di­
splay per alimentatore », dove si fa uso di un 
TDAI405 per ottenere i 5V necessari agli IC. 
All'ingresso va inviata una tensione raddrizzata 
ottenuta da un secondario a 6 -;- 9 voli e un 
ponte di diodi, usando per C 1 un condensatore 
da 1000 [lF, e per C2 uno da !O [lF. Un 
altro esempio di alimentatore fornente 5V è 
dato nel numero di marzo '77, a proposito del- 
1'« Orologiocattolo »; questo progetto ha già 
tutti i dati di realizzazione pubblicati nel testo 
dell'articolo.

LE SCATOLE
DI MONTAGGIO

Molti lettori telefonano in redazione per 
avere indicazioni sul materiale dispo­
nibile.

Avvertiamo che sono in vendita soltanto:

• SINTETIZZATORE: inviare richiesta 
scritta.

• FREQUENZIMETRO: inviare richiesta 
scritta.

• CONTATORE DIGITALE: rivolgersi a
El. Ricci, Via Battisti, Cislago (VA).

• ANTIFURTO: rivolgersi a El. Ricci, Via 
Battisti, Cislago (VA).

LE INDUSTRIE ANGLO-AMERICANE IN ITALIA
VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE BRILLANTE

LAUREA 
DEll'UNIVERSIlA' 

01 LONDRA

M.t.matiei . Sclenu 
[»nomi • . lingue. kc.

AICONOSCIMENTO 
LEGALE IN ITALIA
In bue alle legge 

i 1!WO G.... UII. n 
del 20-2^1963

c'è un posto da INGEGNERE anche per Voi
Corsi POLITECNICI INGLfSI Vi permetteranno di studiare a casa 
Vostra e di conseguire tramite esami, Diplomi e lauree

INGEGNERE regolarmente iscritto nell'Ordine Britannico.

una CARRIERA splendida 

ingegneria CIVILE • ingegneria MECCANICA

un TITOLO ambito
ingegneria ELETTROTECNICA • ingegneria INOUSTRIALE

un FUTURO ricco-di soddisfazioni
ingegneria RAOIOTECNICA • ingegneria ELETTRONICA

TTL irreperibile
Sono impantanato nella costruzione di un 

vostro progetto del numero di Agosto '76 dalla 
irreperibilità di un componente indispensabile. 
il circuito TTL tripla porta NOR siglato 
SN7427.

Stefano Brevi - Chiuduno (BGl

In effetti il circuito integrato « 7427 » è 
diventato di difficile reperimento, negli ultimi 
tempi, ne esistono ancora parecchi esemplari a

Per iiiformazioni e consigli senza impegno scriveteci oggi stesso.

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN.
Italian Oivision - 10125 Torino - Via Giuria 4fT

Sede Centra le Londra - Delegazioni in tutto il mondo.
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per 
far da sè 

e 
meglio!

MICROSPIA TX FM

Minitrasmettitore FM 
portata senza antenna 500 

metri, emissione nella 
banda 88-108 MHz.

Scatola di montaggio 
completa.

Solo L. 15.000

magazzino da Marcucci, a Milano, e siamo certi 
che anche molti altri rivenditori ne sono for­
niti. Le suggeriamo ora un metodo che per­
mette di ovviare alla irreperibilità, a volte tem­
poranea di un determinato componente. Tutti i 
produttori hanno in catalogo gli stessi tipi di 
componenti, con la stessa numerazione di pie­
dini, stesse funzioni ecc..., capita anche che un 
particolare lipo di componente sia prodotto in 
una confezione non standardizzata, ad esempio 
siano incapsulate due porte NOR a tre ingres­
si con uno o due invertitori, o altro del genere. 
Allora, nelle irreperibilità del componente esat­
to ci si può arrangiare utilizzando degli inte­
grati « strani » la parte che interessa lasciando 
inutilizzato il resto, tra l'altro questa è una 
delle procedure utilizate in alcuni laboratori 
di sperimentazione.

STEREO 10 + 10 W Il tester

Vorrei che mi spiegaste il funzionamento del 
tester in base a/l’elemento che si prova.

Gigante Alessandro - Codroipo

Amplificatore stereofonico 
a circuiti integrati 

potenza IO watt. Banda 
passante 50-25.000 Hz. 

Solo L. 14.500 
(versione mono L. 8.000)

PSICHEDELIC BOX

solo 
L. 19.5001

3 canali 
2000 W 
per canale

Generatore luci psichedeliche tre canali, 
2 Kw per canale. Solo i tre trasformatori 

d'isolamento L. 4.500.

Per ricevere il materiale effettuare pagamen­
to anticipato tramite vaglia postale. Aggiungi 
L. 500 per spedizione raccomandata.

KIT SHOP
CORSO VinORIO EMANUELE, 15 - MILANO

Per Informazioni allegate francobollo risposta.

Il cuore del tester è lo strumento, general­
mente un microamperometro con sensibilità 
diversa a seconda del tipo di apparecchio. At­
torno è sempre realizzata una rete di resistenze 
e diodi che permette la misura delle diverse 
grandezze. Quando si usa il tester per misu­
rare resistenze allora l'apparecchio funziona 
come un generatore di tensione e lo strumen­
to misura la corrente che esso eroga. dalla 
Legge di Ohm si risale al valore di resistenza, 
quest'ultima operazione è solito realizzata au- 
tomalicamente dalla scala inversa nelle portate 
resistive.

Per la prova dei diversi elemenli pas­
sivi usati in elettronica si usa il tester in por­
tata Ohmica. Per transistor e diodi si può solo 
approssimativamente dire se il componente fun­
ziona controllando la integrità della o delle 
giunzioni, sempre in portata resistiva. Per il 
controllo dei condensatori è necessario- l'uso 
di un cavetto ausiliario e le modalità di ese­
cuzione dipendono anche dalla casa costruttrice 
dell'apparecchio.
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Risonatori metallici
Nei sistemi a frequenza portante per telefonia 

sono necessari filtri atti a selezionare, nella 
banda trasmessa, singoli gruppi di frequenze. 
Come componente sostitutivo dei noti circuiti 
LC sono stati progellati dalla ITT dei filtri elet­
tromeccanici su base ceramica.

Sull'oscillatore esterno è saldato un elemento 
piezoelettrico per l'eccitazione o la ricezione del­
l'oscillazione meccanica. L'elemento piezoelettri­
co, costituito da una ceramica PZT di titanio e 

zirconato di piombo, presenta rispello ai tradi­
zionali filtri al quarzo, il vantaggio di un più 
elevato fattore di accoppiamento ed inoltre può 
essere realizzato in modo più economico.

Ad accoppiamento ottico

Con i diodi a luminescenza ed 
i fototransistori si possono rea­
lizzare tratti di trasferimento per 
i segnali di due circuiti, senza 
collegare galvanicamente i due 
sistemi. Tali accoppiatori ottici 
possono servire; ad esempio, a 
collegare tiristori ad alta ten­
sione con le loro unità di co­
mando. Spesso, tuttavia, diffe­
renze eccessive di potenziale e 
sovraccarichi termici causano 
danni permanenti. Talvolta ba­
sta una tensione continua a 220 
V ed 80uC per indebolire il tran­

sistore già dopo pochi giorni. 
Applicando uno schermo ionico 
trasparente — il « Trios » — 
sugli elettrodi del transistore, la 
Siemens è ora riuscita ad esclu­
dere l'influsso dannoso di tem­
peratura e tensione. L'accoppia­
tore ottico CNY 17, già incluso 
nel programma di vendita, è ora 
adatto per 100uC e 1000 V ten­
sione continua, dal momento che 
la protezione « Trios » impedi­
sce con gli ioni gli effetti di ca­
rica e l'infiltrazione dei campi 
elettrici nel cristallo.

L'orologio 
per la macchina

Un nuovo modulo di orologio 
digitale a 12 voi t D.C., proget­
tato principalmente per applica­
zioni nel settore automobilisti­
co, si aggiunge ai moduli digitali 
di misura di tempo della Natio­
nal. L'orologio digitale, che è 
completamente protetto contro i 
transistori di accensione dell'au­

tomobile e contro la possibilità 
di inversione della polarità della 
batteria, è l'ideale come orolo­
gio da cruscotto direttamente 
montato dal costruttore di auto­
mobili, oppure come orologio da 
montarsi successivamente sia su 
automobili che in areomobili e 
in motoscafi. Infine è adatto in 
tulli i sistemi alimentati a batte­
ria e portatili con alimentazione 
a 12 voli.

Esso è denominato MA 1003. 
Questo modulo è un orologio di­

gitale completo e impiega un di­
spositivo monolitico MOS-LSI 
Mm 5377 come clock, insieme 
con un « display » a 4 cifre fo­
sforescenti di colore verde, di 
altezza mm. 7,6 ed un quarzo 
a 2,097 MHz oltre ad altri com­
ponenti standard.

11 nuovo modello si aggiunge 
alla già vasta gamma della Na­
tional di moduli di orologio digi­
tale per radiosveglie, per orologi 
di allarme e strumenti da pan­
nello.
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RICETRASMETTITORI CB % 
CON 23 CANALI TUTTI

QUARZATI, SOLTANTO A LIRE.
G.B.C.

italianaAUa I____ 
a^^af, 

(;ilJim fllIEzZIJ
CB-78
23 canali tutti quarzati 
Strumento indicatore SjRF 
Controlli di volume, squelch, limitatore 
automatico di disturbi.
Commutatore canali.
Prese per microfono (500 !1), altoparlante 
e cuffia (8 nj. alimentazione (13.8 Ve.c.l 
e antenna (52 nj.
Sezione ricevente
Supereterodina a doppia conversione. 
Sensibilità’ l uV per lO dB SIN 
Potenza di uscita B F.: 3 W.
Sezione trasmittente
Potenza input: 5 W.
Tolleranza di frequenza: :': 0,005°'. 
Soppressione spurie: -50 d.a 
Alimentazione: 13,8 Ve.c, 
Dimensioni: 230x134x51 
ZR/5523^67

CB-515
23 canali tutti quarzati. 
Strumento Indicatore SjRF. 
Controlli di volume, squelch. DElTA^TUNE, 
limitatore automatico di disturbi. 
Commutatore canali, PA-CB. Noise 
limiter, scan^alert.
Prese per microfono (500 n), altoparlante 
e cuffia (8 0). PA, alimentazione 
(13,8 Vc.c.) e antenna (52 0).
Sezione ricevente
Supereterodina a doppia conversione. 
Sensibilità: 0,5 uV per IO dB SIN.
Potenza di uscita S.F.: 3 W.
Sezione trasmittente
Potenza input: 5 W
Soppressione spurie: -50 dBi 
Alimentazione: 13.8 Vc.c. 
Dimensioni: 225x132x50.
ZRjS52392

CB-800
23 canali tutti quarzati 
Strumento indicatore SjRF. 
Controlli di volume. squ..!;:h DELTA.TUNE, 
limitatore automatico di disturbi. 
Commutatore canali. PA-CB e noise 
imiter. Prese per microfono (500 nJ. 
aitoparlante e cuffia (8 n), alimentazicnc 
(13,8 Ve.c.) e antenna (25 n).

Sezione ricevente
Supereterodina a doppia conversione. 
Sensibilità 0.7 I.N per lO dB SIN 
Potenza di uscita S.F.: 3 W.
Sezione trasmittente
Potenza input. 5 W.
Tolleranza di frequenza: ^ 0.005°..,. 
Soppressione Spurie: -50 dB 
Alimentazione: 13.8 Vc.c 
Dimensioni: 210x165x58.
ZR/SS23.94
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Ancora 
microprocessori

La National Semiconductor 
ha ora a disposizione una più 
vasta linea di circuiti di inter­
faccia e di supporto per la fami­
glia del microprocessore SOSOA 
oltre a due nuove versioni della 
CPU SOSOA.

Da tempo era disponibile 
l'SOSOA, intercambiabile pin-to- 
pin e funzione-per-funzione con 
il prodotto della INTEL. Si sono 
ora aggiunti l'INSSOSOA-I e 
l'INDSOSO-A2. La versione ori­
ginale dell'SOSOA ha un tempo

minimo di 2 microsecondi men­
tre l'SOSO-A-I ha 1,3 microse­
condi di ciclo e l'SOSO A-2 1,5 
microsecondi.

I circuiti di interfaccia appena 
introdotti sono una porta di l/O 
da S bit (DPS112), un generato­
re di clock con driver (DPS224) 
e un system controller e bus dri­
ver in singolo chip (DPS22S,

DPS23S). Tutti questi compo­
nenti sono realizzati in tecnolo­
gia Séhottky bipolare. A partire 
da Marzo saranno disponibili 
due altri circuiti di interfaccia: 
un elemento di memoria (MI­
LE) in tecnologia CMOS e un 
ricetrasmettitore a 8 bit bidire­
zionale in tecnologia low-power 
Schottky.

TV color IN-line Relais per ogni esigenza

Presso il centro di ricerca SEL per il settore 
dell'elettronica industriale e dei beni di con­
sumo è stato sviluppato un nuovo circuito per 
televisore a colori con cinescopi da 16" e 20" - 

90° in-line; questo nuovo circuito è stato ottimiz­
zato per offrire al costruttore la possibilità di 
realizzare apparecchi televisivi a basso costo e di 
basso consumo, senza pregiudizio delle caratteri­
stiche di ricezione.

Il circuito di deflessione orizzontale è stato 
realizzato con thyristori ed è stato ottimizzato 
per il pilotaggio di cinescopi PIL da 90° minuti 
di unità di deflessione toroidale solidale al bulbo.

E' ora disponibile presso la CEME, l'unità di 
produzione del Gruppo Europeo Componenti ITT 
in Italia, una serie migliorata di relè di alta e 
media potenza per molte applicazioni nel campo 
del controllo e dell'automazione, particolarmen­
te con alimentazione su valori di rete.

I relè sono disponibili sia per funzionamen­
to in corrente continua che in corrente alternata. 
Sono inoltre disponibili le versioni aperte op­
pure con coperchi antipolvere trasparenti.

I relè revisionati dalla serie RM prodotti dalla 
CEME sono disponibili con l, 2 o 3 contatti di 
scambio.
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(segue da pagina 55) 

onde corte.
Per il dimensionamento occor­

re determinare, poiché il dipolo 
risuona su meza lunghezza d'on­
da, la metà della lunghezza d'on­
da in esame. Quest'ultima va 
moltipilcata per 0,95 onde otte­
nere la lunghezza di tutto il di­
polo. Per stabilire inoltre il pun­
to di chiusura a corto dcl dipolo 
bisogna moltiplicare 0,82 per 
mezza lungheza d'onda. L'anten­
na offre ottime condizioni di 
ricezione.

Antenna longwire

L'antenna longwire costruibile 
in poco tempo e con poca spesa 
è in grado di intercettare lun­
ghezze d'onda dai IO ai 100 me­
tri, dai 30 cioè, ai 3 MHz. t 
quindi un'antenna per onde cor­
tc, costituita da un filo di rame 
del diametro di 3 mm disposto 
ad « elle » rovesciata. La parte 
orizzontale della L dovrà misu­

rare 15 metri e quella verticale 
9 metri. L'estremo di quest'ul­
tima parte dovrà essere collegato 
alla linea di discesa, ad un accor­
datore ed a un commutatore pa­
rafulmine.

Il filo orizzontale dovrà essere 
teso il più in alto possibile da 
terra ed anche dal tetto poiché 
quest'ultimo è considerato un 
punto-terra. t bene perciò, istal­
lare i pali di sostegno, (in dural­
luminio di almeno 4 centimetri 
di diametro oppure di legno im­

permeabilizzato con collante), 
uno sopra il tetto e l'altro in 
giardino. Bisogna inoltre istalla­
re il filo verticale lontano dalla 
grondaia del tetto. Le due estre­
mità del filo orizzontale invece, 
devono essere isolate con tre 
isolatori-uovo per parte applicati 
['uno dall'altro alla distanza di 
30 cm. Una raccomandazione 
da fare è che i pali di sostegno 
vengano saldamente istallati on­
de evitare che le raffiche di 
vento li abbattano. Le misure 
poi, di questo tipo d'antenna, 
possono anche variare legger­
mente.

All'estremo inferiore del filo 
verticale, come già preannuncia­
to, bisogna mettere un accorda­
tore o unità di sintonizzazione 
ATU, per adattare l'antenna alla 
banda desiderata alla ricezione. 
TI circuito ATU è composto da 
una bobina a corpo di plastica 
del diametro di 20 mm sulla 
quale vengono avvolte 30 spire 
di filo di rame smaltato di un 
millimetro di diametro, da due 

condensatori variabili da 150 
picofarad ciascuno e da un com­
mutatore a 4 posizioni.

Alle due estremità della bo­
bina vengono saldati gli statori 
dei due variabili. Lo statore del 
primo variabile viene pure sal­
dato alla guaina dell'antenna 
mentre lo statore del secondo 
variabile viene saldato anche al 
controllo del commutatore e ad 
un'altra guaina, tramite la quale 
con uno spezzone di filo si opera 
la connessione dell'antenna al 

ricevitore. Bisogna inoltre prov­
vedere alla messa a terra dei due 
capacitori. 11 funzionamento 
dell'ATU è il scguente: se met­
tiamo sotto corto la maggior par­
te della bobina opereremo nelle 
frequenze più alte mentre se 
tutta la bobina è inserita si ope­
rerà nelle frequenze più basse. 
Con la rotazione dei due varia­
bili, una volta sintonizzata la 
stazione desiderata, si potrà mi- 
gliorarc il tono di quest'ultima 
con il conseguente aumento delle 
condizioni di ricezione.

Antenna TFD

Questo tipo d'antenna è non 
solo adottata dai radioamatori 
ma anche dallc stazioni commer­
ciali. Si tratta di una Terminated 
Folded Dipole, nota con l'abbre­
viazione di antenna TFD, dà ot­
timo rendimento in diverse fre- 
qucnze. Per la costruzione della 
TFD bisogna tener conto dei 
seguenti dati: l'antenna dovrà 
avere una lunghezza di 20 metri 
ed una inclinazione rispetto al 
suolo di 30 gradi, e al centro del 
filo superiore dovrà essere siste­
mato un resistore di ottima qua­
lità da 500 ohm. Trattandosi di 
un dipolo doppio occorreranno 
42 metri di filo di rame del dia­
metro di 3 mm. Per la sistema­
zione dell'antenna gli estremi di 
essa dovranno essere isolati ed 
attaccati a due pali di lunghezze 
rispettivamente di 9 metri e 75 
centimetri e di l metro e 85 cen­
timetri. Le parti superiore ed 
inferiore del dipolo doppio do­
vranno essere realizzate in modo 
che la loro distanza risulti di 
60 centimetri, per tutta la lun­
ghezza di 20 metri.

Questa antenna dà ottimi ri­
sultati da 5 a 25 MHz.

Fine 2' parte
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INSERTO SPECIALE CON LE INDICAZIONI
SULLA SOSTITUZIONE RAGIONATA DI TRANSISTOR,

CIRCUITI INTEGRATI, MEMORIE,
LED, SCR, TUBI ELETTRONICI.

Radio ElettraniED



OFFERTA SPECIALE

C.A.A.R.T. Via Duprè, n. 5 Il 
si

materiale, quando non indicato, 
intende nuovo.

48 Quarantotto valori diversi di resistenze con

20155 MILANO Tel. 02/3270226 *

Vendita contrassegno 4- spese po- S

— Materiale consigliato agli 
esperimentatori

= Surplus

cassettiera di plastica per un tot. di 960 pezzi

a sole lo 12..000

stali - ordine minimo L. 8.000 P = Professionale
Luci psichedeliche a due canali in kit L. 5.500

TRANSISTOR PER TUTTI GLI SPERIMENTATORI.GARANTITI

5

6

B

9

10

12

13

1",

15

16

17

" 5
20

2l

24

25

26

27

28

29

30

J1

32

33

J<

J5

36

37

J8

3.

" '
42

'3

45

'6

47

49

50

5'

52

53

"

55

Confozione di n.2D transistor •

Diodi al aillcio lA n.15 per

fotodiodi rivelatori n.2 per P o

L

L

L

“ i'° montati con ’.Birpadin? 1
I Lettore ottico con incorporato il generatore! 

- funziona id infraroiai - util'il per eeperi-
mentatori - NOVITÀ'I !

LPo
1 per
2 surplus per

Piedini per intogratJ '40 per

Coperchi ieolatori per 2N3055 <1 p$r

Zoccoli noval 40 pezzi per

miniatura ",O pezzi per

Interruttori termici n.3 per

1 .000

1.500

1.500

Transistor al silicio plastici miniatura NP.N n.100 pezzi L.5.^00

PNP n .100 lo5 .^

potenza PNP n .100 L.10.^00
L

\ l

2.000

2.000
2.000

Condensatori elettrolitici '.^00 }.IF. 50 VI n10 pezzi L.4.^00

Ed ora a prezzi mai visti,Rarnrnentiamo che la

è compatibile con la serie TTL. DTL O.T.lo

serie OTL

Intirruttori di proaaimitl 4 per L

L

L

L

L

L

1.500

1.500

1.500

1.500

1.500

1 .500

Tarmostati rlprilltino automatico n.3 par o

I1Ca per 2N3055 25 pozzi + 50 renelle nailon

Zoccolo porte I•C. n.l0

Connettori passo

Morsettiere per c*a. 10

lo

l

1 .500

1 .500

pezzi per

3,B contatti doppi
P 31+31 L

1 .000

1 .500

pezzi per L 1.000

Clip dorati n.40 pazzi per

88n8nine dorate n.30 per

P .

P o

|n'<crtir.<,or.iti ottimi p" ."bili" oon""i 
a . ancha vo-lenti n.40 coppilil P .

OietìSnziatori in nailon par c.a. n.SO

Viti autofilettanti 9x3.5 n.300 per

L

L

L

par . L

L

1 .000

1.500

2.000

1 .000

1 .000

Chiava colI\mutazione 2 polliz. 12 scamb L 2.500
" • i\ " 5 " L 2.000

PulsenUare contlltti dorllti 4 tasti L 1 .000

2

Resilltanza di precillione allo

" 2 per L

0.5% 10 miste.L

1 .000

miste 100

corazzate
^<i.>'^
7.50hm 1011 cd.
1 20" "

L 
L

1 .000

1 .000

1 .000
1 .000

Raoatato 520 Ohm 10W

Potenziometri n.l0 misti per

Condensatori al tantalio professionali

al policsrboneto ì OO-'I XÜ-i'uC pf 
al 5% n.100 per

C. 1.6)jf 250vL utili come 
funzionam.motori ed altri 
il 220V n.3 par

r>, 40 condeneatori misti a

C.allilttrolitici 10J.lr 63vL

filtri antidisturbo n.4

O L

1 .000

1 .000

1 .000

1 .500

rirssstori per 
cerichi a "1DV

n ,20 per

11 
con

Compensetori cersmici misti n.B pezzi

1pr senza vite n.50

L

L

L

L

L

L

Moduli logici (compoati de diodi-resìstanze- 
trenlliator) per esparimentatori n»40 » L

Ampolle usd nt7 * I-

Avvolgimenti per ampolle reed 5V n.1□o

Microsuitch a raed n.3

n.3

Impadanze balum A.r.

ruriti

Punte li

Cordina

L

L

1 .000

1 .000

, .000

1 ,000

1 .000

1 .500

1 .000

1 .000

1 .000

1 .000

8x130 n.6

per variabili 5 metri

teater 4 coppie

L

L

L

L

L

L

L

L

Coppie di apondina per contraves n.6

Trasformatore per luci paichedeliche

Tresformatori di i/lpulsi su nuclei toroidali 
ottilli per comandere S.C,R. n^C

56
3.000

1 .500

1 .000

1 .000

1 .000

, .000

500

1 .000

, .000
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Materiale Surplus SERIE TTL
10 transistor potenza • L 3.000

1 I<g. schede Ja scelta . L 4.500

1 " « ” Ira • • • L 3.500

7..0 0

74HOO

n.

h

IO

IO

x L
h ri

3.500

Il.000

1 ■ H « " I IJG " " • L 2.500 n04 h 10 ti ri 4.000

7416 10 4.000fili collegamento L 2.000

materiale vario

Ollrlinton tipo B0X33-34 
53..54-55 cd

memorie tipo 2102 cd 

100 intsgrati(circa) 

Rais reed(12 v) cd

o

" al mercurio s scambi

• ..

L

L

L

L

L

L

L

1 .500 2101 o eQ. cd. 2.000

800

300

1.500

500

1 .000

2.000

" n. 10 15.000

Supporto alluminio anodiz­
za Er., ottimo per allmenta-

altri 
»nta«g l.

2.000

5UPrR I<ITI"! Una super offerte con un super risparmio

100 ìntm *mi m m misti I<!t n.l01 o

40 a sole •

5.000

11 .600

Confezione per hobbyata.minutarie.pin.chiodini.cavellotti.
f'iuton.taat point.diatanziatori. solo .

SamicondutlQri specieli mos, misti,

L. 4.000

Kit. 10• •L. 3.00.0

Circuito univareale "NOVITÀ' CAART" completo minutarieoL.10.000

Serie ferriti utili psr aperimentetori o

Bak'illite remata 2 Kg’

Vetronite ramote 2 Kg.

Circuiti stampali provo n,^ misti

Rediatori alluminio miatl 1 kg.

L

4.000L

4.500L

5.000L

2.250L

2.000

"

59

60

6'

62

63

6.

65

66

67

68

6.

70

7'

72

7J

Cui de schede in naylon n, 50.

Connettore maschio e femmina * - ■ i
P o con scheda universale

Se*ie di m.F.per radio a trenahtor con c ,s

farro par cloruro in 9ali 1 I<Q.

Confazione per diaaaldera

Inchioetro anti-ecido per c.a.

L

L

1 .000

1 .000

2.500

1 .000

1 .000

3.000

Trasformatori misti per esperimantatori n.10.

Interruttori veloci a read n.3 P S'o

C. elettrolitici misti per T.V, n.7 peni

Trimpot Bourns 500 Ohm P

Polo 25 giri 500 o 1 .000 Ohm n.2 P

Deviatori e molla n.3

rilo Argenteto 2 mm. 5 matri

Relè 12-24-220V due eca

Testina magnetica e

L

L

L

L

L

L

L

1 .000

3.000

1.000

2.000

1 .000

1 .000

1 .000

1 .000

, .000

1 .000

2.000

1 .000 75 Contenitore legno L 1 .500



nel prossimo numero
in edicola
in agosto

mannaie 
elle 

equivalenze

INSERTO SPECIALE CON LE INDICAZIONI
SULLA SOSTITUZIONE RAGIONATA DI TRANSISTOR,

CIRCUITI INTEGRATI, MEMORIE,
LED, SCR, TUBI ELETTRONICI.

Radia Elettronita



C.A.A.R.T. - Via Duprè, n. 5
20155 MILANO - Tel. 02/3270226

Vendita contrassegno + spese po­

stali - ordine minimo L. 8.000

Il materiale, quando non indicato, 
si intende nuovo.
* — Materiale consigliato agli 

©sperimentatori
S = Surplus
P = Professionale

OFfERTA SPECIALE

48 Quarantotto valori diversi di resistenze con 

cassettiera di plastica per un tot. di g60 pezzi 

a sole L. 12.900

Luci psichedeliche a due canali in kit L. 5.500

TRANSISTOR PER TUTTI GLI SPERIMENTATORI.GARANTITI

1 Confeziona di n.2G transistor • l

4 Diodi al ailielo 1A n.15 per l

5 rotodiodi rivelatori n.2 per P . <| T L

6 " ” montati con lampadina " L

8

9

IO

I Lettor© ottico con incorporato il gèn e r a t orei 
- funziona ad 1nfrer08ai - utile per esperi- 
mentator! _ NOVITÀ'!! 1 per L

| P II  2 surplus per 11,

Intarruttori di prossimità 4 per l^'v'^ l

Piedini per intagratj 140 per

Coperchi isolatori per 2N3055 40 per L

1 .000

1 .500

1.500

2.000

2.000
2.000

1.500

, .500

1.500

Transistor al silicio plastici niniatura NPN n.loo pezzi l.5.^00

....................... " " ’ PNP n.1oo if L.5.0<X>

" p ' p ' ‘ potenza PNP n.1oo ” L.10.0<X>

Condensatori elettrolitici l,^O<X> }Jf, 50 VI nlO pezzi L.4.COO

Ed ora. integrati a • mai viatioRammantiamo ene la serie DTL 

è compatibile con la serie TTl. OTL O.T.L.

" Zoccoli novel 40 pezzi per

12 : mtniatura 40 pazzi per

13 Interruttori termici n.J per

L. 1 .500

l. 1.500

l. 1 ,500

15

Termostati ripristino automatico ".3 per II l. 1.500

Itell per 2N3055 25 pazzi + SO 1'8n8118 nailon L 1 .500

TIPO FUNZIONE PRF770
930 2 NANO Il I nsru51 n. lO x l. 5.000
931 J" RS flip-flop .. 5 11 n Z.000
932 2 NANO r. I niress I ” IO " " }.000
955 " " " " e .. n >« >i
9511-955 -956 Hex Inverter
9r.S RS flip-flop H 5 ” " 2.000
9116 4 NANO 2 IniressI " 10 " " 5.000
962 5 NANO ' Insressl

1800 2 NANO 5 IniressI n n it n n
9095 2 J" flip-flop M 5 " " 2.000
9099 " " " n n ir n ti

16 Zoccolo porte I.C. n.l0 pezzi per

fflorsettiere per c.s. 10

:l,a contatti doppi 
P 31+31

pezzi per

L

L
L

1 .000

1.500

1 .000

20 Clip dorati n.4C pazzi per P Il L

23 Benanine dorata n.30 per P . L

,.

25

26

27

2S

29

I n« I, i- b,. ot ot ' ; ottimi por stabilire cootatti 
a ..nu an anche volenti n.40 coppie P.

Dia t .Inzletori in milon per c.e. r>,5F per

Viti autofilettanti 9x3,5 n.300 per

Chialle commutazione 2 posiz. 12
" " "

Pulsantiera contatti dorati 4 testi

5 "

L

L

l

L

L

1.000

1 .500

2.000

1.000

1.000

2.500

2.000

1 .000

30 

"

32

33

34

35

36

37

36

39

40 

41 

.,

Resistsnze

2 2 2 per L. 1.000

materiale Surplus

10 transistor potenze _ L :lOOO 

1 Kg. scnede lo scelta . l 4.500

1 X - Ira • • • L 3.500 

: ■■ i Ilio Il Il l 2.500 

1 ’ Hli collegamento L 2.000

i ‘ materiale vario L 1 .500 

Oerlinton tipo 80XJ3-34
53..54-55 cd L 800

Memorie tipo 2102 cd L 300 

100 inhgreti(circa) Il L 1.500 

Ade resd(l2 V) cd L 500 

" " al mercurio 2 scambi L 1 .000

L L L L L L L L 2.000

SERIE TTL

HOO n. 10 x L. 5.500

74HOO " 10 " » 4.000

7404 ‘ IO " " 4.000

7!.16 i 10 " “ U. 000

2101 o eQ. cd. ” 2.000 

,II ” " n,lO " " 15.000

Supporto alluminio anodiz­
zato,ottimo per alfmenta-

di precisione elio 0,5% 10 miate_L

miste 100

corazze te

’^^^^^•L

1,50hm 10W cd. L
1 * 20" " L

el 5% ¿ 11 per

C. l,6)jr 250llL utili come 
funzionam.mctori ed cltri 
11 220V n.3 per

Reostato 520 Ohm 101L1 _^^^^ 

Potenziomstri n.l0 mieti per 

Condensatori al tantalio professionali 

' al policerboneto i0 0--1 50-239

1 .000

1 .000

1 .000 
'j .000

1 .000

1 .000

1 .ODD

1.500

10^^nts£ra^^^isti Kit n.l01

20 2^055 a sole Il

5UPE:R _k_ITl l 1 Una super offerta con un

5.000

11.600

Confezione per hobbyste,minuterie,l'in,chiodini,cavZlllotti,
feston,test point,distanziatori, solo L. 4.000

SemiconduttQri speciZlli /!OS, misti, n,W kit. 104 .L. 3.000

Circuito uni ..ersale "NOVI TA' CAART" completo minuterie.L.10.000

rifasatori per- 11 
carichi a 110V ccn

L 1.000

n, 00 condaneatori miati a sole o L

C.elettrolitici 10,uF 53vL n .20 per „ L

Compenaatorl ceremicl mieti n.8 pezzi jL L 

* * 1pr senza vite n .50 rq L

riltri ontidisturbo n.4 l S? L

1 .000

1 .000

1 .000

1 .000

Serie ferriti utili ps.r sperimentZltori 

Bakelite ramata 2 Kg.

Vatronite remata 2 Kg‘ 
Circuiti stampati pro va n, W mhti 

Radiatori alluminio misti 1 kg.

_ \ L 2.000
O^^L 4.000

X L 4.500

Il L 5.000
Il J' L 2.250

se

59

Guida schede in naylon n,50

Connettore maschio e femmine + guida*schedi

L

44

45

46

47

46

4'

50

51
52

53

54

55

Moduli logici (composti da diodi-rssiatenze- 
tranal8torì per uperimentatori n .40 •

Ampolle reed n^

ffiagnatini per reed n

Avvolgimenti per am|

IPicrosiuitch a reed n

n.3

Impedenze balum A ,r. -e

rerriti 8)(130 n,6

Puntali taster 4 coppie

L

L

l

L

L

L 

l

L

Cordine per veriabili 5 metri l

Coppie di spondine per contravBs n.5 L

Treaformatore per luci psichedelicne L

56

57

Tresforllatori di impulai su 
ottimi per comandare S.C.R.

Dissipatori per T O 18

nuclei toroidilli

1.500

1 .000

1 .000

1 .000

1 .000

1 .500

1 .000

1 .000

1 .000

1 .000

500

1.000

1 .000

3,000

1 .000

P _ con scheda universelll L

60

61

62

63

64

65

66

61

69

70

72

73

74

Serie di m.r.per radio a tranaiator cüii c . •• 

Minuterie varie 300 gr• •

rerro per cloruro in Bali 1 Kg.

Confezione l'wl' disaaldare

Inchioatro enti-acido pllr c•••

Trssformatori misti per esperimentetorl n, 1 0 _

Interruttori iieloci a reed n.3 PS'.

C. wlettrolitici mieti per T.V. n.7 pezzi

Trimpot 8ourns 500 Ohm P

Poto 25 giri 500 o 1 .000 Ohm n.2 P

Oevietori ZI molla n.3 P

rilo argentato 2 mm. 5 metri

Aaa 12-24-220V due 8C

Testina magnetica

Diapason 105 Hz

L

L

L

L

L

L

l

1 .000

1 .000

2.500

1.000

1 .000

3.000

1 .000

3.000

1.000

2.000

1.000.

1 .000

1 .000

1 .000

1 .000

1 .000

2.000

1 . 50075 Contenitore legno l



PICCOLI ANNUNCI

Radio Elettronica pubblicherà 
gratuitamente gli annunci dei lettori. 

Il testo, da scrivere chiaramente 
a macchina o in stampatello, 

deve essere inviato a 
Radio -Elettronica ETL 

via Carlo Alberto 65, Torino.

OFFRO pacchi di materiale così 
composti: 100 resistenze 5% - 50 
diodi silicio - 20 transistor silicio - 
20 transistor germanio - 50 conden­
satori misti • 20 condensatori elettro­
litici - I valvola nixie - I zoccolo 
per nixie - IO circuiti integrati con 
foglio di applicazione L. 7.000 al 
pacco comprese le spese di spedi­
zione. Mario Babrini, 10080 Pratiglio- 
ne, Torino.

VENDO molti schemi di radio a 
valvole e transistor a L. 150 cado 
Valvole usate ma funzionanti, sche­
mi di RST della SRE, plastico ferro­
viario con materiali Lima e Rivaros­
si. Cerco schema elettrico o pratico 
di un voltmetro o tester digit 3 o 
4 cifre. Ive Michele, via Resistenza 
28, Novate Milanese.

CERCO RX-TX max. 5W 23Ch tutti 
quarzati. Anche supcr usato purché 
funzionante e di prezzo modico. Ri­
spondo a tutti. Ilem Ettore, corso Fi­
langieri 125, 80069 Vico Equense 
06(465156 ore 9-13(16-20.

OCCASIONISSIMA! vendo a sole 
L. 8.000 ricevitore auto-costruito in 
grado di ricevere mediante cambio 
di bobine di sintonia: gamma alta c 
bassa della polizia, radiotaxi, torri di 
controllo traffico aereo, CB, pro­
grammi FM (88-108 M Hz), satelliti 
artificiali ecc. Tratto solo zona Ro­
ma. Greco Alessandro, via Filarete 
265, Roma, tel. 2714176.

VENDO n. 1 AD149, n. I 2N3055 
L. 500 ciascuno. Cedo valvole usate 
vecchio tipo: n. 4 UX226, n. 1 
UX280, n. 1 UX171(A, n. 1 UY227. 
Vendo schemi elettrici di televisori 
tipo: Phonola, Emerson. Giorgio Gia- 
cobonc, via De Pretis 37, 27058 
Voghera (Pavia).

ATTENZIONE! se cercate schemi, 
se avete perso pagine di riviste, se 
volete bozze di QSL, se cercate arti­
coli teorici o dove si prova il vostro

RTX, rivolgetevi a me. Catalogo 
(300 schemi, 250 articoli, 30 riviste) 
a chi mi invia francobollo risposta 
(L. 270). Camrda Gerolamo, P.O. 
Box 2201, 70043 Monopoli (Bari).
CERCO TX-FM (88-108 MHz) o 
solo schcma potenra min. 3 W. I nol- 
tre vcndo a L. 4.000 TX-FM Am- 
tron UK 305(A funzionantc. A L. 
400 cadauno vendo n. 14 ('70), n. 
23 ('72), n. 37 ('75) di Nuova Elet­
tronica, n. 9, n. IO ('75), n. 8 ('76) 
di Radio Elettronica e n. 9, n. 12 
('75), n. 6 ('76) di Eletlronica Pra­
tica. Rispondo a tutti. Roberto An­
selmi, via Treviglio 13, 21052 Busto 
Arsizio (Varese).

VENDO oscilloscopio « Eico 427 » a 
L. 80.000+ s.s. oppure cambio con 
registratore 2 tracce. Inoltre vendo 
analizzatore transistor UK560 a L. 
25.000; Bongo 265(4 L. 5.500; am­
plificatore 2,5WX2 L. 15.000 con 
mobiletto. Bottigelli Sergio, via N. 
Sauro 17, 10064 Pinerolo (TO).

VENDO materiale in surplus, 150 
transistor + 200 diodi di vario tipo 
+ 5 trasformatori d'uscita (bassa 
tensione) L. 90.000 o cambio con 
ricetrasmittente 23Ch più di 5W. Bot­
taccio Remigio, via de la Baillive 5, 
1205 Ginevra, Svizzera.

CERCO numero di Radio Elettronica 
del gcnnaio 1974. Gioacchini Mar­
cello, via Mazzini 4, 62019 Recanati 
(Macerata).

DETENUTO chiede pane teorica 
del corso Radio Scuola Elettra: Ra­
dio stereo a transistor e stereo Hi-Fi. 
Offre L. 10.000 + spese postali. 
Gazzi Danilo, Carcere Penale, Saluz- 
zo (Cuneo).

VENDO oscilloscopio Unaohm G49A 
perfetto un anno di vita + puntali 
L. 150.000. Ping-o-Tronic Zanussi 
funzionante con qualsiasi televisore 
appassionante divertimento L. 35.000. 
Massimo Gaspardo, viale Troja Il, 
20144 Milano, te\. 42356612 (ore 20).

ESEGUO circuiti stampati col me­
todo __ della fotoincisione. Brachelitc 
L. 15 al cm' vetronite L. 18 al cm'. 
Inviare disegno su lucido o traspa­
rente in scala l: l. Per i circuiti a 
doppia faccia il prezzo è raddop­
piato. Perfezione assoluta. Scrivere o 
telefonare: Garibaldi Roberto. via G. 
Fara, 14/c, 28100 Novara, tel. (0321) 
30757.

16ENNE esegue per seria ditta mon­
taggi elettrici cd elettronici anche a 
domicilio. Domenico Panno, Via 
Grattale 6, S. Mari a Avico (CE).

VENDO microtrasmettitore FM au­
tocostruito e funzionante a L. 6.000. 
Il progetto è apparso su questa rivi­
sta nell'ottobre del 1976. Canazza 
Roberto, Via Bellavitis 47, Vicenza.

VENDO baracchino Tenko Miami 
46Ch 5W + GP + cavo alimentatore, il 
tutto in ottime condizioni a L. 
160.000. Vendo inoltre stereo Euro­
phon 220 20 + 20W- circa L. 100.000. 
Tratto solo in provincia. Greco Ales­
sandro, Via Roma 13, Galatina (LE) 
tel. 61.246.

VENDO a L. 60.000 giradischi Ste­
reorama 2000 De Luxe di Selezione, 
6 mesi di vita. Regalo insieme una 
cuffia stereo. Vendo anche molti 
L.P. a L. 3.000. Picciuolo Sandra, 
Corso Spezia 16, Torino.

l
ATTENZIONE! vendo caricabatterie 
« Elto » IO Ampere 6+ 12 + 24 Volt 
L. 30.000. Cambierei con prcamplifi- 
cato Turner o Shure da tavolo op­
pure con antenna direttiva CB usa^ 
La ma in buono stato. Qualsiasi tipo. 
Indirizzare ad Eleuteri Marco, Via 
Roma, 06059 Todi (PG).

CERCO schema di antifurto con 
tempo di entrata e uscita e schema 
di un TX FM 20-25 watt con nota 
di componenti. Romano Claudio, 
Via Emilia 15, Galatina.
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ZETA elettronica
Via L. Lotto, 1 • tel: (035) 222258 
24100 BERGAMO

orion 2002
amplificatore stereo 50+50 della nuova linea HI-FI

arfan
ORION 2002 

montato e collaudato
L. 192.000
ORION 2002 KIT
di montaggio con unità 
premontate
L. 149.800

Per chi volesse acquistare singolarmente tutti i pezzi che costituiscono il 
modello ORION 2002 sono disponibili:

PS3G 
2xAP50M
ST 303 
Telaio 
TR 140 
Mobile 
Pannello 
Klt minuterie 
V-U meter

L. 33.000 
cado L. 22.800

L. 18.000
L. 10.300
L. 12.000
L.
L.
L.
L.

8.900
3.600

13.200
5.200

CONCESSIONARI 
A.C.M.
AGLIETTI & SIENI 
DEL GATTO 
Elettr. BENSO 
AOES 
n. PROFEBTS. 
Elettr. HOBBY 
EMPORIO- ELETTR. 
ssmDisix 

TELSTAìI.' 
ECHO ElecIronlc 
ELMI ■:+<■ 
EDISON 114010 
CARUSO

PIASTRA CENTRALINA ANTIFURTO C.E.C.A. UX con: tem­
po d,i entrata - tempo di ‘iisoiba - tempo di allarme - tem­
po di fine all’arme - spia LContaMi - spia stand-by - spia 
preallarme - Indicato-re a memoria di avvenuto all arme. 
INGRESSI ALLARME: normalmente chiuso ritardato ripe­
titivo - nomialm’enoo aperto rila-rCalo ripetitivo - normalmen­
te chiuso ritardalo non ripetitivo - normalmente chiuso 
istantaneo f'lipehHvo - normalmente aperto istanlaneo ripe­
titivo - normalmente chiuso istantaneo non ripetitivo - nor­
malmente chiuso antirapina anbimanomissione - due uscire 
separale per sirena protette contro i corti circuiti. Lit. 55.000 
Alimentazione 12 V.

PIASTRA CENTRALINA ANTIFURTO C<ln tempo d.'uscita - 
tempo di -rl9resso - tempo di al'larme - tempo fine a!.ar- 
me - spia conlatti - spia staoO-by - spia preallarme - indi­
catore a memoria di avvenuto -allarme - Ingresso allarme i- 
&tanlaneo e ritardalo - relè allarma in- grado d,i pilotare si- 
rane fino a 250 W Llt. 35.000

MINICENTRALE ANTIFURTO (cm. 6 x 13) con lampo d-i 
emrata - tempo di uscita - tempo di allarme - tempo di fi­
ne allarme - spj’a contatti - spia preallarme - spia stand-by 
- spia memoria diiawenuto aMMarme.
INGRESSI ALLARME: normalmente chiuso ritardalo ripeti- 
'ÌltVO - normalmeme ohiuso ritardato non ripetitivo - antira­
pina alltimanomissiooe - .relè allarme in grado d,i portare 
fino ad 8 Amper LII. 35.000

Pot 50 + 50 W su 8 ohm
5 ingressi:

2 ausiliari da 150 mV
Tuner 250 mV
Phono RIAA 5 mV
Tape monitor (uscita registratore 
250 mV)

Banda passante: 20±20.000 Hz a 
± 1 dB

Controllo toni: Bassi: ± 20 dB
Alti : ± 18 dB

Alimentazione: 220 V
Dimensioni: 460x120x300 mm

• 34tM TRIISTE . ‘ Via S.Ue'ontine, 52 ;
• 5Ot» FIRENZE • via S. Lavaonlnl, " 
• 10117 ROMA • via Cailllla,., .514-511
- 12100 CUNEO
• 11100 VICENZA
• 10100 ANCONA 
• 10143 PALERMO
•,30170 MESTRE (YE) 
• 30100 PIACENZA
-10128 'TORINO
• 18121 GENOVA 
- 10100 MILANO
• "-10 MESSINA

- via Negrelll, 30
• v.fe Marohertla, 21
• via XXIX Settembre 8/b..
‘ via Tentacolo, 15
• • via Messina, 2'
. via 'arne.rona, ' ,01B 

tei. ossa^eit» :■/ .;■
via Glob.rU/i37D 0++

• .• L'lIUtla, 1I-l0l,
- via Clelaghi, 11
- via Gortboldl, M

PIASTRA CARICA BATTERIA in tampone con sgancio auto­
matico a batterie -canoa a ripristina automatico al Latore 
della carica. Indicatore dalla -intensità d:i carica 1 max 1 A 
Ideal-e per applicazioni di impianti antifuMo e in Qualsiasi 
altro caso in cui oocofira mantenere costantemente carica 
una batteria Lit. 14.500

PIASTRA CARICA BATTERIA con sgancio at>tomaHco a bat­
teria car-ioa .e ripristino automatico al calare della carica 
- InOicatore -deM-a intensità di carica - regolatore delJa cor­
rente massima di oarica. Idea/e per applicazioni im­
pianti antifurto e in Qualsiasi altro caso in cui occorra men- 
benere costantemente carica una batteria. Lit. 14.500

PIASTRE ALIMENTATORI professionali stabilizzali regolabili 
Caratteristiche: tens. 12 V - corro 2 A. Rumore fesiduo 
min. 0rrf'1. max 0,2"/, LI!. 18.000

PIASTRA ALIMENTATORE PROFESSIONALE. Caratteristi­
che 12 V 2A Rumore residuo 0.03% - 0.2'10. Ad-atto per im- 
Diantì antifurto a radar e -in ogni altro oaso occorra una 
tensione eslremamwte stabilizzala. LI\. 18.000
SIRENA ELETTRONICA 12 V 10 W bitonale portata m. 300

LI!. 18,000 
BATTERIE RICARICABILI FERRO-NICHEL 6V 5 Ah

Llt. 12.000
PIASTRA RICEVITORE F.M. con ampl'ilioatore F.I. e di­
scriminatore Llt. 2.500
CONTATTI MAGNETICI ANTIFURTO da esterno LI!. 2.500 
CONTATTI MAGNETICI ANTIFURTO da incasso LI\. 2.200 
CONTATTI A VIBRAZIONE per antifurto LI\. 5.50

L. E. M.
via Digione, 3 - 20124 MILANO 
tel. (02) 468209 - 4984866
NON SI ACCETTANO ORDINI INFERIO­
RI A LIRE 5.000 • PAGAMENTO CON 
TRASSEGNO + SPESE POSTALI
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Come si lavora 
con i transistori 
L. 2.000

esperti li hanno 
sempre in tasca

Come si costrui­
sce un circuito 
elettronico
L. 2.000

La luce in elet­
tronica
L. 2.000

coma si lavora 
con I transitori,

biblioteca 
tascabile 
elettronica 7 'Xiloteca 

tascabile 
elettronica 8 bollili’.

fas' ' l!':l : 
eie trinici 9

helmuth tOnker hetnrich stockle
Come si costrui­
sce un ricevitore 
radio
L. 2.000

Come si lavora 
con i transistori 
voi. 2° - L. 2.000

stJ'\lmenti
^ttronid

dal generatori d'onde 
ad un miniorgano

. .... "'
«u dI

strurn^tì di misura 
e di v^^ca

HeinriCn StOCkle

sistemi 
d'allarme

tester universali, voltmetri 
ed altri strumenti di misura

dalla barriera luminosa alla 
serratura elettronica a codice

Come 51 costrui­
sce un amplifica­
tore audio
L. 2.000

Come si costrui­
sce un tester
L. 2.000

HTunker
Strumenti musicali 
elettronici
Dai generatori d'onde a un 
miniorgano
L. 2.000 (Abb. L. 1.800)

Oltre ai libri presentati, sono in.preparazione altri

H. Stockle
Strumenti di misura 
e di verifica
Tester universali, voltmetri 
ed altri strumenti di
misura (Abb. L. 2.900)
Volume doppio L. 3.200

H. Stockle
Sistemi d'allarme
Dalla barriera luminosa alla 
serratura elettronica 
a codice
L. 2.000 (Abb. L. 1.800)

Tagliando da compiare, diagiare e spedréin busta chiù-; o incollata-;-’ 
cartolina postale 8: I
FRANCO MUZZIO & C. - p.zza De Gasperi, 12 - 35100 PADOVA 1
Vi prego spedire: i
QUANT N. VOL aUANT.. N. VOL

1 7

2 8

3 9

4 10

5 11

6 12

NOME

COGNOME

VIA.. ............................. ..........

CITTÀ ........................ .. ......

C.A.P.

H.+. Siebert
Verillche e misure 

elettronlcha
Un piccolo manuale 

per l'hobbysta
Volume doppio L.3.200

(Abb. L. 2.900)

blOlKXeCr!
I3-.I ,. Ils 
ei," ror»c, 10
Hanns-Peter Siebert

verifiche e 
misure elettroniche

un piccolo manuale 
per l’hobbysta

In vendita nelle migliori librerie 
oppure rivolgendosi direttamente a:

franèo muzzio & c. editore
35100 padova piazza de gasperl n.12 telefono 049^45094
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